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NUOVA CONFERMA DELLO SPOSTAMENTO A DESTRA DEL GOVERNO 

Vaste proteste per la scelta di Togni 
La sinistra provocherà un dibattito 

Silenzio dei socialdemocratici che hanno capitolato in cambio di un sottosegrelariato - Dichiara­
zioni di Riccardo Lombardi, di Santi e delPavv. Galloni membro del Consiglio nazionale della DC 

Nella Val Padana, in Toscana e In altre regioni sono -proseguite 
giusta causa. Nella telefoto: una manifestazione contadina a Forlì per 

(In 7. pag. le notizie) 

La sinistra del P.S.D.I. si schiera 
contro l'involuzione del governo Segni 

Oggi la segreteria del P.C.!, esamina la situazione — Mozione di sfiducia del P.S.I. alla Camera? 
Vivace-attacco dei repubblicanr al P.S.D.I. — Saragat sarebbe in disgrazia presso il Comisco 

L'anti-Vanoni 
La nomina di Giuseppe To­

nili a titolare del nuovo mi­
nistero delle Partecipazioni 
.statali ha una portata che va 
molto al di là dell'episodio. 
Questa scelta, in realtà, sem­
bra chiudere il c ic lo dell'ane­
mico tentativo « riformisti­
co » di una parte della bor­
ghesia italiana, che aveva 
trovato espressione nel go­
verno delPon. Antonio Se­
gni. La posizione presa sul 
dicastero delle Partecipa­
zioni . dopo fili orientamenti 
manifestati in tema di patti 
agrari, dà senza dubbio una 
«qualificazione » al governo. 
Ma è una qualificazione pro­
fondamente divergente da 
quella sotto il cui segno il 
governo stesso si era costi­
tuito. 

Sorto sulla base teorica di 
un vago dirigismo keyncsia-
no , il gabinetto aveva assun­
to a proprio manifesto pro­
grammatico lo schema di 
sv i luppo economico ispirato 
dall'on. Vanoni. Le forze 
ilei mondo cattolico che sul 
p iano Vanoni si erano par­
ticolarmente impegnate — 
dalle AGLI alle varie sini­
stre di base, dalla CISL agli 
amici dell'on. Gronchi — 
avevano chiaramente indica­
to nelle grandi aziende di 
Stato gli strumenti premi­
nenti per la realizzazione 
del piano stesso. In questo 
senso erano state fondata­
mente interpretate certe so­
stituzioni e certe conferme 
alla testa delle aziende stes­
s e : la cui funzione e.ssen 
i ta le in qualsiasi program­
ma di azione pubblica in 
c a m p o economico appare 
evidente non appena si con­
sideri che si tratta di isti­
tuti ed enfi che controllano 
settori decisivi del credito, 
della produzione delle fonti 
di energia, dell'industria pe­
sante. 

La partecipazione della 
socialdemocrazia al mini ­
stero appariva anch'essa 
strettamente condizionata a 
una s imile interpretazione 
del programma governativo 
e della sua posiz ione parla­
mentare, che voleva essere 
dì « centro-sinistra ». 

Ma il governo Segni-Sara-
tfat rifiutò di appoggiare a 
sinistra la propria azione e 
la propria maggioranza. In 
nome della disgraziata for­
mula centrista, esso ricercò 
e realizzò il compromesso 
con i l iberali: e da quello 
stesso momento pesò sul suo 
futuro una pesante ipoteca 
reazionaria e antiriformisti­
ca. Tale ipoteca, come i co­
munisti denunciarono fin 
dal primo istante, non po­
teva non portare all'immo­
bi l ismo e all' involuzione. 
Ult ime conferme, l'imposta­
zione antiproduttivistìca del 
bi lancio dello Stato, il mu­
nìfico regalo ai feudatari. 
dell'elettricità, la l iquidazio­
ne della « giusta causa » nel­
le campagne, gli indirizzi 
accettati per il « mercato co­
mune europeo » (indirizzi 
che hanno riscosso l'incon­
dizionata approvazione della 
Confindiisfria). e. oggi, la 
nomina d'un uomo della de­
stra politica ed economica 
alle Partecipazioni statali. 

Il momento in cui la no­
mina avviene nnn lascia duh-
bì sul suo significato e sulle 
sue conseguenze. Siamo al­
la vigilia di decis ioni e di 
atti di grande importanza: 
la firma dei frattali per il 
MEC e per PKuratom, l'av­
v io ad una politica nucleare 
nel nostro Paese, l'approva­
zione definitiva dei pian' 
quadriennali dcll'IRI e del 
VENI con particolare ri­
guardo agli investimenti nel 
Mezzogiorno. Sono, e chia­
ro , questioni che chiamano 
direttamente in causa lo 
orientamento da imprimere 
al settore pubblico dell 'eco 
nomia. L'adesione al « mer­
cato comune » impone nuove 
nazionalizzazioni, specie nel 

settore energetico (come forma finirà con l'essere ac- nìto ili contro-sinistra, ma liana il settore a controllo 
pensano anche i settori ra-'cantonata? jè firmai nettamente di ccn-'pubblico. I motivi di fondoJ 
dicali e della sinistra libe-l Non è difficile prevedere!tro-ifcstra. come «lei resto la di tale allcsigiamcnlo sono 

Riccardo Lombardi e 
Fernando Santi del PSl »; 
l'avo. Galloni, del consiglio 
nazionale d.c. lumini rila­
sciato alcune dichiarazioni 
a proposito della nomina 
di Togni a ministro delle 
Partecipazioni. 

Lombardi ha detto: 

< Il gruppo parlamentili e 
del PSI deciderà sull'azio­
ne da svo lge ie per pro­
muovere un dibattito sulle 
dichiarazioni del governo. 
11 giudizio dei socialisti 
non può essere comunque 
che decisamente negativo 
per quel che Togni rap­
presenta e soprattutto per 
la decisa capitolazione che 
il governo ha compiuto di 
fronte alla destra econo­
mica. Per quanto riguarda 
la socialdemocrazia nulla 
mi sorprende oimai per la 
progressiva involti/ione di 
questo partito >. 

L'avvocato Galloni si è 
così espresso: 

< Nella D C. Togni ha 
rappresentalo per troppi 
anni Vanti-Vanoni Ciò non 
ci lascia tranquilli. Segni 

Per un esame della attuazio­
ne politica, con particolare ri­
ferimento alla avvenuta nomi­
na di Togni a ministro delle 
partecipazioni statali, ai riuni­
sce oggi la segreteria del PCI. 
Per i prossimi giorni è previ­
sta una riunione del direttivo 
del gruppo parlamentare comu­
nista. È' assai probabile che, 
alla ripresa della Camera del 
12 marzo, dovrà essere aperto 
sulle comunicazioni del gover­
no per la nomina di Togni nn 
dibattito sugli indirizzi della 
politica economica del governo, 
che è quanto dire sulla politica 
del governo in generale. Tan­
to più che è evidente il nesso 
tra la piega che ha preso la 
questione dei patti agrari e lo 
ulteriore spostamento a destra 
dell'anse governativo realizzato 
con la nomina di Togni. Da 
parte socialista, secondo alcune 
fonti, vi sarebbe l'intenzione di 
presentare una mozione di sfi­
ducia appunto riferita all'invo­
luzione del governo, al preva­
lere della destra clericale, alla 
involn7Ìone addirittura precipi­
tosa del PSDI. 

Da Saragat non è venuto al-
rtin commento alla nomina di 
Togni, che si accompagna all'in-
prc-'o di un altro socialdemo­
cratico (Sinionini? Ceccherini? 
Cantari?) nel governo come 
sottosegretario. < La Giustizia 
dà la notizia con vergogna, 
in l>a:'o di pagina e con un 
titolctto). Il commento, del 
re*to. è già implicito nella ac­
cettazione «ti Togni. avvenuta 
senza batter ciclio e qua«i a 
marcire la rompleta conlrappo 
sizione determin.ii.i-i Ira l*.*"!)! 
e PKI e, prr rontro. l'afiinra-
mento del P.-DI col 1*1.1 e con 
la destra clericale. Il l\"*I)l tie­
ne solo a far sapere ili non 
temere un dibattito parlamen­
tare sulla nomina «li Togni per 
che il sovemo conta «nll'appos 
gio incondizionato a tale no­
mina da parte del PÌS'M e dfl 
MSI : si accetta, cioè, una « ge­
neralizzazione n del \oto gi.'i 
dato a) go\erno da Pozzo e Dr 
Felice. 

Ma che la » fiducia » di Sara 
«al sia per lo mino avventata. 
lo conferma la situazione in se­
no allo -te««o PSDI. Il convegno 
della sinistra socialdemocratica 
si è condii*© ieri a Milano con 
la votazione all'unanimità di 
una risoluzione nella quale ri 

respinge la nuova formula del 
governo Segni perchè non ri­
sponde a nessuna delle delibe­
razioni congressuali del PSDI 
essendo venuto meno ogni ele­
mento di democrazia laica e an­
che l'elemento formale del qua­
dripartito con l'uscita della si­
nistra liberale prima e dei re­
pubblicani poi; perche il com­
promesso sui patti agrari e l-t 
soluzione data al problem.i del 
Ministero delle partecipazioni 
statali rappresentano una netta 
involuzione conservatrice» in 
aperto contrasto con le nuove 
possibilità che si sono aperte 
nello schieramento politico. 

Nella risoluzione si chiede 
che la direzione deliberi « l'im­
mediata uscita del PSDI dalla 
coalizione governativa, pur con­

fermando l'appoggio del partito 
alla ratifica dei trattati per l'Eu-
ratom e per il Mercato co­
mune ». La risoluzione è stata 
votata tlai rappresentanti di 24 
federazioni e oltre 3()0 sezioni 
d'ogni parte d'Italia, i quali han­
no infine chiesto la convocazione 
per maggio del Congresso. Tut­
te queste richieste verranno dì-
-rii-sc domani dall'Esecutivo del 
PSDI dopo una relazione di Mat­
teotti. Si parlerà anche del nuo­
vo Mittoregrctario. il quale — 
in»n •"• c-rlu-o — potrebbe anche 
,...,.-,. un d.c. come Valseceli!. 

I •• ir.i7Ìoiii negative alla no­
mina di Togni investono in defi­
nitiva tutto lo schieramento po­
litico non di ilr<tra. Esse sono 
venute non solo da parte comu­
nista e da parte socialista (espli­

cita e perfino un po' sbalor­
dita la dichiarazione resa da 
Lombardi), ma da parte della 
Voce repubblicana e nuche da 
parte della sinistra democristia­
na. In particolare negli am­
bienti della sinistra d.c, ma 
forse anche della D.C. in gene­
rale, la nomina di Togni (« il 
missino di rasa nostra » rome 
venne definito tempo fa dal 
Popolo Veneto) viene giudicata 
come un simbolo evidentissimo 
di un orientamento generale che 
seppellisce quanto poteva resta­
re in piedi del piano Vanoni 
e degli indirizzi del messaggio 
presidenziale. Infatti non sono 
manratc, ne mancheranno, di­
chiarazioni e'pliritc o fermenti 

(continua In 8. pag. 9. col.) 

c Fanfnni dovranno spie­
gare ni Consiglio nn/ionale 
peiche hanno consentito a 
questa nomina e dovranno 
fornire assicurazioni sullo 
sviluppo del piano di p ie­
na occupazione >. 

Infine ecco le dichiara­
zioni del segretario della 
CGIL: 

« La nomina dell'on. To­
gni a Ministro delle Parte­
cipazioni Statali ha so l le ­
vato molta sopresa nonché 
riserve ed aperte ostilità 
in molti ambienti. Tali rea­
zioni sono più che naturali, 
per l 'evidente significato 
politico della decisione. La 
grande maggioranza del 
Parlamento, votando l'isti­
tuzione del Ministero del le 
Partecipazioni, ha chiara­
mente voluto assegnare al 
nuovo dicastero non certo 
funzioni di sovrinteudenza 
amministrativa sulle cos id­
dette aziende di Stato, ma 
bensì il compito di orga­
nizzare ed incrementare la 
paitecip.izione dello Stato, 
tramite dette aziende, allo 
svi luppo del processo d'in­
dustrializzazione del pae-
-e nell'interesse superiore 
della collettività. 

Questo compito esige na­
turalmente e pregiudizial­
mente una politica di d e ­
cisa iniziativa statale e 
quindi di limitazione del 
potere dei monopoli pri ­
vati. Ora poiché Voti. T o ­
gni, lealmente, non ha mai 
taciuto le sue personali 
convinzioni che sul terreno 
politico lo portano a mi l i ­
tare nella destra della D.C. 
e su quel lo dell'economia 
su posizioni assai prossime 
a quelle dei liberali, più 
che legitt imo ò il dubbio 
— avanzato anche da e l e ­
menti non della sinistra — 
se la scelta sia stata felice 
e se sia quella stessa alla 
quale i socialdemocratici e 
la D.C. potevano pensare 
quando presentarono l'isti­
tuzione del neo Ministero 
come una conferma dello 
orientamento di centro-s i ­
nistra del governo Segni. 
Allo stato attuale delle c o ­
se — a parte le capacità 
personali dell'uomo — hi 
risposta non può che essere 
negativa. Aggiungo che la 
nomina, venendo dopo il 
voto della fiducia sui patti 
agrari, rappresenta un til-

(contlnua in 8. pag. 9. cui.) 

LUCI E OMBRE IN UN PRIMO BILANCIO SU VENEZIA 

Pavone, amiche imputato 
sarà un testimone a difesa 

Questa settimana, oltre all'ex capo della polizia, deporrà l'at­
tuale questore di Roma, Musco: ma saranno testi o difensori ? 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VKNEZIA, - T - Il processo 
per la morte di Wilma Mon-
tesi è giunto quasi a metà del 
suo lungo cammino. Dopo la 
escussione dei principali te­
sti di accusa, rimangono da 
sentire i testimoni della di­
fesa. quelli ch iamat i per 
tamponare le falle dell'alibi 
amalfitano di Piero Piccioni 
e dell» sua tonsillite e quel­
li che dorrebbero giurare 
sulla buona fede di Polito e 
di Aioiifupna tPat'otte, Mu­
sco, Agnesiua. Fede e cosi 
via}. Le deposizioni di co­
storo occuperanno altre q u a t ­
tro o cinque tornate, due set­
timane si renderanno neces­
sarie per i sopralluoghi a 
Roma e a Torvajanica e altre 

due per le arringhe. Se taf-, 
to andrà bene faremo le va­
ligie a maggio. A metà stra­
da, q u a n d o le sorprese sono 
sempre possibili (e una al­
meno sarà di prandi* riltcpo. 
riguardando quel poee ro zio 
Giuseppe al «piale giornalisti 
in cerca di notorietà e avvo­
cati tentano di accollare la 
responsabilità del delitto) 
tirare le somme non è age­
vole. Tuttavia qualcosa è già 
venuto chiaramente a pal la . 

A nessuno sono sfuggite. 
ad esempio, le mille sfratice­
l e clic /latino accompagnato 
la prima parte del dibatti­
mento. A'e vogliamo ricorda­
re qualcuna, tra quelle che 
maggiormente hanno colpito 
l'immaginazione del pubbli­
co. La prima riguarda Vat-

Tornerà a correre? 

Con un aereo della I.A! Fausto Coppi è stato trasferito Ieri 
ilallu Sardegna a Milano, da dove ha proseguito per Noi I. 
Intervistato dal giornalisti al passaggio da Cianipino. il 
campione ha detto di essere molto abbattuto e demoralizzato. 
I.a frattura eli procura fitte lancinanti, per cui non RM 
riesce di prendere sonno e mancia pochissimo. A Coppi è 
stato chiesto si', a guarigione avvenuta, ha Intenzione di 
riprendere l'attività, r.gli ha risposto: « Mi auguro di guarire 
bene; quindi vedrò il da farsi ». A questo proposito il 
dottor Lincei, elle accompagnava Coppi, ha assicurato che 
la guarigione sarà perfetta, perche la riduzione v e l i a frat­
tura e stata eseguila alla perfezione dui medici dell'Ospe­
dale di Sassari. Il doltor Lincei pensa che. se non ci 
saranno ritardi nella formazione del ratto osseo. Coppi 

guarirà in un paio di mesi 

IL PREMIER 1SRAELIAINO HA DECISO DI OSSERVARE LE DELIBERAZIONI DELLE NAZIONI UNITE 

Il comandante delPONU e il generale Dayan si sono incontrati 
per accordarsi sul ritiro delle forze israeliane da Gaza e Aqaba 

Rinviate a oggi le riunioni del governo e del parlamento di Tel Aviv - Ben Gurion avrebbe r /ce-
vuto nuove assicurazioni da Washington - Manifestazioni di protesta nella capitale d'Israele 

G E R U S A L E M M E . 4 — Al-l'incontrare Burns: il cornan­
te ore diciassette di oggi hai dante delle forze dell'ONU 
avuto luogo, nei locali del-\si trovava in viaggio da FA 
l'albergo annesso all'acro- .1 risii (penisola del Sinai) 
porto di l.ijdda. l'incontro*alla zona ilei canale di Suez. 
fra il generale Dagan. c a p o | a l l o r c h é è siato r agg iun to da 
di slato maggiore delle for-j un messaggio radio di Dauan. 
zc armate israeliane, e il pe- Senza indugio egli ha preso 
aerale Bt irns . comandante 
delle truppe dell'ONU, an­
nunciato fin da venerdì se­
ra, e poi rinviato a causa del­
la opposizione manifestata 
dal governo di Tel Aviv al 
ritiro delle truppe da Gaza 

posto su un aereo facente 
parte delle forze ai suoi or­
dini, e ha raggiunto Lgdda, 
dove il generale israeliano 
lo attendeva. Al termine del 
colloquio Burns ha dichia­
rato che « un pieno accordo 

Sharia ci Shciìch. che è ap-\d> principio» è stato rag-
punto d motivo per cui i due'pìunto sulle modalità tccn't-
nrnerali dovevano incon-^clìC chc condizioneranno ti 

r s i ritiro delle truppe israeliane. 
Tate opposizione e venuialEpU n o n ha voìuto prccìs„. 

pero meno nella mattinata rp tHttart„ (1o lc r c , o f i . 
di ogni , e poco dopo mezzo- '. , 
giorno il primo ministro vc operazioni avranno luogo. 
israeliano Ben Gurion ne !m' Contemporaneamente alia 
dato notizia, annunciando.autorizzazione data a Dayan 
per l'appunto di aver auto-\pcr l'incontro con il coman-
nzzato il generale Dagan a dante delle forze dell'OXU, 

ralc ) , o deve avviare addi­
rittura la liquidazione delle 
imprese di Stalo (come pen­
sa Il Messaggero)? I/1IU e 
l'ENI devono avere una ftin-
rione decisiva nell'industria­
l izzazione del Mezzogiorno 
(come pensa anche l'ina. I-a 
Cavcra. presidente della Si-
cindtistria) o Io .Slato deve 
limitarsi nel Sud a « prepa­
rare l'ambiente • ncr i mo­
nopolisti .lei Non i? I.o 
aziende IH! devono essere 

la via chi- sceglierà un cor-
posi t iv is ta . un uomo stret­
tamente legato al grande 
monopol io privato quale e 
l'on. Togni , colui che il de­
mocrist iano Popolo del Ve­
neto definì un giorno « mis­
s ino di casa nostra » e clic 
il democrist iano on. Galloni 
definisce oggi sinteticamente 
ed eflìcacemenle « I'anli-Va-
noni ». (,)uali deduzioni trar­
ne? I-i prima è d'ordine par­
lamentare: la nomina del 

•sollecitamente sganciate dal- titolare alle Partecipazioni 
la Confinduslria (come il 
Parlamento ha deciso) o an­
che questa limitatissima ri­

sposta decisamente l'asse 
governativo, chc non può piti 
in alcun modo essere defi-

maggioranz.'i raccolta nell'ili-,1 più clic mai \a l id i . Il g.»-
l imo voto di fiducia dimo-j verno, ora. mostra eli igni» 
.strava già con chiarezza. I-i 
seconda riguarda l'azione 
delle forze democratiche, dai 
sindacati ai parliti proleta­
ri: azione che — come af­
ferma la risoluzione del Co­
mitato centrale comunista — 
sarà più chc mi i di lof'-i 
per la difesa e il potenzia­
mento delle azionile di Sla­
to. I lavoratori hanno da 

r.irli. .Ma lo fa al premo «lei 
dissolvimento di quel hlor« o 
di alleanze su cui si fonda­
va, appunto, il tentativo « ri­
formistico » di cui parlava­
mo all' inizio. Gli strati so­
ciali , spontaneamente anti­
monopolist ic i , del ce lo me­
dio produttore costatano og­
gi che una politica di ri­
forme nf»u si f.i senz;j ap 

lungo tempo assunto nn .i«-, ,. r , 
teggiamento posit ivo e co- P ' W - r M alle forze p o M d a n 
struttivo nei confronti del­la funzione clic può e d e e 
svolgere nell'economia ita-

Che e «pianto ila un pezzo 
.indi.uno ripetendo. 

LUCA FAVOLISI 
Moshe Dajan. capo 
5.M. di Israele 

Ben Gurion ha fatto annun­
ciare H rinvio a domani del­
le sedute del governo e del 
parlamento ( K n e s s e t ) , gin 
annunciate per oggi. Tali de­
cisioni sono stale rese noie 
dnpo una serie di colloqui 
che il presidente del consi­
glio ha avutt questa mattina 
con alcuni singoli membri 
del governo, da lui messi a 
parte delle uHimc comunica ­
zioni ricevute da Washing­
ton, le quali conterrebbero 
le « garanzie > chc egli ave­
va chieste A'ntiirnlmcnfc non 
si tratta neppure questa 
volta di garanzie vere e pro­
prie. nm solo di 
verbali da perle del gover­
no degli Stati l'nitt. il qua­
le continua a fare un ri­
schioso doppio gioco con 
Israele e con gli a r ab i . 

Virac i mani festa zi oni po­
polari di jirotcstn si sono 
prodotte tuttavia a Tel Aviv 
e tn altri centri israeliana. 
(piando si e appreso chc Ben 
Gurion aveva accettato di ri­

girare fe tritone: senza dub-
\bio. centinaia di migliaia di 
israeliani si stanno renden­
do conto d'essere stati in­
gannati, servendo a un gio­
co estraneo ai p ropr i inte­
ressi. Animatori delle mani­
festazioni sono però anche 
i partiti Achdut Avoda e 
Mapam. fin dall'inizio con­
trari al ritiro delle truppe. 
A Tel Aviv non si ritiene pe­
ro. queste sera, che l'opposi­
zione dt questi gruppi possa 
compromettere seriamente 
la sfnbiltfd del governo: si 
tratterebbe, presumibilmen­
te. di sostituire da due a 
quattro ministri chc potran­
no essersi dimessi 

Dichiarazione all'ONU 
delia signora Meir 

entrambe lo zone, conformi 
monte alla »!iin dichiarazione 
di venerdì. Sono nr.i liet.-i d 
dichiarare che i due coner.ili 

IJ ni- • r i ' 5 0 " 0 C l u n t l :i<l "ti eomp'.fo 
, .. „ . . . ''" "(-u-i-ordo per cni.-into ruu.irdri ! 
dodi Ks.pn isr„ch..i... .e«C"««-'« particolari , r t . . l i r i 

NEW YORK 4 

Golri.-t Mi-ir. premici do si;isrr.t 
per prima l.i parola :>!l'OM*. 

del n'irò e 
{dillo scarnino delle contesilo-

Il delegato del! l'HSS. Ari 
ha f i t to l i , «cciient,. dichiara- , ,y S o b o , e v , ,,,, r i I l . W l t o o h e l e 
Zione -SiBiior presidente, v e - , h c m a r M i o r i , d i , s r ; i t .u . d , , 0 . 
«ordì scorso 1 marzo, ho avuto „ „ , , , s c o r . n p rii o p 
occasione di annunciare il p 
no del mio governo per il riti­
ro delle truppe dalle zor.e di 
Sharm E! Sheikh r di (Jaza 
SoriO ora in grado di far pre­
ferite ohe, MI i.stru/.'oiii ilei 
4o\erno. il capo di «-t-iio tii.is-

nroinc.«*ri t u * i , 
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Israele, gen M<>?,> Day.ut. si è 
incontrato occi eoi eomand.»ntr 
deJITNEF «Forze armate del-
rON(') gen Burns. per discu­
tere i provvedimenti nectssari 
all'esecuzione del ritiro da 

Ut non pos­
sono esf'-re - considerato cor­
rispondenti alle richiesto e al­
le risnlii7i >ni dell-As.-enibIf<« 
Cenerate - Israele -- ha pro­
seguito Soboìev — eo: Unua ;d 
igfor.ire le «<-i risoluzioni ap­
provate d.iH"A-"-eml>Ie i per il 
ritiro dello truppe i^r.<elia::-'. 
e poi « in ques'o e.impo. co.-i 
l'apRosi.o deuli Stati t'niti. dol-
li Gran Bretagna e deliri Fran­
cia. cor-dizioni incompatibili 
eon i diritti «ovrnni dell'Editto 
e decli altri Paesi Arabi 

/ / dito ne II" occhio 
Intimità 

// llt-ttnn.c (V Italia ci nflrv 
unj ferie di importanti ìnfnr-
ninzmni sulla vn.t del cancel­
liere Adenauer - Ailemiuer ma­
stica il cibo lentamente, a de-
ttra: yuardei. orima di bere, il 
contenuto del bicchiere -

Il fatti» che Adenauer guardi, 
prima di bere, il contenuto del 
bicchiere, potrebbe sembrare 
una elementare norma di pru­
denza Anche il significalo del 
fatto rhf mastichi lentamente 
il ribo potrebbe sfottei re al gui­
dino «li un o*<ervaf<irc disat­
tento Ma che lo mastichi <i ti"-
tira. (iuejU.1 «i che e una le/n>. 
ne da non dimeutK.tre 
Patente cultura 

Pn>«os;\icrul > nella 'ii.i «IMIO 
di discorsi <lr<l uà II allo scibile, 

| il Papa ha riv<>|;n o-ri (•.Temi 
Ui<C«iiai1:crit| .u dipendenti «lei 
Pubblico Reco, t ri • Au'otr.obiU-
«lieo, in mento alla ns< eviene 
della tassa di circolazione alla 
vidimazione annuale delle pa­
tenti (fu ola 

0?nl giorno apriamo l't>t«er-
eofore Romano con an<ia chis­
sà che il pontefice non voglia 
rivelarci domani che cosa e 
Coppello nusleiriso'* 
Il fesso del giorno 

-Si son.> i>iiii ppi' ipfun iti ni 
Ctmuìmln 'teliti XATO di «.pt'ir 
ci.e cimi s.n i le redini ilol'.t-
ne' F. «OTIO inforni,,-! ,j fon'ill i-

teggiainento del tribunale 
nei confronti di alcune cate­
gorie di testimoni. Ricordia­
mo la seduta che segnò In 
comparsa del commissario di 
polizia Rocco Cutri, cliiunta-
to a deporre su un documen­
to singolare come quel rap­
porto confidenziale che porta 
la data dell'8 maggio 1953. 
Cutrì. come è noto, venne 
inviato segretamente a Ca-
pocotta per interrogare Ana­
stasio Lilli e i suoi familiari, 
ni e» t re e rano in corso le in­
dagini dei carabinieri della 
sfat tone di Ostia Lido e la 
inchiesta diretta dal dottor 
Leonardo Murante. Egli, do­
po aver conferito con i guar­
diani, stilò un appunto per 
Polito nel quale si afferma­
va che la macchina di Mau­
rizio d'Assia era entrata nel­
la tenuta di caccia il 10 apri­
le del '53. 

Gli interlocutori di Cafri 
arenano affermalo in istrut­
toria di aver detto al fun­
zionario chc l'auto del tito­
lato aveva varcato i cancelli 
di Capocotta il 9. Sul docu­
mento firmato dal funziona­
rio quindi avrebbe dovuto 
pesare un sospetto dì falso. 
La deposizione di Cutrì in­
vece filò via indisturbata non 
interrotta da abili coufes t a -

ioni; nessuno si sopaò di 
porre a confronto il commis­
sario con i familiari di Lil­
li: nessuno cercò di appro­
fondire l'indagine. Il tribu­
nale forse ritenne inutile il 
tentativo di cavare la verità 
dalla bocca del testimone? 
E' possibi le , ma questo non 
si concilia troppo con l'ac­
canimento dimostrato in al­
tre occasioni dai raapisfrafi 
nei confronti di testimoni di 
assai minor calibro. 

Una seconda stranezza è 
legata al ruolo assunto dal­
la parie c i r i l e . Ci si atte-n*-. 
deva dai legali di casa Mon-
tesi un'opera tenace e corag­
giosa per rnccerfamciito de l ­
la verità, gomito a gomito 
con la sentenza di rinvio a 
giudizio: la loro azione è 
stata improntata invece a 
un sensibile disaccordo con 
le tesi sostenute dal dot­
tor Scpe. Dapprima essi 
hanno criticato la sen­
tenza per quanto riguarda In 
rubrica (ptadicafa « molle > 
nei confronti degli imputati), 
poi hanno proseguito con una 
serie di subdole operazioni 
di disturbo, mai dirette perà 
contro i tre maggiori impu­
tati. Negli ambienti del pa­
lazzo di giustizia si scìierza 
spesso e ro l en t i c r i su questo 
m o l o . Alcuni sostengono chc 
l a f f o c a t o Cassinclli sogoior-
ni a Venezia al solo scopo 
di dimostrare che la povera 
Wilma non usci mai sola di 
casa, altri giurano che egli, 
nel eorso della sua arringa, 
attribuirà a un ignoto bruto 
la tragica fine della ragazza 
di via Taglìanicnto; altri an­
cora affermano che la pre­
senza del brioso a f f o c a t o p u -
gltese è legata alla sorte del­
lo zio G iuseppe . Certo non 
si può dire chc Piccioni e 
Montagna e Polito abbiano 
sopportato gran danno dalla 
az'one svolta dagli avvocati 
dei Montcsi. 

Una terza stranezza sì in­
ferisce alla straordinaria be­
nevolenza dimostrata dal tri­
bunale nei confronti deg l i 
af focat i di Montagna, c o n ­
tro i <ptali imputati e tesf t -
mont hanno elevato precìse 
accuse. In qualsiasi altro pro­
cedimento un avvocato ber­
sagliato come il professor 
Bellavista sarebbe stato co­
stretto ad appendere la to­
ga all'attaccapanni #d a 
presentarsi in aula nella ve­
ste dimessa del testimone. Ma 
il difensore-amicO'Socio del 
"marchese" di San Bartolo­
meo sembra che goda di una 
strana impunità. In molte se­
dute egli è statn l'avvocato 

Ufi se stesso ed ha avuto pcr-
j ' ìrio la possibilità di chiedere 
citazioni di testimoni per di­
fendere il suo operato. 

Una quarta stranezza ri-
guarda la posizione del pre­
fetto Tommaso Pavone, ex 
capo della polizia. Le r ts t i t -

\tanze processuali hanno mo­
strato che le responsabilità 
>lelta polizia, in merito alle 
iini».«<io:i«. alle * ingenuità >, 
••ali tfsa'ib'nnieutt non si ter­
minilo al aabinetto dell'ex 
qiiesto'e Polito Indubbia­
mente la stessa istruttoria t'.a 
«jucsio p u n t o di vista è gra­
vemente mancuvrole. Si d i ­
rebbe che il timor panico fib­
bia invaso il magistrato 
quando si e trattato di an­
dare oltre la persona del 
questore. La sua tenacia in-
-cstìoativa si è fermata da-
'•anti al portone del V i m ì -
nale , 

Xel r i r s n del le varie s~-
rfi'te- tanto Polito, quanto vii 

r_em d.. iyo,<iMo r. w - .y'" <l.'i «dir. r pcrsoiiaao: lianru» arfri-
rVnfro Italia .ill.i ,>*>••,' heiiza di »,. . , . ' , ! . . • •.-.- . 
Mn. M ' . . Filippo Anto*». ,1.,, louito nioFte responsabilità a l ­

ila d i rez ione generale di po-
A S M O D F . O j l i r ia . da dove sarebbe partito 
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l'ordine di soffocare lo scan­
dalo attorno al nome dei Pic­
cioni. Può darsi che Tomma­
so Pavone sia stato ritenuto 
estraneo al sotterramento 
delle prove riguardanti il de­
litto; ma egli non era forse 
ti più stretto amico di Ugo 
Montagna? Non era stato ac­
cusato da Anna Maria Mo­
neta Caglio di formare, con 
il defunto Mastrobuono, con 
il marchese di San Barto­
lomeo, con Colasanti, con Fe­
de e con altri potenti perso­
naggi, quella sinistra acco­
nta di affaristi di cui le car­
te processuali sono gravidi*? 
Come si può accusare Polito 
e non mettere nello stesso 
tacco anche Pavone? L'ex ca­
po della polizia — si dice — 
dopo essere stato privato de'. 
passaporto avrebbe reso 
qualche segnalato servìzio 
alla giustizia e ne avrebbe 
ottenuto in cambio l'impu­
nità. Il risultato è che coli 
Venerdì prossimo entrerà nel­
l'aula di Rialto tirila veste 
ili testimone t» di amico degh 
imputati per riferire su una 
circostanza (l'incontro del 20 
oprile al Viminale con Pic­
cioni e Montagna) su cui si 
fonda l'accusa. 

Queste stranezze e le nu­
merose altre che il lettore 
avveduto lia registrato nel 
corso delle ultime sei setti­
mane, naturalmente non so­
no frutto dell'opera bislacca 
di un folletto, ina del terre­
no sul quale la vicenda giu-
diziaria è sorta. Questo pro­
cesso, per unanime ricono­
scimento. non è un avveni­
mento normale, l.a sentenza 
di rinvio a giudizio si fonda 
su «prove negative », vale a 
dire sulla valutazione della 
azione svolta dagli imputati 
per stornare dal loro capo 
ogni sospetto. C7li «libi in­
certi di Piccioni, i tentativi 
di corruzione e di suborna­
zione, le « operazioni > vani­
te dal clan di Montagna, i 
tentativi di soffocare le « vo­
ci* hanno assunto e doveva­
no assumere nell'economia 
dibattimentale il valore di 
indizi probanti. L'istruttoria 
si è svolta in un clima dif­
ficile, tra mille ostacoli di 
ogni natìira, su un episodio 
di cui coscientemente erano 
state distrutte le tracce 

Intimamente legato alla 
vicenda giudiziaria, inoltre, 
vi è l'< affare », quel com­
plesso di scandalose rivcla-
zioni su certi ambienti poli­
tici e sul costume di una 
parte della classe dirigente, 
che l'istruttoria non ha por-
tuto evitare di far conosce­
re al Paese. L'< affare » ha 
servito da scenario alla mor­
te della povera fanciulla di 
via Tagliamento. Ita accom­
pagnato le varie fasi del la­
voro del dottor Scpe, e venu­
to alla ribalta anche a Ve­
nezia. Vi è di più: la sostan­
za scandalosa di questa vi­
cenda è la matrice da cui 
discendono anche le stranez­
ze del processo di Rialto. 

L'ombra di Montagna e la 
sinistra potenza mafiosa che 
accompagna questo sorri­
dente • maitre» d'antlcame-
re ministeriali cominciano a 
gravare sull'aula delle Fab­
briche Nuove. Troppi testi­
moni hanno perduto la me­
moria nel breve periodo di 
tempo tra la chiusura della 
istruttoria e l'apertura del 
processo pubblico. Troppi 
« n o n ricordo» infiorano an­
che le più autorevoli depo­
sizioni. Troppi bruschi vol­
tafaccia sono stati compiliti 
davanti al presidente Tibc-
ri. Vi sono stati generali die 
hanno gettato catini d'acqua 
sulla rovente sostanza della 
loro accusa. Vi sono stati 
padri gesuiti che non hanno 
arrossito nell'esibire lettere 
riservatissimc di cui la co­
pia fotografica veniva agita­
ta dagli avvocati della dife­
sa. Vi sono stati funzionari 
che si sono rimangiati ogni 
cosa, con un modo di fare 
tra lo spaurito e l'annoiato. 

L'infimo legame esistente 
tra < affare » e incenda più 
propriamente p r o e cssualc 
rischia di sviare ancora una 
volta il corso ilclla giusti­
zia e di far perdere al di­
battimento di Venezia quel-
la « pidizia » che l'opinione 
pubblica si attendeva? La 
risposta comincia a intravre-
dersi; nel corso di ipicsta 
settimana due testimonianze 
illumineranno meglio di 
qualsiasi argomentazio­
ne questo inquietante aspet­
to del processo 

L'AGGHIACCIANTE SINISTRO STRADALE SULLA VIA DOMIZIANA 

Due bambini tra i 6 gitanti morti 
nell'auto caduta nel Volturno 

\ 

Le vittime ritornavano a Napoli dopo una giornata trascorsa a Roma - La macchina 
è caduta in un « lagno » alimentato dal fiume - Le probabili cause della sciagura 

(Dalla nostra Redazione) 

RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

della poltriti. Pavone, e l'at 
tuale questore Musco sono 
stati chiamati a testimonia­
re su circostanze importanti. 
Ma tanto l'uno quanto l'altro 
vengono annunciati dagli 
avvocati di Montagna come 
pedine della difesa, come 
massicci arieti per smantel­
lare il castello delle accuse 
che pazientemente la magi­
stratura ha elevato contro la 
corruzione, l'affarismo e lo 
strapotere del sottogoverno. 

ANTONIO PF.RRIA 

NAPOLI, 4 — Due donne. 
lue bambini e due uomini 
'liiesta notte sono morti an­
negati nelle acque di un « la-
Uno > alimentato dal Voltur­
no, nel quale erano preci-
nitnti ron la loro nuto (una 
Fiat 1100-103. targata NA 
01042) che è stata quasi in­
ghiottita dal fondo l imac­
cioso. Il gravissimo incidente 
u e verificato, poco prima 
dell'una di stanotte, all'al­
tezza del km. 34 della via 
Domiziano, a 4 chilometri da 
Castel Volturno, in località 
Ponto a Mare. Le vittime, 
che provenivano da Roma, 
dove avevano trascorsa la 
domenica, sono il 43enne Gu-
gliclnm Fenda, da Bruxelles 
e residente a Napoli dove era 
impiegato, la moglie Mar-
gena Hartolotti. di 45 anni. 
le figlie Wilma, 12cnne, e 
Patrizia di 5 anni, il 24enne 
Angelo Capoma/za e la sua 
fidanzata lamia Masiello di 
20 anni. 

Siamo giunti sul luogo del 
disastro verso le 11, appena 
in tempo per assistei e allo 
straziante spettacolo della 
rimozione dei cadaveri. Una 
piccola folla di contadini se ­
guivano in preda a viva com­
mozione, la pietosa opera dei 
Vigili del fuoco; tra loro 
erano anche il proprietario 
e alcuni dipendenti del ri­
storante < Scalzone > (il lo­
cale dista non più di una 
cinquantina di metri dal 
luogo del sinistro), che fu­
rono i primi ad accorrere, 
purtroppo senza nessuna uti­
lità, in aiuto degli sfortunati 
automobilisti. « Era l'uno, 
jtanottc, quando abbiamo 
percepito un sordo fragore », 
ci ha detto il proprietario 
del ristorante, Amedeo Scal­
zone. € Sono uscito fuori in­
sieme ai miei dipendenti Gio­
vanni accorcili, .Antonio 
Scarpa e due guardie di Fi­
nanza che si trovavano nel 
locale ».: Il primo a. giungere 
sul posto è stato il Ciccarelli; 
ma vi è giunto appena in 
t e m p o . per vedere che la 
macchina, con le ruote ri­
volte al cielo, si inabbissava 
nelle acque di un canale del ­
la bonifica dei «Regi Lagni». 
Si è gettato nel canale e, a iu­
tato dallo Scarpa e da agenti 
della Strada e da finanzieri, 
alla fioca luce di alcune torce 
elettriche, si è dato da fare 
attorno all'auto per tirare 
fuori gli occupanti. Ma con 
orrore i soccorritori si sono 
trovati davanti ad un ag­
ghiacciante spettacolo: sei 
morti, quattro adulti e due 
bambini, giacevano nella 
macchina sconquassata. Gli 
sventurati, che non presenta­
vano lesioni apparenti al cor­
po, erano morti per asfissia 
da annegamento; qualcuno, 
pensando che ci fosse ancora 
qualche cosa da fare, ha ten­
tato di praticare alle vitti­
me la respirazione artificalc. 
ma ha dovuto desistere su ­
bito tli fronte all'amara con­
statazione della morte. 

Identificate le vittime, gli 
agenti della Stradale e i ca­
rabinieri di Varcaturo hanno 
dato inizio alle prime inda­
gini tese a stabilire, tra l'al­
tro. le possibili cause della 
sciagura. Una risposta al 
quesito non è stata ancora 
(lata, ma può darsi che il 
Fenda, che guidava a fortis­
sima velocità, sia stato colto 
dal sonno ed avendo perduto 
il controllo dell'auto nbbii 
urtato violentemente contro 
il parapetto del ponte, caden­
do nelle acque «lei canale. 
Può darsi anche che egli sia 
stato colto da un improvviso 
malore. 

Come abbiamo accennato, 
le vittime rientravano da Ro­
ma. La partenza da Napoli 
per la Capitale era avvenuta 
verso le 7 del mattino e alla 
gita prendevano parte due 

L'ex capo macchine: sulla 1100-103 ave ­
vano preso posto il Fenda, 
la moglie e le loro due bam­
bine e il rag. Capomazza. 
un amico di famiglia. Su 
una 1100-TV avevano preso 
posto Gennaro Paradiso, im­
piegato dell'Azienda tran­
viaria. che abita in via Igna­
zio Falconieri, n. 2. la mo­
glie Rianca Femia (sorella 
di Guglielmo Fenda) di 42 
anni, la madre «lei Fenda. 
F.Ivira Barbuto. Luisa Fen­
da, un altra sorella di Gu­
glielmo. e la terza figlia di 

NAPOLI — I vigili del finirò rimuovono l'auto dal canale della morte (Telofoto) 

quest'ultima, Paola, che con­
ta 13 anni. 

Le due macelline si dires­
sero a Roma per una gita. 
che era stata decisa improv­
visamente la soia del saba­
to. 11 viaggio era stato pro­
posto ai Fenda dal fidanzato 
della Masiello, desideroso di 
trascorrere la giornata con 

la ragazza che il sabato mat­
tina si era portata nella Ca­
pitale per passate con la 
mamma. Concetta Vitale, e 
con la sorella Minima il suo 
ventesimo compleanno. 

11 viaggio lino alla Capitale 
si svolse normalmente, e la 
comitiva ti ascorse I ì giorna­
ta allegramente. Verso le ot-

PER UN INCIDENTE STRADALE 

Otto mesi in carcere 
ai posto tii Guttman 
Sono implicati nella vicenda l'ex allena­
tore del Milan ed un impresario teatrale 

(Dalla nostra : redazione) .< 

MILANO. 4 — Un grave in­
cidente stradale, accaduto In 
via Mose Bianchi nell'aprile 
1955, dopo aver dato origine 
ad una complessa vicenda giu­
diziaria sta diventando un caso 
psicologico? 

E' quanto viene da chiedersi 
dopo il colpo di scenn verifi­
catosi oggi al tribunale di Mi­
lano all'inizio del processo. 

Il 2 aprile del '55. una Bulck 
su cui si trovavano gli unghe­
resi Deszo Solti. impresario 
teatrale, e Bela Guttman, alle­
natore del Miian. superato l'in­
crocio di via Mosè Bianchi con 
via Polizza da Volpcdo. sbandò 
improvvisamente a destra al 
punto che un pneumatico scop­
piò. precipitò poi l'auto a si­
nistra. sali sull'altro marciapie­
di e lini contro un palo. 

Purtroppo, quando la mac­
china -si arrestò a terra piace­
vano il diciottenne Giuliano 
Breme. che morì poco dopo 
all'ospedale, e la diciassettenne 
Graziella Brianzoli che riportò 
lesioni guarite in 80 giorni. I 
due ungheresi erano scomparsi: 
ma Guttmann si presentò al 
magistrato, cui nel frattempo 
era giunta una dichiarazione 
dello Solti 11 quale si assumeva 
l'intera responsabilità dell'inci­
dente. 

Cosi, quando lo stesso Solti 
fu arrestato in Austria. l'Istrut­
toria venne aperta a suo carico 
e si concluse col rinvio a giu­
dizio per omicidio, lesioni col­
pose. mancata assistenza alle 
vittime e espatrio clandestino 
In seguito alla insistenza delle 
famiglie Brianzoli e Breme fu 
successivamente iniziato un 
procedimento anche nei con­
fronti di Guttman che però 
venne assolto. 

Cosi il Solti. comparso al 
processo dopo 8 mesi di carcere 
preventivo, ha smentito te pre­
cedenti dichiarazioni afferman­
do che la macchina era guidata 
da Guttmann e che egli si era 
autoaccusato solo por salvare 
l'amico che era sprovvisto di 
licenzia di guida. Il PM. h 
chiesto ed ottenuto la sospen­
sione del processo e il rinvio 
degli atti al ruo ufficio per 
l'apertura di una nuova istrut­
toria contro il Guttmann che 
verrebbe cosi imputato degli 
stessi reati dell'amico e forse 
anche di calunnia. 

Dessanay e Agus 
espulsi dal Parlilo 

CAGLIAKI. 4. — Il Comitato 
federale della Federazione co­
munista di Cagliari e la Com­
missione federale di controllo. 
riuniti in assemblea comi.ne a 
norma dell'art. 4i) dello Statuto. 
hanno respinto le dimissioni dal 
Partito presentate dai membri 
{lei C.F. Pietro Agus e Seba­
stiano Dessanay deliberando nei 
loro confronti la misura della 
espulsione, motivata dalla loro 
opera di disgregazione e di fra­
zionismo, e della defezione av­
venuta nel momento più duro 
della lotta 

Il C F. e la C F C . nella stes­
sa assemblea, hanno preso atto 
di una comunicazione della se­
zione comunista - Rinascita - di 
Cagliari, con la quale si dava 
notizia della avvenuta cspul 

to di sera i gitanti decisero 
di far ritorno a Napoli: nel­
la macchina del Fenda pre­
se posto anche la Masiello. 

Il Paradiso, avendo meno 
pei sono a bordo, era più av­
vantaggiato nella guida e 
nel primo tratto del pei cor­
so distanziò la macchina del 
cognato. Nei pressi di Ter-
racina, il Paradiso si era pe­
rò fermato per attendere il 
Fenda; ma questi, soprag­
giungendo, non si era a sua 
volta fermato per cui il pri­
mo riprendeva la marcia 
distanziandolo nuovamente 
senza attendere più oltre 
raggiungeva Napoli verso le 
una e trenta. Qualche ora 
dopo egli si poi t'iva a casa 
del cognato per iicbnsegiiar-
gli la figlia; con sorpresa egli 
non trovava nessuno in casa. 
Il fatto, in un primo tempo 
non impressionava il Para­
diso. Ma col trascorrere delle 
ore. Io preoccupazioni del 
Paradiso si fecero acute ed 
egli non attese più. Da solo 
fece a ritroso la strada e 
mentre spuntavano le prime 
luci dell'alba, giunto sul fa 
tale luogo, si trovò di fronte 
all'agghiacciante spettacolo 
dei corpi dei suoi cari distesi 
senza vita sul greto del 
* lagno ». 

GIULIO FORMATO 

Presentalo il bilancio 
della Difesa 

che aumenta a 572 miliardi 
E' stato distribuito alla Came­

ra dei deputati il testo del bi­
lancio di previsione per ìl mi­
nistero della Difesa. Esso pre­
vede una spesa complessiva di 
572 mili.-irdi e 16 milioni. Ri-

sione dal Partito dell'avv. Ùm- spetto all'esercizio precedente è 
berto Ggnntl. mentre ha ri­
messo alle organizzazioni Inte­
ressate «e altre lettere di dimis­

sioni presentate contemporanea­
mente a quelle del Dessanay e 
dell'Agii* 

previsto un aumento di spese 
di 55 miliardi e 728 milioni. 
Viene confermata cosi ufficial­
mente la notizia già da noi data 
quando il Consiglio dei ministri 
approvò i bilanci. 

CARNEVALE DI SANGUE IN SICILIA 

Un vaccaro freddato 
nel centro di Carini 
Commesso il delitto tre misteriosi individui 
che erano con lui si sono dati alla fuga 

PALERMO, 4. — Un vaccaro 
ieri sera è stato assassinato a 
Carini, popoloso centro situato 
A pochi chilometri da Palermo. 
con due colpi di pistola esplo­
sigli a bruciapelo da un indivi­
duo sconosciuto che insieme a 
due complici si trovava con la 
vittima. L'ucciso è il 27cnnc 
Tommaso Giuseppe Mannino. 
fu Tommaso, pregiudicato, ed 
ex confinato, dedito ad attività 
non troppo chiare. 

Il delitto è stato consumato 
verso le 20.30 nella centralis­
sima via Roma; il Mannino. in 
compagnia dei tre individui si 
dirigeva verso 1? periferia 
quando uno dei suoi accompa­
gnatori ha estratto all'improv­
viso di tasca una pistola, l'ha 

Gesuiti a Venezia ma anche a Roma 
I padri ormili non manten­

gono la promessa Non par­
liamo tento di vadre Dal­
l'Olio e di padre Rotondi, t 
due esperti e sapoi alberi di 
Sant'Ignazio di Loyola che 
si gran parte hanno aciiio 
nell'esplosione dello scanda­
lo intorno alla morie di Wil­
ma Moritesi, e xi piccola se ne 
son vcluti assumere l'altro 
giorno a Venezia, quando si 
è trattato di confermare da­
vanti alla giustizia la gravi­
tà dei fatti di cui erano con­
sapevoli. Parliamo degli al­
tri padri, quelli che infiorano 
del loro stile curialesco e 
dei loro tesori di teologia e 
di morale le ponderose co­
lonne dell'Osservatore roma­
no Non mantengono la pro­
messa che mesi fa avevano 
solennemente fatto — senza 
che nessuno gliel'avesse chie­
sto. in verità — di non occu­
perai più delle ^sozzure' ri-
mtteolate dal processo vene­

ziano, e che poco dopo are-
vano ribadito diramando al 
giornali parrocchiali l'ordi­
ne di fare altrettanto. 

Sicché ieri, mentre la pri­
ma pagina dell'organo i-ati-
cano ospitava i saggi consi­
gli del Santo Padre sui siste­
mi migliori per procedere al­
la riscossione dell'imposta 
sulle patenti automobilistiche, 
la seconda era per metà oc­
cupata da un nuovo tnolrn-
tisstmo attacco agli 'scanda­
listi alla sbarra ». che sarem­
mo noi e quanti con noi si 
sono battuti e si battono per­
che 'snlV'affare • sia fatta 
piena luce e perche le ma-
novte di quanti hanno sem­
pre tentato e oggi con rinfio­
rata veemenza tentano di in­
sabbiarlo. siano sconfttte. 

Se i reverendi padri si so­
no decisi ora a cacciar fuori 
quello strillo che da tanto 
tempo doveva gorgogliar loro 
nella strozza e a piotare la 

promessa, una ragione ci de­
v'essere. Si trattava prima di 
tutto di difendere padre Dal­
l'Olio e padre Rotondi dal 
serero piudirio che la gente 
non puS non arer dato delle 
loro (appunto) gesuitiche de­
posizioni: e l'Osservatore lo 
fa con tele zelo, da trarne la 
dimostrazione che si deve so­
lo ai due onesti confessori e 
al ministro dell'Interno al 
quale, a loro volta, confidaro­
no le confessioni, se venne 
alla luce quel poco, quella 
quisquilia, quel puntolino in­
finitesimale che è I'- affare •. 

E qui cascano i reverendi 
padri. Noi abbiamo sostenu­
to. e ad ogni udienti che pas­
sa il processo ne dà la più 
chiara dimostrazione, che lo 
•affare • si mise in moto an­
che perchè una delle fazioni 
clericali rolera lerar di mez­
zo l'altra, ma non già per 
far puliria sul serio, bensì 
solo per i suoi interessi di 

corridoio, non meno sporchi 
di quelli che rolera colpire. 
Che sia cosi, e che poi la 
stessa fazione, ottenuta una 
parte dei suoi scopi, si sia 
sparrrjfcta di quanto lo scan­
dalo metterà in luce, e ab­
bia (alto marcia indietro va­
lendosi degli stessi mezzi coi 
quali prima si era cercato di 
soffocare ogni cosa (e che so­
no essi la vera e più prare 
sostanza politica dell'affare) 
ci pare dimostrato a suffi­
cienza dal modo come si so­
no mossi a Venezia coloro che 
avrebbero potuto parlare e se 
ne sono ben guardati. 

Inclusi i reverendi padri 
della Compaonia di Gesù, i 
due che hanno deposto e gli 
altri che ieri, si son lasciati 
distrarre da argomenti cosi 
gravi come le patenti auto­
mobilistiche per ricadere nel­
le frivolezze dt una ricenda 
piurfin'ana per una fanciul­
la morta di pédilupio. 

puntata contro la vittima e ne 
ha fatto partire due colpi. Col­
pito a morte, il giovane vacca­
ro ha lanciato un grido di do­
lore e si è accasciato al suolo 
in una pozza di sangue mentre 
i tre si davano a precipitosa 
fuga. Dopo il primo attimo di 
perplessità sono accorsi sul luo 
So del delitto alcuni passanti 
che hanno tentato di soccor 
rere la vittima; tentativo inu­
tile perchè il Mannino era già 
morto. Intanto richiamati dalle 
detonazioni sono pure accorsi 
numerosi carabinieri che han­
no piantonato il cadavere in 
attesa dell'autorità giudiziaria 
por le constatazioni di legge. 

Le prime indagini, dalle qua­
li è slato possibile apprendere 
particolari poco edificanti sul 
passato della vittima, i carabi 
nieri hanno tratto la convinzio­
ne che il Mannino sia stato uc­
ciso per vendetta. 

I/n fratello dell'ucciso intan­
to è stato fermato dai carabi­
nieri per essere interrogato 

Un altro grave fatto di san 
Sue è avvenuto nell'abitato d 
Camporoale. Vìttima ne è stato 
il possidente Pasquale Almerico 
fu Pasquale, di anni 47. il qua­
le rientrava nella propria'abi­
tazione in via Marco Minghctti 
quando è stato raggiunto da 
una scarica di mitra esplosagli 
da dietro un portone. Colpito 
in pieno. l'Almerico si è acca­
sciato al suolo gravemente fe­
rito. Richiamati dagli spari e 
dalle grida di dolore, sono ac­
corsi alcuni vicini di casa t 
quali hanno subito trasportato 
la vittima all'Ospedale della 
Feliciuzza a Palermo dove l 
medici di guardia hanno potu 
to contare sul corpo dell'Alme­
rico ben 14 ferite distribuite 
nel torace, alla schiena e agli 
arti inferiori. L'Almerico è sta 
to sottoposto a intervento chi 
rurgico. ma le sue condizioni 
permangono gravissime. 

I compiti dei comunisti 
nelle lotte della classe operaia 

Sostituire all'influenza dei monopoli l'intervento dei lavoratori nell'attuazione ed elaborazione di 

programmi di sviluppo economico — La lotta a livello aziendale — La giusta causa nei licenzia­

menti — II ruolo delle aziende di Stato — Le forme in cui deve realizzarsi l'appoggio parlamen­

tare alle lotte operaie e all'azione antimonopolistica — Per l'unità delle Commissioni Interne 

Il ('.militalo centrale del 
P.C.I., riunito nei giorni 
2(j, 27, 28 febbraio e 
P marzo per esaminare, 
alla Jurc delle delibcra-
/.Uìiù dell'S3 Congresso i 
compil i dei comunisti 
nelle lolle operaie, a scol­
lali! la relazione del com­
pagno Luigi Lungo e il 
dibattito clic ad essa è se­
guilo, approva ('a relazio­
ne stessa e gli obicttivi 
politici e di lotta,indicati. 

1) - Il Comitato centra­
le rileva che nel campo 
industriale la situazione 
dell'economia italiana è 
oggi caratterizzata da un 
processo di sviluppo an­
che se ineguale e disor­
ganico. Il carattere di 
(mesto sviluppo, le con­
dizioni strutturaci in cui 
esso avviene in Italia — 
dove .strutture «li tipo pre­
capitalistico coesistono e 
si intrecciano con strut­
ture monopolist iche che 
rappresentano l 'estrema 
espressione del capitali­
smo — la politica gover­
nativa che lo seconda, il 
prepoterc «lei monopoli 
che lo caratterizza, non 
solo non attenuano gii 
antichi contrasti tra zone 
arretrate e zone avanza­
te, tra Nord e Sud, tra 
produzione e limiti del 
mercato, .ma aggravano le 
contraddizioni preesisten­
ti e creano motivi nuovi 
«li contrasto. Manifesta­
zioni più acute di «mesto 
aggravamento sono il per­
manere di una massa 
enorme dì disoccupali cui 
rischiano continuamente 
di aggiungersi aliquote 
nuove di disoccupazione 
tecnologica, il continuo 
accentuarsi del divario 
tra il livello «lei profitti 
e ìl livello dei salari, tra 
le retribuzioni operaie e 
il coslo della vita, tra la 
intensità «lei lavoro e l'al­
tezza deJlc mercedi. 

Compito essenziale dei 
comunisti , della classe 
operaia, è quello di ri­
vendicare, contro questo 
sviluppo ineguale e l imi­
tato che acuisce tutte le 
contraildizioni, un pro­
cesso «li svi luppo organi­
co dell'economia italiana 
che presuppone l'impiego 
di tutte le risorse e devila 
potenza industriale del 
nostro Paese per sollevare 
le condizioni delle zone 
più arretrate, spezzando 
nel quadro di una ri­
forma generale «Ielle strut­
ture economiche i rappor­
ti feudali e precapitalisti­
ci e il prepoterc dei mo­
nopoli . 

Per far questo è neces­
sario sottrarre da direzio­
ne dello sviluppo econo­
mico italiano ai gruppi 
monopolist ici privati e 
far si che in esso divenga 

firemincntc e dominante 
'interesse della collettivi­

tà nazionale. 
L'influenza del monopo­

lio sulla politica del go­
verno, la sua presenza at­
tiva nelle strutture e in 
organismi dello Stato ren­
dono impossibile un con­
trollo elhcacc sull'econo­
mia nell'interesse della 
collettività: questo con­
trollo potrà esercitarsi 
solo se ampie lotte «li mas­
sa e profondi mutamenti 
politici sostituiranno alla 
influenza dei monopoli 
1* intervento delle classi 
lavoratrici nella elabora­
zione e attuazione di pro­
grammi di svi luppo. Que­
sti non possono fondarsi 
solo sulla conoscenza del­
le tendenze già in atto 
per trarne previsioni (co­
si come è avvenuto per 
lo schema Yanoni) . ma 
devono essere diretti a 
correggere e, dove è ne­
cessario, a rovesciare 
quelle tendenze, assegnan­
do a tal fine una partico­
lare funzione all'industria 
di Stato. 

Contro un intervento 
delle classi lavoratrici 
volto in questa direzione 
e impostata la politica 
dell'attuale coalizione go­
vernativa. E' per blocca­
re questo intervento, è 
per impedire che gli in­
teressi della collettività 
prevalgano su quelli dei 
monopoli che l 'attuale 
coalizione governativa ha 
come suoi cardini l'esclu­
siva contro i comunisti e 
contro il ragionevole pro­
gramma di riforme che 
essi sostengono e la resi­
stenza accanita al movi­
mento delle masse lavo­
ratrici verso la propria 
unità. 

Contro queste posizioni 
va oggi condotta un'ampia 
battaglia politica nel Pae­
se. Essa si identifica con 
la lotta contro il centri­
smo cui in questi giorni 
un ampio movimento sca­
turito dalle aspirazioni 

più profonde delle masse 
contadine per hi giusta 
causa permanente, ha da­
to un nuovo, «luco codpo, 
ponendo in modo acuto 
questioni politiche di 
g lande importanza, colle­
gale al mutamento della 
«lire/ione politica d e 1 
Paese. 

In «[iiesto quadro la lot­
ta c<iiitro il monopolio 
non va posta come un fat­
to a se stante, isolato, ma 
va vista nel quadro di tul­
le le contraddizioni che 
il monopolio crea e ac­
centua, nelle città e nel­

le campagne, sia nei set­
tori da esso direttamente 
dominati, sia in quelli sof­
focati o mantenuti nella 
loro arretratezza, come 
lotta tendente a superare 
queste contraddizioni e 
per la quale è possibile 
mettere in movimento 
non solo tutta la classe 
operaia, ma i più ampi 
strati della popolazione 
italiana. In questo quadro 
da lotta della classe ope­
raia non può non appa­
rire strettamente collega­
to a quella delle masse 
contadine, «ile cui riven­
dicazioni, che pongono in 
discussione le più arre­
trate strutture (lei nostro 
Paese, la classe operaia 
deve dare tutto il suo ap­
poggio. 

2) - La lotta per modi-
care l'ai tua.! e situazione 
deve partire sempre dal­
le condizioni di esistenza 
dei lavoratori e dalla 
a/ ione volta alla difesa e 
al miglioramento di que­
ste condizioni . 

Esse appaiono oggi for­
temente dill'erenziate da 
zona a zona, da settore a 
settore, a volte «la azienda 
ad azienda. E* necessario 
tener meglio conto di que­
ste differenziazioni, pren­
dendo coscienza dei nuo­
vi problemi dell'organiz­
zazione produttiva delle 
aziende industriali, in 
quanto determinano diret­
tamente la condizione 
operaia, ma è necessario 
nello stesso tempo coglie­
re gli elementi comuni. 
Se ad ampie zone di bas­
si salari, indegni di un 
paese civile e notevolmen­
te al disotto del minimo 
indispensabile per vivere, 
fanno riscontro zone o 
aziende a salari relativa­
mente elevati, è un fatto 
che l'aumento continuo 
del costo della vita mi­
naccia, nonostante l'esi­
stenza della scala mobile 
per molte categorie di la­
voratori, il potere d'ac­
quisto dei salari a tutti 
i livelli ed è un fatto che 
il salario medio in Italia 
continua ad essere uno 
dei più bassi tra i Paesi 
capitalistici . La presenza 
di due milioni di disoc­
cupati concorre d'altra 
parte ad abbassare il li­
vello di vita generale del­
le famiglie dei lavoratori 
e a rendere insicuro per 
tutti il salario e il posto 
di lavoro. 

I campi su cui la dotta 
operaia deve svilupparsi 
possono essere così indi­
cati: 1) la «lifesa delle 
condizioni di vita e «li 
lavoro delle masse lavi»-
ratrici attraverso l'azione 
rivendicativa ed econo­
mica; 2) la difesa ilei' «li-
ritti e delle libertà dei 
lavoratori; 3) la dotta per 
un nuovo indirizzo eco­
nomico ; -I) la lotta per 
una nuova «lirezionc po­
litica del Paese. 

II coordinamento sul 
piano polit ico di questi 
campi diversi «li lotta 
della classe operaia , 'cam­
pi che non hanno un pri­
ma e un dopo che li su­
bordini l'uno all'altro, ma 
hanno tra loro una stretta 
unità dialettica, non può 
c h e spettare essenzial­
mente al Partito. 

Il Comitato centrale del 
PCI riafferma la sua a«Ie-
s ionc alla piattaforma ri-
vendicntiva elaborata «lai-
la CGIL e al cui centro 
sono la rivendicazione di 
un più alto livello sala­
riale, la riduzione dcl-
l'orario di lavoro a parità 
di retribuzione, la difesa 
«Ielle libertà operaie e 
«lei diritti sindacali dei 
lavoratori, e sottolinea la 
validità degli sforzi com­
piuti dalla Confederazio­
ne del fdivoro verso il rin­
novamento del sindacato 
e d'adeguamento alle nuo­
ve esigenze della sua po­
litica rivendicativa e di 
svi luppo economico. 

Giustamente in campo 
sindacale ha assunto ri­
l ievo come elemento per­
manente l'azione a livello 
aziendale. Attraverso di 
essa si realizza la massi­
ma adesione alla realtà 
di ogni fabbrica e sì con­
trappone una iniziativa 
unitaria e autonoma della 
classe operaia, per la con­

trattazione di tulli i ter­
mini del rapporto di la­
voro, al tentativo padro­
nale di sostituire alla con­
trattazione decisioni arbi­
trarie e unilaterali. E* da 
combattere a questo pro­
posito il pericolo ili una 
sterile coni l'apposizione 
tra lotta aziendale e lotta 
nazionale: tra i due mo­
menti deve esserci stretta 
unità realizzando movi­
menti nazionali che par­
lano dalle lotte delle sin­
gole fabbriche, dalle lot­
te «H gruppi e di settori. 

Ogni azione e lolla ope­
raia, muovendo sempre 
dalle rivendicazioni di-
retle e immediate dei la­
voratori, deve avere al 
suo centro una giusta po­
litica rivcndicaliva sala­
riale, nella consapevolez­
za che la lotta per l'au­
mento del livello salariale 
e per migliori condizioni 
«li lavoro è sempre deter­
minante anche ni Ani di 
una sollecitazione allo 
sviluppo tecnico ed eco­
nomico e che, oggi alme­
no, nell'attuale situazione 
di rapporti di forza poli­
tici, e il fondamentale 
contributo al progresso 
tecnico, economico e so­
ciale. 

Sta soprattutto al Par­
tito, nella singola fabbrica 
e sul piano nazionale, 
sviluppare, sulla base dcl-
l ' a z i o n e rivendicativa, 
una propria attività più 
vasta volta ad elevare i 
problemi operai sul piano 
politico, a portarli cioè 
sul piano dell'azione più 
generale «lei partiti verso 
i poteri economici e poli­
tici. Ciò non deve avve­
nire in modo astratto, ma 
cogliendo in ogni lotta ri-
vendicativa le esigenze di 
mutamenti delle condizio­
ni strutturali e politiche 
che essa pone. 

3) - Condizione essen­
ziale per rafforzare e 
sviluppare l'azione della 
classe operaia è la sua 
unità. 

Non si lavora per una 
più ampia unità operaia 
ponendola come problema 
formale e pregiudiziale 
della lotta: essa si realiz­
za invece soprattutto muo­
vendosi per obicttivi pre­
cisi e giusti, legati alle 
esigenze e alle aspirazioni 
comuni dt tutti i lavora­
tori. 

Il Comitato centrale sot­
tolinea il valore positivo 
delle iniziative prese in 
alcune fabbriche per ri­
creare l'unità della Com­
missione interna facen­
done un organismo rap­
presentativo di tutte le 
maestranze al di là di ogni 
aprioristica divis ione di 
esse in correnti sindacali 
e polit iche. Queste inizia­
tive, che sono da appog­
giarsi e sostenersi sul pia­
no sia locale che nazio­
nale, devono essere viste 
soprattutto come un mo­
mento della azione «Iella 
classe operaia per sottrar­
re la Commissione inter­
na olle manovre scissioni­
stiche di correnti sinda­
cali e polit iche e alla in­
fluenza padronale, per* di­
fendere la sua autonomia 
su posizioni «li classe, per 
realizzare l'unità attorno 
a un programma concre­
to rivendìcativo, sia esso 
espresso da un consiglio 
di delegali di ollìcina e 
di reparto, o direttamen­
te dagli operai attraverso 
un referendum o in altro 
modo. 

Nella stessa direzione 
ha deciso di muoversi e 
si muove la CGIL che si 
è posta per obiettivo di 
anticipare nella sua orga­
nizzazione, nella sua strut­
tura, nei suoi programmi 
rivendicativi un sindaca­
to capace di ristabilire la 
unità organica di tutti i 
lavoratori, un sindacato 
moderno, autonomo, ca­
pace di realizzare una sua 
politica, anche economi­
ca. sempre sulla base di 
una tutela costante ed 
efficiente degli interessi 
differenziati e articolati 
degli operai e di tutti i 
lavoratori. 

A l l a realizzazione di 
questo obicttivo, nel corso 
delle lotte che la CGIL di­
rige, i comunisti debbono 
dare tutto il loro appog­
gio, collaborando con tulli 
gli altri militanti dei sin­
dacati a qualsiasi idea po­

litica o fede religiosa ap­
partengano. 

•1) - Il Comitato centrale 
approva le recenti inizia­
tive legislative, cui i de­
putati comunisti hanno 
«lato il loro pieno appog­
gio, volte a garantire il 
rispetto dei diritti dei 
lavoratori e a introdurre 
il principio della giusta 
causa nei licenziamenti 
nell'industria; approva da 
presentazione «iella mo­
zione con la quale i de­
putati comunisti hanno 
richiamalo la attenzione 
del governo sui più ur­
genti problemi della clas­
se operaia; impegna i 
gruppi parlamentari co­
munisti ad accompagnare 
sempre con loro azione la 
lotta delle masse nella di­
fesa dei loro diritti; au­
spica che da Commissione 
parlamentare di inchiesta 
sulle condizioni di vita dei 
lavoratori presenti al più 
presto al Parlamento pro­
poste per una nuova re­
golamentazione legislativa 
di alcuni fra i più scot­
tanti problemi che carat­
terizzano oggi la condizio­
ne operaia: contralti a ter­
mine, appalti di mano di 
opera, lavoro a dnmìcidio, 
collocamento, sperequazio­
ne tra salario maschile e 
salario femminile, diritti 
e poteri delle commissioni 
interne. 

Il Comitato centrale in­
vita i gruppi parlamentari 
comunisti ad affrettare la 
presentazione della propo­
sta di legge untimonopo-
lio già preparata e a solle­
citare il corso di altre 
proposte «li legge già 
avanzate, tra le quali pren-
«le oggi rilievo quella per 
la nazionalizzazione della 
energia nucleare. 

Il Comitato centrale de­
cide di sollecitare la di­
scussione in sede parla­
mentare del piano qua­
driennale di investimenti 
dell' I.R.I. e dell' E.N.I., 
che sono in fase di avan­
zata elaborazione, nonché 
la discussione sudlo sta­
dio «li effettiva realizzazio­
ne delle ipotesi contenu­
te nello schema decenna­
le Vanoni e sulle misure 
che il governo ha preso o 
intende prendere per lot­
tare contro la disoccupa­
zione. Il Comitato centra­
le ritiene che tali inizia­
tive possono contribuire a 
promuovere uno svi luppo 
economico nell* interesse 
della collettività e non 
soltanto di stretti gruppi 
monopolist ici , solo se es­
se saranno pubblicamente 
dibattute nelle sedi parla­
mentari e se una vasta 
azione condotta ned Paese 
darà possibilità alle mas­
se dei lavoratori di parte­
cipare alla loro definiti­
va elaborazione ed attua­
zione. 

5) Tutto il partito de­
ve avere coscienza che 
questi compiti si realizza­
no solo con un'ampia mo­
bilitazione delle masse e 
con da lotta che è in ogni 
raso decisiva per modifi­
care l'attuale situazione 
sia in campo sindacale, 
sia in campo pol i t ico. 

E' compito del Partito 
appoggiare le lotte ope­
raie e ie iniziative del s in-
«lacato e c«in l'azione par­
lamentare. con la sua azio­
ne politica, con iniziative 
appropriale sia in tede 
locale che nazionale. Per 
adempiere «ptesti compiti 
il partito deve rafforzare 
i suoi legami con tutta la 
classe operaia e con tutte 
le masse «lei lavoratori; 
«leve rafforzare la propria 
azione e la propria orga­
nizzazione nelle fabbriche; 
deve sviluppare una gran­
de azione ideale e di pro­
selitismo tra gli operai e 
in particolare tra le nuove 
generazioni operaie. 

Sappiano i comunisti in 
ogni occasione essere alla 
testa delle lotte degli ope­
rai e di tutte le masse 
popolari italiane. 

Esistono oggi le c o a l i ­
zioni obiet t i le per un mi­
glioramento delle condi­
zioni di vita e di lavoro 
degli operai e dei lavora­
tori tutti e per avanzare 
sulla via della democrazia. 
Sappiano i comunisti , sap­
piano tutti gli operai di 
avanguardia essere alla te­
sta «ielle masse per assi­
curare nella mobilitazione 
e nelia lotta il peso di una 
forza sociale capace «li 
aprire, giorno per giorn«\ 
in ogni situazione, una 
prospettiva migliore al po­
polo italiano. 

Il Comitato centrale 
del Partito eoninnitta Italiano 
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PROSPETTIVE E PROBLEMI DEL MERCATO COMUNE 

La "piccola Europa,, 
e il mondo del lavoro 

Tra i problemi che si pon­
gono in relazione ai proget­
ti di un « mercato comune » 
dei sci Paesi della « piccola 
Europa » ve n'è uno che ri­
veste un particolare interes­
se per L! nostro Paese: è il 
Iirohleniu dei possibili ri­
lessi di tale mercato sul 

mondo del lavoro. 
Una prima considera/ ione 

che emerge dai fatti è que­
sta; poiché l'apertura del 
« mercato comune », quando 
avvenisse, richiederebbe una 
riduzione dei costi di produ­
zione, nei paesi (come l'Ita­
lia) dove questi sono più a.l-
ti si può stare' 'certi che 
— prima ancora che a tale 
apertura si giunca — il 
« mercato comune » sarà in 
ogni caso un buon pretesto 
per il padronato italiano per 
cercare di ridurre il costo 
del lavoro. Significativo è in 

f ronosifo l'atteggiamento al­
itale degli agrari, i (piali 

dentale sono condizionate Ilari, salario indiretto, ecc . ) . 
dal possesso di un'elevata 
qualifica professionale. A 
maggior ragione quindi que­
sta esigenza si pone qualora 
•:i accentuasse il precesso 
già in atto, ('io vuol dire che 
il problema del « mercato 
comune » pone in modo sem­
pre più acuto qm-iHo della 
(inali fica/ione professionale 
dei lavoratori italiani. 

Qui si pone un'altra con­
siderazione. Dovendosi in 
ogni caso sostenere il costo 
sociale della qualificazione 
dei lavoratori, conviene che 
il ricavo sociale dell'opera­
zione (cioè l'impiego dei la­
voratori dopo che essi ab­
biano raggiunto un'elevata 
qua.HHca) vada a vantaggio 
degli altri Paesi facendo 
emigrare i nostri lavoratori, 
(i non piuttosto a vantaggio 
del nostro Paese, impiegan­
doli in Italia? 

Altro problema è quello 

Tabella 1 COSTO DI UN'ORA DI LAVORO 
DI UN B R A C C I A N T E A G R I C O L O 

Pari» 

Italia 
Germ. occ. 
Olanda 
Belgio 

Tabella 2 
DI 

P«M» 

Italia 
Olanda 
Francia 
Germania 
Saar 
Belgio 

Salario corrisposto 
d i re t tan id i i r 

Indice 
lire (Italia = 100) 

139 100 
150 IMS 
185 i:w 
220 IG;I 

C O S T O DI UN'ORA 

Oneri 
sociali 

lire 

2 5 
2 3 
3C> 
(55 

NEL 1955-56 

C'osto 

Urt­

i l i ! 
173 
221 
291 

DI LAVORO 
UN O P E R A I O S I D E R U R G I C O 

Salario corrisposto 
al lavoratori ' 

Indice 
l i re (Italia = 100) 

277 100 
310 112 
31Ì0 130 
380 137 
405 1 Ili 
415 Itil 

Lussembur. 521 l.S.S 

Oneri 
sociali 

lire 

!!)!> 
139 
231 
180 
219 
1 17 
229 

N E L 

C'osto 

lire 

470 
4 19 
594 
500 
02 t 
592 
750 

del l a v o r o 

I n d i c e 
( I t a l i a = 100) 

1 0 0 
UIC) 
1 3 5 
1 7 7 

1956 

de l l a v o r o 

I n d i c e 
( I t a l i a = 100) 

100 
94 

125 
119 
131 
124 
157 

prendono pretesto dal tratta­
lo in discussione per un at­
tacco all'imponibile di ma­
no d'opera e al livello degli 
oneri sociali che riguarda­
no i salari agricoli. 

Ma il' problema più grosso 
è ([nello relativo alla libera 
circolazione della mano 
d'opera che dovrebbe rca-
l i z z a r s i nell'ambito del 
« mercato comune ». Si so­
stiene che, qualora n ciò si 
dovesse arrivare, se ne 
avrebbe un ell'etto positivo 
per noi, nel senso che la di­
soccupazione iti Italia sareb­
be attenuata attraverso la 
emigrazione dei lavoratori 
italiani nei paesi della « pic­
cola Europa ». La test può 
essere suggestiva, ma la que­
stione non è cosi semplice 
come sembra. Intanto si sa 
già che alla lìbera circola­
zione della mano d'opera 
non sembra che si possa 
giungere tanto presto. Ma 
quand'anche così fosse, (pia­
li cfFetti si avrebbero'? 

Per dare una risposta a 
questa domanda bisogna te­
ner presente che, con l'aper­
tura del « mercato comune », 
la prospettiva di una con­
correnza tra le varie econo­
mie che ne farebbero parte-
si aggiungerebbe agli altri 
fattori già in alto che spin­
gono ad una riduzione dei 
costi di produzione altraver-

| so una crescente sostituzio­
ne dell'uomo con la macchi­
na, c ioè a una maggiore nicc-

I l'.inizzazionc e au(omaliz/a-
izionc dei processi produtti­
vi . E' chiaro che questa teti-

Jdenza, sotto il profilo pura-
jnienle quantitativo, contrasta 

già di per sé con la possi­
b i l i t à (li impiegare grandi 

di lavoratori 

delle misure attraverso cui 
migliorare la qualificazione 
dei lavoratori italiani. Si di­
ce che nel progetto di trat­
tato oggi in discussione è 
prevista la costituzione di un 
fondo monetario per la ri­
qualificazione dei lavoratori 
che dovessero essere licen­
ziati dalle imprese che non 
possono reggere alla concor­
renza a seguito dell'apertu­
ra del mercato. Ma quali mi­
sure saranno prese per la 
qualificazione dei lavoratori 
italiani che già oggi sono 
disoccupali? 

Insomma: è chiaro che, a 
parie quello che il trattato 
può dire o non dire in pro-
posilo, il problema della 
qualificazione professionale 
dei lavoratori italiani non 
può essere più a lungo rin­
viato. E' un problema che 
per essere risolti) richiede 
una organica politica del la­
voro impostata su due stra­
de parallele, l-a prima stra­
da è quella di un'iniziativa 
statale in questo campo; il 
che significa: riforma della 
scuola, sviluppo dell'istru­
zione professionale, regola­
mentazione dcll'apprendista-
lo. utilizzazione delle indu­
strie sotto contrailo statale 
per la qualificazione dei la­
voratori. L'altra strada è 
quella dello sviluppo in Ita­
lia di attività produllivc ca­
paci di assorbire il massimo 
numero di disoccupati, in 
modo che la loro qualifica 
avvenga attraverso il lavoro 
slesso. Il (piale e la miglio­
re scuola della vita. 

Secondo problema fonda­
mentale, di fronte alle pro­
spettive dell'apertura del 

quel 
masse di lavoratori oggi 
disoccupati . Ciò. peraltro.'lari in Italia e tra i più bas 
non è tulio. S i di Europa. Del pari e Ira 

Bisogna infatti considera-'i più bassi d'Europa il co­
re che. a parie il processo di j >to del lavoro per gli im-
nu-ccanÌ77azionc e di auto-!prenditori, cioè la somma di 

Da un recente studio della 
Commissione economica per 
l'Europa dell'ONC sui costi 
e i prezzi in agricoltura si 
rileva il quadro indicativo 
sui salari e sul costo del la­
voro di un bracciante agri­
colo. ( l a b . 1). 

l.e cose sono aM'incirca le 
slesse per (pianto riguarda 

li operai industriali, l'n 
quadro analogo, relativo al-

t siderurgia, è costruito in 
base ai dati del bollettino di 
statistica della CECA. (Ta­
bella 2 ) . 

In questa situazione, il 
problema è ovviamente il se-
guenle: con l'apertura del 
« mercato comune » i salari 
dei singuU paesi tenderanno 
ad adeguarsi al livello più 
alto o a quello piti basso? 
Pure ovvia è la risposta. Il 
risultato dipende dal rappor­
to di forza di classe, tra la­
voratori e padroni, sul piano 
nazionale e su quello inter­
nazionale. La libera circola­
zione della mano d'opera 
tende, se non intervengono 
altri fattori, a far scendere 
t salari ai livelli più bassi. 
La lotta dei lavoratori — 
s\>ecie se coordinala sul pia­
no internazionale — può 
non solo contrastare, ma ro­
vesciare questa tendenza e 
spingere invece i salari più 
bassi ad adeguarsi a quelli 
pivi elevati. E c iò è interes­
se comune dei lavoratori di 
tutti i paesi: sia di queJli 
che oggi hanno le peggiori 
condizioni salariali; sia an­
che di quelli che hanno le 
migliori, in quanto l'eleva­
mento dei salari oggi più 
bassi può impedire che s 
utilizzi la massa dei disoccu 
pati dei paesi dove questi 
sono più numerosi per eser­
citare una pressione sul mer­
cato del lavoro nei paesi do­
ve il grado di occupazione è 
più elevalo. 

Una prima conclusione e 
che la soluzione dei nostri 
problemi va ricercala innati 
zilulto — «mercato comune» 
o non « mercato comune » 
in una politica di sviluppo 
dell'economia e dell'occupa­
zione all'interno del nostro 
Paese. Politica che è condi­
zionata, da un lato, dalla rea­
lizzazione di una vera col­
laborazione economica inter­
nazionale che allarghi i no­
stri rapporti con tutti i incr­
eati del inondo, e, dall'altro 
lato, dall'attuazione delle ri­
forme di .struttura, che eli 
minino le cause prime degli 
alti costi di produzione del 
l'economia italiana (cioè 1: 
rendila fondiaria e il prò 
fitto di monopolio) senza in­
cidere siti! costo del lavoro. 

Nell'ambito di questa ini 
postazione generale può tro­
vare posto — nello sviluppo 
concreto della situazione in­
terna e internazionale — 
una piattaforma rivendicati­
va tendente: a portare in 
tutti i paesi europei i salari 
al livello più alto; a ridurre 
l'orario di lavoro in tutti i 
paesi europei, per allarga­
re anche per questa strada 
'e possibilità di occupazio­
ne; a realizzare un program­
ma di investimenti destina­
li a migliorare la qualifica 
/.ione dei lavoratori. 

Né va .sottovalutato il ca­
rattere profondamente uni­
tario di una politica riven-
dìcativa basala su questi tre 
obiettivi, e quindi la possi­
bilità di realizzare intorno 
ad essa la convergenza di 
tutte le forze sindacali: sia­
no esse socialiste, socialde­
mocratiche o cattoliche; sia­
no esse italiane, o tedesche, 
o francesi, o belghe, od 
olandesi. 11' una piattaforma 

« mercato comune ». e , . 
lo salariale Il livc'lo dei sa-[unitaria la quale — di fron 

le all'internazionalismo di 
classe del grande capitale e 
dei monopoli , che è alla ba-

Imalizzazione ecc. , già oggi 
Ice possibilità di occupazione 
|riet lavoratori italiani negli 

(pianto \ i c n e corrisposto al 
lavoratore sotto forma di sa­
lario. più gli oneri sociali 

lallri Paesi dell'Ivuropa occi- (assicurazioni, assegni fami-

se del « mercato comune » — 
può dare un contenuto con­
creto e unitario all'interna­
zionalismo di classe dei la­
voratori di tutta l'Kuropa. 

DRtZIO MANZOCCIII 

VIAGGIO IN BULGARIA DI UN GIORNALISTA ITALIANO 

Un ingegnere romantico 
vive lapropria avventura 

Wagner e il jazz - Gli sposi di Dimitrovgrad - Tra le montagne di Plovdiv, nella sala di una centrale 
elettrica, rivive lo spirito del Far West, ma senza cappelloni - Limiti e ambizioni di un mondo nuovo 

BULGARIA — Il nuovo ospedale del villaggio di Jaeorud.i. 
1 riti abitanti sono nella loro iiiuKKioruit/u musulmani 

(Dal nostro inviato speciale) 

SOFIA. marzo. ~ Al 
Teatro della gioventù, dove 
abbiamo ascoltato qualche 
giorno fa un concerto dedi­
cato a Wagner, stasela si bal­
la. Scomparse le poltrone 
dethi platea, una folla di gio-
\ani si agita, compatibil­
mente con le possibilità del­
lo spa/io. al ritmo di una 
eccellente orchi stia di jazz. 
Wagner e il j a / / — lo no­
tiamo per inciso — sono due 
* riabilitati »: gravava sul 
pinno il ricordo della Ger­
mania m guerra, menti e il 
>ecoiulo aveva dovuto cede­
re il passo ai ritmi folklori-
stui Ola ì tempi evolvono: 
ì sonanti metalli del tede­
sco hanno smesso di solle­
vare angosciose immagini. 
cosi come il vibrare del sa-
\otono e il sincopato della 
batteria non appaiono più 
tuoi almcntc condannabili. 

Indio Montanelli, il quale 
sembra convinto che la gio­
ventù faccia le rivoluzioni 
per bere whisky autentico e 
per scatenarsi nel rock and 
ioli, resterebbe un tantino 

deluso (pii. 1 bulgari, anche 
(.piando ballano conservano 
un aspetto di dignità clic ri­
vela una completa assenza 
di « fnvolità latina >. I rap­
porti tia nonio e donna so­
no ancoia su un livello pa­
ragonabile a tinello dell'Ita­
lia meridionale, senza però 
i drammi della gelosia. 1" 
vero che la donna ha ac­
quistato legalmente e social­
mente la piena patita, che 
ha la stessa paga e le stes­
se possibilità: \ i sono donne 
the regolano il ti attico nel­
le strade, donne nelle tabbti-
che. donne alla dilezione de­
gli uffici; ma in casa, auto­
maticamente. gli antichi rap­
porti ancestrali riprendono 
il loro valoie e il marito ì i -
diventa il capo della fa­
miglia. 

Città di pionieri 
Per un osservatore atten­

to, qualcosa di nuovo, tutta­
via, c'è. ed anche di molto 
importante. Ma non è quello 
che si aspetta Montanelli. Al 
contrario, sotto la crosta del­
le abitudini, del carattere, 

v'ò tutto un mondo che sor­
ge e che porta nei nuovi rap­
porti una serietà ancora più 
profonda, una gravita con­
centi ala. 

A Dimitrovgrad. ad esem­
pio, questa città di pionieri 
del ventesimo secolo in cui. 
accanto alle vecchie casette 
dei primi operai, si elevano 
i palazzi moderni e le gi­
gantesche fabbriche, tra va­
sti spazi vuoti in cui sorge­
ranno alti e case e altri quar­
tieri, un giovane perito chi­
mico ci invita a casa sua. 
Una graziosa donnina, un po' 
timida e un po' inquieta 
pei che arriviamo inaspettati 
e non ha nulla di speciale 
da ollrire agli ospiti — a 
parte lo slivoviz e gli im­
mancabili sottaceti — ci ac­
coglie sorridendo. 

L'appartamento è sempli­
ce e pulitissimo: una cucina. 
divisa da una tenda dal ti­
nello in cui sta il divano pei 
il figlio, e una stanza da let­
to con ì consueti mobili di 
faggio impiallicciato prodotti 
in serie da una C'antii loca­
le. Due o tre stampe a co-

' -__^_—_—— 

LE ULTIME MASCHERINE FESTEGGIANO STASERA IL MARTEDÌ' GRASSO 

Grandezza e decadenza 
del Carnevale romano 

degli Incontro al Corso di Capitan Spaventa con madama Pompadour - Le antiche corsi 
"animali bipedi,, - Tramonto dei "barberi,, - Un convegno di maschere nella capitale nel 1UIÌ5 

•r Su. fa il braco: la ri­
verenza'.... ». Lui, abbaglia­
to dalla bellezza ili Mada­
me Pompadour, esita, aie-
ehia. si rifiuta, per punto 
d'onore. E, allora, giù un 
rovescione. 

Lo Pompadour, tirata per 
il braccio dalla mamma, si 
rimescola tra la folla, non 
senza aver fatto un signi­
ficativo scotto Cella Viano 
al capitan Spaventa, cappa 
e spada, al valorosissimo 
eroe Escomborbon della 
Papirotonda, che, un tempo 
(ahinoi!), ricorda Fiorilli, 
« chiudeva gli occhi, (/umi­
do combatteva i suoi nemi­
ci. per non vedere i pezzi 
e le membra che tagliava ila 
tutte le parli*, e stasera. 
penultima del carnevalone. 
li chiude. poverino, per 
piangere. O pianto accora­
to di questo carnevale ro­
mano 1957, nel Corso delle 
maschere, tutto incipriato 
di coriandoli, attraversato 
da piazza del Popolo all'an­
fiteatro di pietra carrarese 
(Vittoriale) dalle nostre 
povere maschere, tutte di 
almeno sci anni .più meno. 
affogate nella marca dei 
grandi, i quali rappresen­
tano. con dignità, da bor-
gìicsi. questo secolo termo­
nucleare. . 

La Roma di altri tempi 
Sul glorioso Corso non 

ondeggiano le luminarie, i 
festoni ed j vessilli della 
follia carnevalesca, bensì 
gli striscioni dei buoni del 
tesoro novennali « 5 per 
cento », e cartelloni, come 
questo: < La pi" colossale 
liquidazione, per realizzo 
di tutte le merci infernali; 
il mese del paletot; signo­
ra 1.500. uomo 2.500 >. e si­
mili. Questo, il Corso, in 
un tratto tra vicolo Sciar-
ra e via dell'Umiltà: un 
tempo, il * clou > delle car­
nevalate. Pei mignani, che 
anticamente quasi occupa-
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ANTOLOGIA DI P O E T I 
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La poesia di I.--ncs'.on Hurhes — il più grande poeta 
neero vivente di lingua inglese — è stata scritta in occa­
sione della guerra di Spagna e. mai tradotta in italiano. 
costituisce per i nostri lettori una preziosa novità 

La seconda poesia dedicata a Lidice — il celebre vd-
laroo cecoslovacco distrutto e snnicntsto dai nazisti 
nell'ultima cucirà — è di C Day Lewis, uno do: rnacsiori 
rappresentanti della p,if-:a inricsc della i:eno razione che 
ti affermò attorno al 1??0 

Le traduzion. sono di Stcfan.a Picc.nato. 

Briga l a in leni azion a le 
n «angue. 
o una bandiera, 
o ani fiamma, 
o la vita Mr*-.-» 
*ono for«e lot f i ino 
con i l rio-tro coeno.' 

r'ono arrnr-<». 

l 'n o r r jno dìrtro di m<-
e me/7o ronl inrntc. 
Frontiere. 
e montagne alle all'ori/zonte. 
e governi <hr mi «limano NO. 
NON PUOI ANDARE! 

?ono arcor-o. 

?nl!c frontiere ^plemlenti di dor.urti 
ho depo.to IJ forza e la -azeez/a 
dei miei anni. 
Non molta. 
giovane rome -ono. 

if.ro «io\anr. 
è for»e nierlio dire 
poiché ora rono moito>. 

Ma f o « i vissuto cent'anni 

la \ita non avrebbe potuto 
a*ere termine migliore. 
Ho dato rio che de«irlera\o 
e quanto a\e\o da dare 
perchè altri \Ì»C»»«TO. 

K quando le pallottole 
m'hanno «perratn il cuore. 
e il «ancue ni'è *jbt<> a fiotti in 
mi chic-i t'era «antne 
che a fiotti arr i *a* . i . 
O era una fiamma ro'-.i? 

Oppure solo la mia morte 
tra'fomura in vita-' 
^ n o tutt'nno: 

i l no'tro *o?no, 
la mia morte, 
la tua vita. 
il no-tro *ancue, 
un'unica f i . imnu. 
>nn» ti it l 'uno! 

f"l.i 

ì\ 
S ! 
S 
s 
s 
s 
s 
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LANOSTON IIUCHKS 

Lidice 
\ i l laggio a"a-«inato! Mentre la tua tomba 
cincia nella Moria, facci comprendere 

Grida. 
morde 
che co*a libertà ci chiede. Dà fofza alla nostra mano 
contro i dogmi arroganti che pervertono 
e altra ragione non hanno che il comando di morte. 
Dovrà l'innocente sanguinare in eterno per «anarc 
que-iì fanatici acce'-i che dilaniano l'umanità? 
Gli opa-inn che abbiamo «offerto dalle tue atroci ferite 
•nn prome«»a d'un tempo in cui per«ino chi uccide 
contro il *uo cuore nudo \cdrà la *ua «patta puntata. 

C. DAY LEWIS 
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vano le intere /accinte 
a"e« palazzi, non solo del 
Corso, ne restano, reci­
dila rappresentanza, soltan­
to tre. nello sparto compre­
so tra le due traverse. Uno 
di questi antichi -- cameri­
ni sospesi in aria ^. e clic 
durante il carnevale si da­
vano in atjìtto, i.oii ha più 
neanche le imposte, seoii-
volto. come fosse stato sba­
ragliato dalla tempesta: un 
altro, lui i vetri a pezzi: 
il terzo, li ha talmente an­
neriti, clic paiono di ar­
desia. 

Qui passarli ratifica Fla­
minia. fino al San Marcel­
lo: di là. fìtto a porta Ita-
tnmena. presso l'antico se­
polcro di Bibulo, dove og­
gi è piazza Venezia, quel 
prolungatnenttt della Fla­
minia si chiamava via La­
ta. Si sa, questa bellissi­
ma strada « Xord-Sud > 
prese il nome attuale dal 
corso dei carri e delle ma­
schere. dotte corse degli 
< animali » bipedi e ipiu-
ilrupcdi. 

Se Paolo li riesumò. dai 
prati di Testacelo, il car­
nevale dei tempi di mez­
zo. esattamente nel 1457.' 
Paolo III pritvvidc a rcftt-j 
/ìcarc il Corso, nel 1538. — | 
ila piazza Colonna in f;»à.j 
avviato tra i campi, le vigne 
e le ri'le; qualcuno, poi.; 
nel 1737. provvide a Urei-, 
lare e selciare la superba 
arteria, eìie fi sostituiva. 
per importanza, alla deca-; 
tinta via Veneto di allora.' 
via Giulia: cent'anni dopo., 
la strada si fregiò di < r c - | 
tjolari cìiiu<ini >, ciò che, 
fece sfuriare il Belli: »«l 
papa, coi pmrenti delle 
tasse snìlf cirtigianr. pa-l 
fimeutn <• .'i<teimt piazza. 
del Popoln. il 6 gennaio 
1854. venne la e luce (feti 
paradiso >. il primo becco 
a gas: (innlmerte — li orna i 
capatalo — d Corso siilo* 
delle rettifiche, sin dal 
1877: gli urbanisti, allo sco­
po di far fronte aljc esi­
genze tifi traffico, com'n-l 
cinronn a fare a fette t pa­
lazzoni, pn^ia da putzza 
Venez'a al r'coìn del Pinm-\ 
ho, poi ila piazza Sciarra 
a ria delle Convrtite. II. 
resto, è <forifi rcfatiroincn-
te recente. ; 

Vecchia cronaca in versi ' 
Quanti» ni privi'/ came­

rale. lo trarr- n battesimo 
Cfi < nobiU.~*'y)io cotirtt't' 
papale >. S'-tiat't e p'tp'tlo. 
in puizza Venzia. Paolo II.• 
c>oj in * ripresa > dei •= har-
bcri ». a due e quattro' 
gamlw. Il viedieo fiorenti-' 
no .In. .hi de Pennit. nella' 
sua cronaca i'i versi «Ma-i 
gnifica et sumpt'iosa festaì 
fatta dalli sinnori romari»! 
per il camerale MDXIII ».' 
ricorda questo curioso fol­
leggiare del popolo: 
l ì t - :—i ' : I " < • - * * ' - • - . - , 

C C ì . f r - l l ' I ) • - - ! ; . !.'• ;:n »>•"' . 
( r . r . 

,' . . . . <. . ' |-, i; i a,'r.r | r ' 7»" in l - . 
.-,. f.. te ;• ^,^,,- , ', • , • • ' - , , ' , , \ , ,r .« 

r ì r. n : :'-,-> ••• I e rr. r t i i . - i t i r . i ' 
: ,: \f r. It- : o» • . *• tf>n '.'> eh i i 

e r!'» «• <'.• Ce .1 p i', n. a ('• i fu il 
Jpnmo 

l'n papa. Alessandro VI. 
abitando in Vaticano, peri 
non perdersi il carnevale 
portò il traguardo di que-\ 
ste corse di giovani vecch' 
ebrei pobbi e storpi ioniid»j 
in p'azza S Pietro (la pnr-j 
lenza, dalla Concel/crici) 
Poi. ritornò al Corso, quel­
la gara dei * cento metri », 
l'arrico. a piazza Wncrin, ' 
le partenze, da piazzai 

Sciarra .per i bambini; da 
via della Vite, per gli uo­
mini. Per i cavalli, asini e 
bufali la corsa prendeva le 
mossi-, in ecce, da ptarra 
del Popolo. 

« Lungo il Corso si fa­
cevano correre in gara da 
un capo all'altro della stra­
da. ricorda Montaigne. 
quattro - cinque fanciulli, 
talora degli ebrei, talora 
dei vecchi tutti ignudi. Un 
bando del 29 gennaio 1555 
proibirà di gettare contro 
costoro e contro le masche­
re « né milagnole. né oca 
in' (inofsrrof;lin et sfa ac­
qua .ovvero altra cosa pu­
trida ». Questa corsa, nota 
irtmicamente il Belli, in un 
sonetto famoso: 

I ' l ! 

D i ' 

E 

ì l i t x - l l i t , ( f i ' 
! I l i ' ) l i t i l ' . i p . l III 

!.. pi-I". 
imriinri.i « 

lu i nti'iri-
li- ("ìi'-ti ( .r isto I 1 f l . ! l , ' < - ! I . I / l r i ! l 

un papa. Clemente 
il 28 

IX. 
gennaio la proibì 

1668 
Hestava, al carnevale ro­

mano. pur sempre una cor­
sa, quella dei barberi. Du­
rante la settimana che pre­
cedeva queste corse, si fa­
cevano passeggiare i caval­
li lungo il Corso e si dava 
loro la ghiotta avena in 
piazza Veneriti. .Schierati 
dietro la corda .in piazza 
del Popolo, il giorno delle 
gare, i cavalli, la testa sor­
montata da penne di pavo­
ne. la criniera e la coda 
ornate di fregi, i fianchi 
pe/eossi da punte di ac­
ciaio, al siamo di una trom­
ba prendevano il via. fra 
scfi iamnm infernali, per­
correvano gli 865 metri, e 
dopo due minuti e 21 se­
condi di volata sfrecciava­
no sulla tela tesa ni tra­
guardi». a piazza Venezia. 

Un bel giorno, nel 1876. 
ai focosi barberi vennero 
sostituiti . i bicicli. Qual­
cuno propose di fare, al 
camerale ormai defunto. 
un monumento conte cjud­

ii popolare Rugantino acciiRlie le maschere italiane alla «sta­
zione di limila «Dalla -Illustra/ione per tutti- del 15-2-1885) 

lo di Cecilia Metetla. con 
l'epitaffio: 
Di Koin.i il i i iru'X.il . | iu 

D uni I r^\, .ittui e l>. 

t : : o i ! ' > 

Un.' 
I .t-i I in 

( | i i . <• 

Caduti i barberi, in Ito-
ma capitate, sossopra co­
me una città bombardata. 
per le demolirioni in corso 
ovunque, il carnevale ro­
mano sopravvisse con ta­
lune riuppnrtrfoni .spirita­
le. Cosi, nel 1885. un ban­
do annunciava l'arrivo tt\ 
Hotna di tutte le maschere 
italiane. < Romani! » si leg-
geva nei manifesti. < ner 
dar ve 'sta notizia, ce vado 
in guazzetto... cederemo a 
/'•••t.'ii tutte le maschere. 
che vaiato un Perù orina­
mi ' / ' i tnccfc l le / ( i r e m o 
uran catarrale, e gran' il­
luminazione. e. in mancan­
za della corsa, starno pre­
pariamo ttna certa smossa, 
che. ssi cce dice bbene. la 
corsa tirili sbarhrri r cca-
roiina .. ». 

Gianduia. Cecca e Mene-
ghin. o' Marchese, il Citi­
seli. Halanroii. /'ateitielfa. 
Arleccltino. Arditthella e le 
altre maschere, stasera, in 
questo vecchio Corso iscrit­
to ai buoni del tesoro, fa­
ranno la loro «smossa», fra 
le gambe dei grandi, e tra 
questi, forse, non manche­
rà il capitan Fseomborbon 
della Papirotonda. 

lUCTAKIlO MARIANI 

Presentato da Einaudi 
un nuovo libro della Morante 

La casa editrice Einaudi ha 
p r e s e n t a t o ieri pomcri^i'» 
L'i.soJu di Arturo, romanro d; 
EI-a Morante, clic in questi 
morni appare nelle librerie con 
una M>vraeopcrta di Renato 
Guttu-o, Nelle statue di via Uf­
fici del Vicario, dove erano 
dimenici numerosiwmi uomi­
ni di cultura. la nuova opera 
della scrittrice è stata illustra­
ta da Giacomo Debenedetti. 
prima del quale aveva parlato 
tircvcmetitc Carlo Levi. 

Viaggio nel mondo arabo 

Domani il primo articolo da Tunisi del nostro inviato speciale 
ALBERTO .JACOVIELLO, che dopo la Tunisia visiterà il 
Marocco, la Libia, l'Egitto, la Giordania e la Siria 
Nella foto: una dimostrazione popolare in latore del primo mlnWlru tunisino Botirsuiba 

lori, il tappetino sul tavolo, 
un vaso con dei fiori artifi­
ciali sul radiogrammofono 
dimostrano, assieme alla lu­
centezza dei mobili e delle 
stoviglie, lo sforzo della pa­
drona di casa per rendere 
l'ambiente gradevole ed e le­
gante. l'n piccolo scaffale 
contiene i volumi di chimica 
del marito che segue i corsi 
per corrispondenza all'Uni­
versità di Sofia e si prepa­
ra a laurearsi. 

l'n perito chimico della 
Montecatini arriccerebbe for­
se il naso di fronte a que­
ste semplici riccliez/.e che 
il giovane IVjrov mi mostra 
con tranquilla soddisfazione. 
Ma l'etiov e sua moglie, che 
se ne sta seduta un po' ni 
disparte, metà confusa e 
metà incuriosita, sono nati 
nella capanna di un conta­
dino ed hanno passato l'in­
fanzia accudendo al bestia­
me. Poi hanno cominciato n 
sali le la scala sociale: da 
contadino a operaio, da ope­
raio a diplomato, da diplo­
mato a laureando. Sono cre­
sciuti con questo citta, na­
ta da un sogno ambizioso, 
da un'ansia nuova di civiltà 

Ancora un esempio: pres­
so Plovdiv, tra le montagne, 
scendiamo per una lunga, 
ampia galleria sino all'im­
mensa sala sotterranea in 
cui sorgeranno, a trecento 
metri sotto il livello del suo­
lo. le grandi turbine della 
nuova centrale elettrica, l'n 
giovanissimo ingegnere in 
stivaloni e giacca di cuoio, 
figlio di un noto costrutto­
re, ci accompagna nella v i ­
sita degli impianti in co­
struzione, illustrando con 
evidente entusiasmo i parti­
colari tecnici, le innnova-
z.ioni, le strutture che vedrà 
l'acqua precipitare dalla co­
sta del monte, attraverso co ­
lossali condotti, sino ai ge ­
neratori posti nel cuore del ­
la l e n a . La sua vita non de­
ve essere molto varia tra le 
nude vette nevoso, in un v i l ­
laggio di case operaie, a de ­
cine di chilometri di distan­
za dalla più vicina città. 
Lunghe sere con un libro in 
mano e lunghe giornate so­
vraccariche di calcoli e di 
responsabilità. Eppure lo 
stipendio di questo giovane 
tecnico è appena superiore 
a quello degli operai che 
lavorano alle armature me­
talliche. inferiore a quello 
dei minatori che scavano 
gallerie 

Senza retòrica 
A mio modesto avviso. 

egli dovrebbe riscuotere una 
paga più alta, anche se. v i ­
vendo qui con la famiglia, 
con affitto e pasti semi gra­
tuiti, finisce per risparmia­
re i tre (piarti del suo st i­
pendio. Ne discutiamo a lun­
go. Kgli obietta, tranquil­
lamente. che — se lo desi­
derasse — potrebbe facil­
mente trovare un altro la­
voro in città, più comodo e 
forse anche meglio pagato. 

Sarebbe facile, da qui. sci­
volare nella retorica del­
l'eroe del lavoro socialista. 
Ma il fatto è che questo gio­
vanotto non sa neppure di 
avere un'aria lomantica col 
suo giacchettone di pelle e 
gli occhi chiarissimi e inca­
vati (una rarità in Bulga­
ria). Professionista, allevato 
nell'ambiente distinto e gra­
devole della casa di un pro­
fessionista. egli rinuncia a: 
suoi agi per un'ambizione 
che forse soltanto un tecni­
co come lui. appassionato di 
problemi tecnici, avido di 
esperienze, può comprende­
re e condividere: quella di 
collaborare ad un'opera g i ­
gantesca. di creare qualcosa 
di veramente grande e du­
raturo. 

N'el cuore di ognuno di 
noi sonnecchia l'antico spi­
rito di avventura che ha 
portato gli uomini ai confi­
ni del mondo. La grande 
avventura dei nostri giorni 
non ha più il fucile o il cap­
pellone del Far West, ma il 
camice bianco del chimico. 
la tuta dell'ingegnere mine­
rario. Urta struttura sociale 
che sa aprire questi oriz­
zonti ai suoi giovani ha nel­
le sue mani una leva assai 
più potente dell'aspirazione 
ni whisky e al rock and roll. 

Possibilità simili, non v"c 
dubbio, esistono anche nel 
mondo occidentale. Le ci­
viltà di tipo americano han­
no avuto i loro anni eroici 
e forse li hanno ancora. Ma 
e un fatto che qui. questo 
rivolgimento è nato dal so­
cialismo. è la diretta conse­
guenza del rovesciamento 
dei rapporti sociali Ha avu­
to li MÌO prezzo e i suoi er­
rori. ma e riuscito a crea­
le lineila nuova realta clic 
determina le aspirazioni e i 
bisogni di egei. Aspirazioni 
e bisogni che si pongono 
perciò in rapporto a questa 
paiticoiare società, in cui il 
radiogrammofono e la laurea 
sono un'immensa conquista 
per l'ex contadino di Dimi­
trovgrad. così come la c iea-
zione di uno sterminato cam­
po di attività — in un Paese 
in cui sino a ieri nulla di si­
mile esisteva — e un incenti­
vo capace di soddisfare le 
ambizioni del giovane inge­
gnere figlio di un ingegnere. 

RUBENS TEDESCHI 
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È 

DOPO LA D I S C U S S I O N E I N CONSIGLIO COMUNALE 
~ > DOPO IL TANTO DISCUSSO RINNOVO DEGLI APPALTI 

Le proposte del gruppo comunista 
per la legge speciale per Roma 

i 

lrrl pomeriKiflo i cominciata la riunione drl capi del gruppi del Con­
tiguo comunale nel tentativo di concordare un comune ordine del «Ionio 
dopo la chiusura della discussione cenerate sulla legfje speciale per Roma. 

Come era stato annunciato. Il gruppo comunista ha presentato alla 
riunione un ordine del «Ionio sottoscritto dal compagni Natoli, (iltfllottl 
e Nannuzzl con II quale si schematUrann le proposte del gruppo stesso 
e si olire una base di discussione per giungere eventualmente a un voto 
comune. 

Appare evidente che, se la discussione fra I capi gruppo non si con­
cluderà In modo concorde, questo stesso ordine del giorno sari presentato 
per la discussione Iti Consiglio comunale. DI qui la lumia del docu­
mento, preparato anche In vista di questa eventualità. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Presi in esame i disegni di legge 

n. 1296, di iniziativa parlamentare, che 
propone provvedimenti speciali per la 
città di Roma e n. 1760, presentato dal 
Governo, che propone norme sull'ordi­
namento amministrativo della Capitale, 
uno e l'altro in discussione innanzi il 
Senato della Repubblica. 

Considerato che la città di Roma, Capi­
tale della Repubblica, ha neepssità: 
a) di un nuovo ordinamento ammini­
strativo che, inquadrato nelle norme 
costituzionali, risponda alle esigenze 
amministrative funzionali e democrati-

, che di una grande metropoli con oltre 
due milioni di abitanti in essa residenti 

_ e con 150.000 ettari di territorio; b) dei 
' mezzi strumentali e finanziari indispen­

sabili onde attuare una politica che va­
lorizzi e sviluppi le sue risorse econo­
miche e culturali, le esigenze di lavoro 
e di vita dei suoi abitanti ed un ordi­
nato andamento dei servizi pubblici cit­
tadini. 

Considerato che lo Stato ha il dovere 
di rimborsare le somme corrispondenti 
sia alle spese che la Città ha sostenuto 
e sostiene per esigenze non cittadine, 
ma nazionali, sia alle minori entrate 
tributarie, per esenzioni fiscali e per 
altri motivi, derivate dal fatto che Roma 
è la Capitale della Repubblica, mediante 
un congruo contributo annuo perma­
nente a favore del Comune e, per quanto 
attiene alle conseguenze del mancato 
rimborso nel passato, mediante la par­
tecipazione, nei modi più adatti, al risa­
namento delle finanze comunali, che sono 
gravate da un cumulo di passività che 
arriverà con la fine dell'anno a 195 mi­
liardi di lire, con una spesa annua di 
circa 17 miliardi, per interessi e quote di 
ammortamento. 

Considerato che il Comune di Roma 
è fermamente deciso, al fine di otte­
nere, anche con i mezzi a sua disposi­
zione, il risanamento delle finanze co­
munali: a) ad attuare una politica tri­
butaria che elimini le evasioni fiscali 
totali o parziali, specie per quanto ri­
guarda l'imposta di famiglia ed i con­
tributi di migliorìa; b) ad incamerare 
in favore del Comune, in relazione anche 
alla necessità di costituire un grande ' 
demanio comunale di aree fabbricabili, 
il plus valore acquistato dalle arce fab­
bricabili e dai terreni aaricoli siti nelle 
zone di espansione della città, sia con 
espropri a norma delle leggi vigenti, 
sia chiedendo al Parlamento nuove nor­
me legislative che migliorino e perfe­
zionino quelle oggi in vigore, in analo­
gia alle norme contenute nel D. 2 gen­
naio 1941. n. 2. pubblicato nella G. U. 
del 9 gennaio 1941. n. 6 e non entrato 
in vigore perchè non sottoposto al Par­
lamento per la conversione in legge. 

Tutto ciò considerato 
FA VOTI 

che negli cmanandi provvedimenti legi­
slativi il Parlamento tenga presente la 
opportunità di: 

1\ che gli attuali limiti di valore per i 
*' controlli di merito siano notevolmen­

te aumentat i . 
Q \ Che i controlli di legittimità e di 
™* merito augii atti del Comune, con 
l'auspicio che l'organo che ad essi sarà 
proposto sia il più vicino a quello pre­
visto dalla Costituzione, vengano eser­
citati secondo le disposizioni contenute 
nell'art. 130 della Costituzione e negli 
a r t t 59 e 60 della legge 10 febbraio 1953 
ed inoltre con procedimenti più snelli e 
svelti di quelli at tualmente esistenti . 

O ì Che s iano mantenute le norme vi-
**' genti relativo alla distribuzione delle 
funzioni fra gli organi elettivi del Co­
mune (Consiglio, Giunta, S indaco) , alle­
v iandone e snel lendone il lavoro mediante 
la creazione di un Presidente del Con­
sigl io Comunale con un Ufficio di presi­
denza e dando poteri anche deliberativi , 
in materia di minore importanza, a 
CommiMioni Consiliari permanenti , ri-
specchianti nel loro seno proporzionata­
mente tutte le forze politiche esistenti 
in Consiglio. 

A\ Che si attui un maggiore decentra-
" mento dei servizi comunali , in rela­
zione anche alla grande estensione del 
territorio comunale (150.000 ettari) ed 
al bisogni del cittadini che in e s s o ri-
s ledono. 
E ) Che si attui una magg iore parteci-
**' pazione della popolazione all'attivi­
tà amminis trat iva della città, mediante 
la creazione di un opportuno numero di 
Consulte di Quartiere e di Rione, nomi­
nate , per ora dal Consiglio Comunale 
col rispetto del rapporto delle varie 
forze politiche in esso esistenti , ed in 
seguito at traverso elezioni locali, aven­
t i : a ) poteri deliberativi in detcrminate 

materie (compilazione dell 'elenco del 
poveri del Quartiere o del Rione; com­
pilazione ed aggiornamento dell 'anagrafe 
fiscale del Quartiere o del Rione; , pro­
poste al Consiglio Comunale ed alla 
Giunta su questioni che interessano il 
Quartiere e il Rione; proposte alla 
Giunta di accertamenti fiscali relativi 
ai contribuenti residenti nel Quartiere 
o nel Rione e sui relativi concordati) o 
anche in forza di delega del Consiglio 
Comunale o della G. M. su affari che 
comportino una spesa non superiore ai 
due milioni e che riguardano partico­
larmente il Quartiere o il Rione; b) po­
teri consultivi in altre materie (proooste 
di deliberazione in e s a m e al Consiglio 
Comunale o alla G. M. su questioni che 
Interessano il Quartiere o li Rione, e c c . ) ; 
e) potere di controllo e di st imolo nel 
confronti dell 'Amministrazione Comuna­
le Centrale per tutti i problemi del 
Quartiere. 

CI Che vengano tenute presenti le esl-
° * genze della Città In relazione: a) al­
la creazione ed allo sviluppo della zo­
na industriale, con adatte norme che 
cost i tuiscano uno stimolo al sorgere di 
nuove attività industriali nel territorio 
comunale e con l'estensione a Roma 
delle provvidenze e facilitazioni conte­
nute nelle leggi per il Mezzogiorno; 
b) al riordinamento dei servizi dei tra­
sporti urbani, suburbanl ed extra ur­
bani, con la costruzione di una rete di 
moderne linee metropolitane e con il 
riordinamento, l'unificazione (attribuen­
do al patrimonio comunale o di altri 
enti pubblici) e l 'ammodernamento del­
le linee ferroviarie secondarie col legan­
ti Roma con le altre Provincie laziali 
( S T E F E R , R«ma-Nord); e) alla predi­
sposizione di un plano decennale per la 
costruzione di nuove scuole e per il ri­
ordinamento dell'Università di Roma e 
della biblioteca nazionale Vittorio Ema­
nuele, anche mediante la creazione di 
nuove facoltà e la costruzione di nuove 
sedi ; d) alla predisposizione di un plano 
decennale per la costruzione di nuovi 
ospedali ed il riordinamento e rammo-
dernamento di quelli esistenti; e) alla 
predisposizione con opportuno finanzia­
mento, di un piano per la soluzione del 
problemi idrici ed elettrici della Città, 
da estendere anche alla ricerca ed allo 
sfruttamento di forze endogene e di 
Idrocarburi liquidi o gassosi , che, sal­
vaguardando I diritti delle popolazioni 
delle regioni vicine, assicuri a Roma, 
a scopo potabile e di produzione di ener­
gia, tutte le acque del laghi laziali, del 
T e v e r e e del suol affluenti. 

V \ Che con opportune norme che per-
* ' fezlonlno e migliorino quelle conte­
nute nelle leggi di approvazione del Pia­
no Regolatore vigente, nella legge urba­
nistica, nel decreto 2 gennaio 1941 n. 2 
e nella legge sulla finanza locale, s iano 
dati al Comune di Roma gli strumenti 
ed i poteri necessar i : a) per poter ap­
plicare e riscuotere in giusta misura 
(50% del l 'aumento di valore) I contri­
buti di miglioria nei confronti del pro-
pKetarl dei beni che si siano comunque 
avvantaggiat i dalla costruzione di opere 
pubbliche, singole o nel loro complesso , 
dalla espansione della città o anche, aia 
direttamente che indirettamente, dalla 
formulazione o dalla approvazione del 
Piano Regolatore di mass ima , dalla ese ­
cuzione anche parziale di esso e da 
lottizzazioni fuori del Piano Regolatore 
del 1931; b) per potere espropriare, en­
tro le zone di espansione del l 'aggregato 
urbano, le aree inedificate, col paga­
mento di una indennità di espropriazione 
corrispondente al puro valore agricolo 
del terreno, indipendentemente dalla sua 
edificabilità, alla data di entrata in vi­
gore della Costituzione (1. gennaio 1948) 
ed indipendentemente da qualsiasi in­
cremento che si sia verificato per effetto 
della formulazione e dell 'approvazione 
del Piano Regolatore generale o del pia­
ni particolareggiati o comunque della 
espansione della città; e) per poter 
riscuotere fino alla metà dell ' imposta 
di famigl ia accertata dal Comune In 
pendenza dei reclami dei contribuenti, 
quando da essi non risulti una chiara 
dimostrazione della erroneità. 

Q ì Che lo Stato rimborsi il Comune, a 
* mezzo di un contributo annuo per­

manente , di tutte le spese che la Città 
sopporta per es igenze non cittadine ma 
nazionali, e per le minori entrate tri­
butarie, anche per esenzioni fiscali, de­
rivanti dal fatto che Roma è la Capitale 
della Repubblica. 

Q\ Che, in relazione alla circostanza 
' che tale rimborso è mancato , in tutto 

o in parte, dal 1945 ad oggi, lo Stato 
partecipi, nei modi più adatti, al risa­
namento della finanza comunale , addos­
sandosi parte della spesa necessaria per 
il pagamento degli interessi e per l 'am­
mortamento sulla situazione debitarla 
del Comune a tutto il 31 dicembre 1957. 

1 0 ) C n e ' mutui per la costruzione di 
• " ' opere pubbliche, di cui nella l egge 
28 febbraio 1953 n. 103, siano concess i 
per altri cinque anni al le s tesse condi­
zioni e nella s tessa misura. 

Roma, 1} 1 marzo 1957. 

Pullman fuori uso racimolati 
per i servizi urbani dèlia Steter 

La S A V non è stala in grado di iniziare il servizio con le vet­
ture previste - La tesi della direzione dell'azienda comunale 

NATOLI 
marzo 

NANNUZZI - GIGLIOTTI 

Vecchie vetture sbilenche, con 
le targhe più diverse; pullman 
fuori uso vengono impiegati da 
finniche giorno per i servizi ur­
bani della STEFER: è questo il 
primo frutto, evidente u tutti, 
del rinnovo defili nppalti, sul 
quale qualche settimana fa si 
sviluppò l'accesa polemica che 
tutti ricordano. Era diffìcile im­
maginare che il servizio sulle 
linee urbane dell'azienda comu­
nale potesse peggiorare; eppure, 
questo è avvenuto. Le migliaia 
di passeggeri che in passato 
protestavano quotidianamente 
per il modo indecente col quale 
il servizio veniva condotto, sono 
oggi portati a rimpiangere i 
giorni che furono: ed ò tutto 
dire. 

Non f'è che da ringraziare 
l'ing. Fazio, direttore della 
STEFER, il quale, sostenendo a 
spada tratta il rinnovo degli ap­
paiti a qualsiasi costo, ha sem­
pre portato come argomento 
probatorio il sicuro migliora­
mento del servizio, oltre al ri­
sparmio che In società no avreb­
be tratto. Su quest'ultima affer­
mazione sono stati elevati dubbi 
assai giustificati e nient'affatto 
risolti; della bontà del primo 
argomento testimonia l'amara 
realtà di questi giorni. 

Dinanzi al crescente malumo­
re del puBblico. il direttore del­
la STEFEH lia sentito il bisogno 
di giustillcarsi in qualche modo 
e lo ha fatto, ieri sera, con' un 
comunicato nel (piale, puramen­
te e semplicemente, si rigetta 
ogni responsabilità sulle spalle 
dell'assessore L'Eltore e del 
Consiglio comunale. 

Dopo aver ricordato che la 
STEFER aggiudicò alla SAV 
l'appalto il 17 dicembre, il co­
municato continua: - Senonché 
il giorno 18 dicembre l'on. as­
sessore ni tecnologico chiese di 
tenere in sospeso l'aggiudica­
zione per dar modo all'assesso­
rato di esaminare la materia, in 
conformità delle assicura/ioni 
date al Consiglio comunale, al­
l'esame del quale la materia fu 
poi sottoposta. La STEFER fin 
dal 21 dicembre non mancò di 
far reiteratamente presente la 
necessità e l'urgenza di una de­
cisione. per dare modo alla dit­
ta aggiudicataria di predisporre 
tempestivamente i propri servi­
zi e sovrattutto assicurarsi la 
tempestiva disponibilità delle 
vetture di nuova costruzione 
per le quali la ditta stessa si 
era impegnata ad iniziare entro 
due mesi le consegne che dove­
vano essere complctntc en­
tro tre mesi. Le discussioni in 
Consiglio comunale sono state 
ultimate il 28 gennaio e quindi 
solo il c i dello stesso mese si 
potè dare corso all'aggiudica­
zione, cioè con un ritardo di 45 
giorni. Secondo il contratto II 
servizio doveva essere iniziato 
il 1. marzo. Poiché nel breve 
periodo di un mese non era più 
possibile avere le vetture nuo­
ve . In ditta nppaltatrice nell'ns-
sicurare che la consegna delle 
vetture stesse sarebbe stata ac­

celerata iniziandola il 15 mar­
zo ed ultimandola entro il mese 
di aprile, basandosi su una clau­
sola contrattuale, ha chiesto di 
espletare provvisoriamente i 
servizi con macchine usate di 
diversi tipi che verranno sosti­
tuite man mano che si effet­
tueranno le dette consegne ». 

Dal comunicato ti ricava, in­
nanzitutto. che le critiche di 
coloro, e noi tra questi, i quali 
stigmatizzarono il fatto che la 
direzione della STEFER non 
avesse consultato il Comune In 
tempo e lo avesse, invec*. mes­
so dinanzi al fatto compiuto. 
avevano pieno fondamento. La 
colpa è de i l ' ing . Fazio, che non 
iHenne suo dovere informare 
almeno il sindaco, non del Con­
i g l i o comunale che giustamen 
te volle esaminare In questione. 

Non si può non rilevare con 
meraviglia, poi. che la ditta 
vincitrice della gara — e tanto 
esaltata daila direzione della 
azienda — non solo non è at­
trezzata dei pullman richiesti 
ma non è attrezzata in assoluto: 
le vetture impiegate oggi, in­
fatti, non si possono considerare 
••di r ip i ego - ; in verità, c-se 
sono veri e propri ferri vecchi 

Speriamo, ora. che la sostitu­
zione avvenga e presto: resta. 
tuttavia, il fatto che 1'-opera­
zione-appalti •• ha portato a 
questo pi imo ti'-'ultato. l'n nuo­
vo argomento che avvalora la 
esigenza di rinnovare — come 
del resto la legge comanda 
il consiglio d'amministrazione 
della STEFER e subito. 

NELLA GIORNATA I>I IERI 

Quindici feriti 
sugli autobus urbani 

Un violento scontro fra due 
automezzi pubblici si è verifl 
cato ieri mattina in località 
Grotte di Gregna. Alle ore 7.15 
infatti, un autobus dell'ATAR 
che procedeva a forte velocità 
è andato a Unire contro un au­
tobus della linea •• 309 •-. 

In conseguenza del cozzo, sce­
ne di panico si sono verificate 
a bordo del due automezzi e 
cinque passeggeri sono rimasti 
l ievemente contusi. S i tratta di: 
Ferdinando Adiutori di 32 an­
ni, abitante in via delle Ron­
dini 17; Enzo Paolitti di 27 an­
ni, dimorante in via del Gli­
cine 35: Rina Angelini di 32 
anni, domiciliata in via del 
Fringuello 37; Brigida Pompena 
di 3(5 anni, residente a Villa 
Gordiani; Plinio Natoli di 28 
anni, che abita al Tiburtino III. 
Tutti, all'ospedale del Policli­
nico, sono stati giudicati guari­
bili in pochi giorni. 

Inoltre, sempre ieri mattina, 
l'autista di un autobus della 
STEFER ha frenato bruscamen 

tare di scontrarsi con una mac­
china. I passeggeri dell'auto­
mezzo sono cosi stati scaraven­
tati l'uno contro l'altro e cin­
que di essi sono rimasti l ieve­
mente feriti. Si tratta di: Maria 
Antonietta Rossi di 25 anni; 
Doriana La Rosa di 2 anni: Ce­
sare Serafini di G3 anni; Szil lo-
ma Lubowlcz di 34 anni; Mar­
cella Contarlni di 63 anni. 

Al le ore 15.15 di ieri in via 
Casilina, all'altezza del Fosso 
di Centocel le , un » celere >• del­
la Stefer della l inea Grotte 
Celoni-Termini . si è scontrato 
con un autocarro. 

Cinque passeggeri dell'auto­
pullman — Sergio Cervelli di 
7 anni abitante al Villaggio 
Ilreda, il carabiniere Nello Pul­
cini di 33 anni della stazione 
di Borgata Gordiani. Zelinda 
Teodori di 53 anni -abitante in 
via Filippo Turati 80; Angela 
Zitelli di 43 anni abitante in 
via Monte del la Fona 100 e 
Anita Mattei di 55 anni abi­
tante In via Casciani 23 — sono 
rimasse ferite. Guariranno in 
pochi giorni. 

TEMPO I>I RISERVE — Questa curiosa immagine non 
appartiene ut periodo bellico ni;i e piuttosto frequente 
in questi giorni. Il razionamento dell'acqua andato in 
vigore dall'altro giorno costringe ogni famiglia a fare 

riserve dell' indispensabile l iquido 

Con il guardiano 
rubano in cantiere 
I carabinieri hanno arre­

stato nel deposito di macchi­
ne agricole di via Casilina 
n. 257, di proprietà della dit­
ta Graziano Barbuscia, tre 
uomini che stavano carican-' 
do su un furgone un grosso 
motore. 

I tre sono stati identificati 
por Gaetano Bruschini, di 48 
anni. Domenico Giannella di 
27 e Angelo Fossacecchi, di 
48. guardiano del deposito. 
Essi hanno confessato di ave­
re asportato, nel giro di po­
chi mesi, macchine, pezzi di 
ricambio e altro materiale 
per un valore di circa venti 
milioni. 

La discussione sul bilancio 
al Consiglio provinciale 

A Palazzo Valentini è pro­
seguita ieri la discussione sul 
bilancio per l'anno in corso. 

Il consigl iere comunista Marx 
Volpi ha rilevato la validità 
del bilancio proposto e la ri­
spondenza di esso alle esigenze 
del le popolazioni della provin­
cia polemizzando v ivacemente 
con le pregiudiziali politiche 
espresse dai rapprebcntanti de­
mocristiani. 

Per esprimere la loro oppo­
sizione sono (piindi intervenuti 
i consiglieri Francini. demo­
cristiano, e Turchi, missino. 

La discussione proseguirà 
nella seduta di domani convo­
cata per le ore 17. 

L E I N D A G I N I D O P O GLI A R R E S T I D I S A B A T O A L « P A L A Z Z A C C I O » 

Mille macchine rubate in pochi mesi 
dal la spericolata "gang,, di Ceccano 

In una sola notte hanno consumato c inque furti in una cittadina della pro­
vincia - Come era organizzata la banda - La polizia sul le tracce dei complici 

Ladislao Brandi di 22 anni. 
Giuseppe Colangeli di 26 an­
ni e Giovanni Palmella di 26 
anni, arrestati sabato nell'in­
terno del •• Palazzaccio - dal 
dottor Troisi della « Traffico e 
'Iurismo» verranno deferiti al­
l'Autorità Giudiziaria per fur­
to continuato e pluriaggrava­
to e associazione a delinquere. 
I tre, che. secondo gli accerta­
menti della polizia, sarebbero 
gli uomini di punta di una 
del le più pericolose bande di 
ladri d'auto che abbiano ope­
rato in questi ultimi tempi 
nella nostra città, si trovano 
tuttora nel le camere di s icu­
rezza della Questura centrale 
in v ia S. Vita le dove prose­
guono gli interrogatori. 

Finora il dirigente della 
-< Traffico e Turismo » dottor 
Morlacchi ha accertato che i 
tre arrestati hanno al loro at­
tivo il furto di circa un mi -
uliaio di automobil i , un terzo 
del le macchine rubate in que­
sti ultimi otto mesi . Parte del ­

le sulla via Anagnina per evi-1 le macchine rubate sono state 

La polizia ricerca il proprietario 
di una motocicletta targata Roma 49 

A bordo della moto due giovani consumano furt i nella capitale 
lombarda — Solo le prime due cifre della targa sono finora note 

Una segnalazione giunta al­
la nostra questura dalla con­
sorella mi lanese , ha provoca­
to una serie di indagini ne­
gli ambienti degli specialist i 
dei « furti con la g o m m a a 
terra », il vetusto s i s tema usa­
to da alcuni lestofanti per de­
rubare gli automobilisti . Due 
imprendibili giovanotti hanno 
consumato nei giorni scorsi 
una lunga serie di furti con 
il s i s tema predetto, a bordo 
di una ve loc i ss ima motociclet­
ta rossa targata Roma 49.. . 
Finora la polizia mi lanese è 
riuscita a conoscere solo due 
numeri della targa della fan­
tomatica motocicletta , grazie 
ad un vigi le urbano che sta­
va avvicinandosi alla moto 
con l'intenzione di multare il 
proprietario per sosta vietata. 

L'episodio è avvenuto saba­
to mattina in Largo Augusto 
a Milano dove i due lestofan­
ti — probabilmente romani — 
hanno consumato l 'ultimo fur­
to. Il commerc iante meneghi­
no Angelo Bartolini è usci to 
dall 'agenzia di una banca do­
v e a v e v a effettuato un versa­
mento quando, sa lendo sulla 
sua macchina , s 'è accorto che 
una g o m m a posteriore era 
sgonfia. Il Bartolini è disce­
so e, dopo le solite e sc lama-

Il veglione della Stampa chiude il carnevale 
Il ballo avrà luogo questa sera all' K.U.R. — Le altre feste in programma 

l * 

Mancano poche ore al - Ve-
glionissimo della Stampa -. che 
chiuderà, al Palazzo dei Rice 
cimenti alVEUR. il carnevale 
romano. Sarà una manifestazio­
ne. senza confronti nella quale 
danze e spettacoli, sorprese e 
doni si succederanno nella stu­
penda cornice del Palazzo. Le 
orchestre del maestro Canfora 
e del maestro Taddia. si alter-
neranno sul podio per tutta la 
durata della festa, mentre i can­
tanti Luciano Bonfiglioli e Ro­
sella Giusti, canteranno le can­
zoni più gradite ai conrer.uti. 

Smranno presenti anche Wal­
ter Chiari. Odoardo Spadaro, il 
Charlevs Ballet, e altri attori 
della compagnia, che daran­
no ali* festa un tono parti­
colarmente brillante. Prejente-
rà i l baniamino del la TV, Silvio 
Noto ék Telematch. Interver-

ranno dipersi attori e attrici 
dei cinema. 

Saratno premiate le più bel-
lc maschere della serata. Riccht 
e numerosi premi verranno sor­
teggiati fra gli acquirenti dei 
biolietti. / biglietti rimasti sono 
ancora in rendita presso l'As­
sociazione della Stampa, via del 
Corso 164 • telef. 683.144 e pres­
so l'Arpa Cit di Piazza Colon­
na - telef. 688.188. I prezzi sono 
i seguenti: palchi di 1. ordine. 
comprensivi d i quattro cene. 
L. 30 000: ingressi normali, com­
prensivi di una consumazione al 
buffet. L. 3 000; prenotazione 
del tavolo, per quattro persone. 
L. 2 000. Di rigore l'abito da 
sera o la maschera. Un per/et­
to e gratuito servizio di pull-
mann garantita il collegamento 
diretto e continuo, sia all'an-

Palaj.ro dclVEVR, a partire dal­
le ore 21. 

Vi* Margotta 
Dopo il successo del veglione 

degli artisti, riservato ai soli 
• marguttiani-, e quelli di pio-
pedi e sabato grasso. l'Associa-
zione Artistica Internazionale 
riaprirà questa sera, per la 
chiusura del carnevale, i suoi 
battenti al pubblico. 

Al veglione parteciperanno 
noti attori del teatro e del ci­
nema e la festa rerrd allietata, 
dal complesso diretto dal mae­
stro Marcello Riccio, che ac-
compiìnnerà noti cantanti del­
la RAI. 

Teatro Sistina 
Questa sera, al Teatro Palan­

dola che al ritorno, tra Piazzaìzo Sistina, i piccoli artisti dei-
Venezia, angolo S. Marco, e l i l la compagnia « L a F iaba* da-

ranno un grande spettacolo a 
chiusura del - C a m e r a l e dei 
Bambini -. 

Lo spettacolo avrà inizio alle 
ore 1630. nel corso del quale 
verrà presentata la fiaba mu­
sicale, in quattro atti (novità 
assoluta). La bella addormenta­
ta nel bosco, di G. Babiardi. 

I prezzi sono i seguenti: pol­
tronissime platea e balconata 
L. S00, 600. 700. S00: Galleria 
L. 300. Prenotazione e rendita 
dei biolietti. presso il Botte­
ghino del Teatro - tei. 4S7 000. 
4SS.480. 

C u l l a 
La c « a dei compagni Giusep­

pe Di BUM ed Ester PreffaRnoli 
e stata allietata dalla nascita del 
secondogenito al quale verrà Im­
pasto Il nome dt Stefano. Al neo­
nato, al genitori e alla sorellina 
Annarita, vivissimi auguri. 

zioni di stupore, s 'è accinto 
a riparare il guasto . Mentre 
s tava chinato manovrando i) 
crick, ha visto la sua m a c ­
china ondeggiare . Ha alzato la 
testa appena in t e m p o per 
scorgere un g iovanotto usci­
rò dall 'auto con la sua borsa 
sotto braccio e dirigersi ve­
locemente verso la motoci­
cletta rossa che Io attendeva 
poco lontano, guidata dal com-

filice. Mentre il Bartolini ur-
ava al ladro, i due sono fug­

giti a tutto gas . La borsa, per 
sua fortuna, conteneva solo 
alcuni documenti . 

E' sopraggiunto un vigi le il 

3uale, appena saputo l 'acca­
nto, ha avvert i to la polizia. 

E* stato lui che ha fornito i 
primi due numeri della tar­
ga della motoc ic le t ta: Roma 
49... Se il furto fosse avverta 
to un att imo dopo, forse avreb­
be letto tutta la targa per­
chè. c o m e abbiamo detto, sua 
intenzione era quel la di mul­
tare il proprietario della mac­
china. 

La Questura del la nostra 
città, sulla scorta del le in­
formazioni r icevute da Mila­
no. spera di identif icare i 
due malfattori . 

Un corso di recitazione 
per insegnanti elementari 
Alla presenza del I sruppo 

dei cento insegnanti iscritti, di 
autorità scolastiche, d i ispetto 
ri. direttori e Insegnanti e di 
numeroso pubblico si è inaugu­
rato ieri nel salone del CEA 
alla presenza del provveditore 
agli studi, prof. Guido Mestica. 
con una prolusione del prof. 
Giovanni Rossi, il I corso di 
- Diziore e di rec i taz ione- pro­
mosso dal Centro di educazione 
artistica per insegnanti e lemen­
tari di Roma e provincia 

Il corso che si svolge con la 
autorizzazione del Ministero 
della Pubblica Istruzione con­
sentirà agli insognanti una pre­
parazione didattica più aggior­
nata ed adeguata a quella ri­
chiesta dai nuovi programmi di 
studio i quali come è noto la­
sciano larga parte alle materie 
artistiche 

LH frequev..,:* ól corso che 
avrà la durata di due mesi. 
sarà valutata con punteggio di 
0,50 ai fini della compilazione 
delle graduatorie, degli inca­
richi e dei concorsi magistrali. 

Le lezioni saranno svolte dai 
seguenti professori, ciascuno 

per la materia segnata accan­
to: prof. Giovanni Gigliozzi: 
storia del teatro contempora­
neo; prof. Mario Padovini: re­
citazione: prof.ssa Clara Valle: 
dizione: prof. Nino Traversi: 
teatro del fanciullo e sceno­
grafia: prof- Ea Polimanti: as­
sistente. 

Elevate 174 multe 
per rumori molesti 

Nel le duo set t imane che v a n ­
no dal 17 febbraio al 3 marzo. 
la Squadretta circolazione ed 
il Drappel lo motorizzazione 
della Questura hanno elevato 
815 contravvenzioni per infra­
zioni alle norme sulla circola­
zione di cui 174 por rumori 
molesti . 

ritrovate dalla polizia il gior­
no dopo il furto sgommate e 
prive della radio; altre invece 
sono state r invenute ancora in­
tatte. Gli autori del furto si 
erano limitati ad adoperarle 
per compiere s a c c h e t t i nei ne­
gozi e nel le abitazioni e tra­
sportare cosi la merce rubata. 

La banda che. come i let­
tori ricorderanno. sostenne 
qualche sett imana fa un con­
flitto a fuoco con ì carabinieri 
di Ceccano dove il Colangeli 
rimase ferito ad una gamba, 
consumava i furti in questo 
modo: a bordo della potente 
«Aure l ia 2500» sequestrata sa­
bato dalla polizia, i tre si fer­
mavano accanto alla macchina 
che dovevano rubare. Uno di 
loro s'addossava di spalle allo 
sportello accanto al posto di 
nitida dell'auto in sosta e, con 
l'aiuto di un comune tempe­
rino, mentre il compare giron­
zolava poco lontano pronto a 
nare l'allarme, faceva scattare 
ia debole serratura e saliva 
sull'auto allontanandosi a tut­
to gas. Compiuto il furto in 
un negozio la refurtiva veniva 
caricata sulla macchina ruba­
ta e trasportata a d e s t i n a t o n e . 
L'auto trafugata veniva poi ab­
bandonata in una via cittadi­
na. Con questo sistema la 
•- gang - ha vuotato anche il 
contenuto di un autocarro con 
rimorchio lasciato incustodito 
alla periferia della città. In 
una sola notte i tre hanno com­
piuto ben cinque furti in una 
cittadina nei pressi di Roma. 

L'operazione della - Traffico 
e Turismo - procede alacre­
mente alla ricerca dei compli ­
ci del terzetto. Pare che la 
banda fosse collocata con e le ­
menti della malavita di altre 
città del Lazio. Finora la po­
lizia è riuscita a recuperare re­
furtiva per un valore di alcu­
ni mil ioni . 

trasportato al Policl inico, il 
Barletta è stato giudicato gua­
ribile in sette giorni. 

Un guardiano rapinato 
da due sconosciuti 

Il guardiano notturno di un 
cantiere edi le in via di Decima. 
Domenico Aurel i , di 57 anni. 
ha denunciato ai carabinieri di 
essere rimasto vi t t ima di una 
rapina: due uomini , secondo le 
sue dichiarazioni, lo avrebbero 
derubato ieri sera di 84 mila 
l ire sotto la minaccia di una 
pistola. Sono in corso indagini 
per accertare la veridicità del­
la denuncia. 

Cade a terra un avvocato 
nel salire in ascensore 

Vittima di un singolare inci­
dente è rimasto l'avvocato 
Guido Barletta di 50 anni, re ­
sidente a Catania e di passag­
gio a Roma. Egli, ieri notte, 
stava facendo ritomo nella ca­
sa di un suo cugino, del quale 
è ospite. in via Pergolesi 19. 
quando, nel salire sull 'ascenso­
re. ha messo un piede in fallo ed 
ò caduto da circa un metro e 
mezzo di altezza. Soccorso e 

sport e punibile imbatterti incito proprio in tempo per 
in un paio almeno di lan- incrociare il proprietario. 
datori celebri: citiamo, ail n Lei dove r i ". < Esco ». 
esempio, Giorgio Consolini e «lo redo, ma che porta ». 
Paola Paternoster ; tuno per « Scarpe* Ann se disturbi, 
il lancio del disco, raltra per je la faccio benissimo ». Sen-
rcrie specialità di attrezzi da za attendere replica il fur­
iando. ìYoi, se ci si perdona fante è f ite t'ito. * Al ladro, 
l'accostamento audace, vor- al ladroooo ». 
remmo rammentare, senza Due agenti, allorché to 
alcuna pretesa, nostra zia spettacolo si è trasferito ai-
Adalgisa che faceva piovere l'aperto, in ria Sistina, ban­
di frequente e con rigorose no persalo di intervenire. 
parabole i piatti domestici Pur correndo, il Monterosso 
sul capo del marito, e l'iti»*- ha preso allora ad indire 
rio Monterosso. Di quest'ut- m(f(i»«mi. rome coriandoli. 
timo andiamo a narrare la sul tolto degli inseguitori 
movimentata istoria. senza mai fallire il bersaglio. 

Il giovanotto (ha infatti 25 « Disgraziati, beccatele 'sta 
anni} ha raggiunto ieri mat- taccata 'n fronte-, e questa... 
Una il laboratorio di calza- e questa*. Alla vista della 
ture del signor Michele Di scena un ragazzino ha com-
Ceglie, sito in un apparta» mentalo: • Pareno TOrazi e 
mento di ria Sistina 132. li Curiosi. Dnje Ora'! ». Po-
« Permesso? ». Silenzio. « Ce co sensibili all'apparenti sto-
grnte ». Silenzio. « Allò *. rìca gli agenti hanno infine 
Silenzio. « Ocre da esse 'na raggiunto e arrestato il gio-
spcci* de supermercato; ce 
se serre da soli ». Sul filo di 
tale riflessione e poiché Voc-

„ catione fa Fuomo ladro, il 
jf Monterosso si ì appropriato 

mumtmmmmm 

vane. 
« Però — sì è compiaciuto 

il briccone — ammazza che 
tiratore che so' ». 

romoletto 

C Convocaz ioni D 
Partito 

iMctallurgiii: I lonip.iuui dei comi­
tati di ccllul.!, delle ccninii'sMnni in­
terne. e do! comitato sindacale sono 
convocati per giovedì alle ore Ih.30 
in fodera/ionc. 

Comunicato a tutte le sezioni: Tut­

te le «eiioiii prov\e<ljno a far riti­
rare rifili Riornata di osjgi presso la 
Commissione propaganda della Fede­
razione urgente materiale $tamr*a. 

CO S.: D.i questa settimana entra 
in attività la nuova organizzazione 
per la diffusione della stampa perio-
d'c.i. Tutte le sezioni devono ri\ol-
KITM esclusivamente al rispettivo 
ispettore di zona, l.a con^ccna del­
l'eventuale resa della stampa dell-» 
scorsa settimana il pagamento del­
l'ultima settimana, e la sistemazio­
ne amministrativa tra le sezioni e 
il C.D.S. per il periodo passalo, van­
no rcuolatl presso la sede di via San 
Nicola da Cesarmi 3. 

FGCI 
Domani alle ore 19.30 In federa­

zione (P. dell'Emporio 16) 4 convo­
cata la commissione ragazze. 

Sindacali 
ATAC — Ogiji. martedì alle ore 17. 

>'• convocato il Comitato direttivo 
della Sezione sindacale ATAC. La 
riunione, al cui ordine del giorno 
«ono importanti questioni interessan­
ti la categoria, sì terrà presso l i 
;.ede del Sindacato, via Machiavelli 
n. 70. Si informa, inoltre, che per 
domani. 6 marzo, alle ore IS. presso 
le officine ATAC S. Croce, è convo­
cato l'attivo sindacale dell'ATAC. 

Hanno avuto inizio i lavori 
all'acquedotto del Peschiera 

Impiegat i 200 operai - U n a sment i ta 
de irA.C.E .A. a un'agenzia di stampa 

I / A C E A ha comunicato ieri 
che i lavori di riparazione del­
l 'Acquedotto del Peschiera, di 
cui era stato annunciato l'ini­
zio in coincidenza con la ridu­
zione del l 'approvvigionamento 
idrico, sono regolarmente co­
minciati . 

I lavori — dice il comuni­
cato — procedono con tutta 
regolarità, secondo il program­
ma predisposto, a mezzo di 
squadre perfet tamente attrez­
zate. trasferite dai cantieri del 
Sangro e composte compless i ­
vamente di circa 200 uomini. 
che si al ternano in turni di 
lavoro durante tutte le 24 ore. 

In merito alle notizie diffu­
se dalla agenzia •• Italia - — 
precisa ancora l'azienda muni­
cipale — circa la possibilità di 
eseguire le riparazioni del P e ­
schiera senza sospendere il 
flusso di l l 'acquedotto . l'ACEA 
fa sapere che sono state stu­
diate e vagl iate dai tecnici del ­
l'azienda e dall'Ufficio Tecno­
logico del Comune, d'intesa con 
rt ' f f ic io d'Igiene, tutte le so­
luzioni attuabili ed è stata 
prescelta quella ohe arreca mi­
nor sacrificio alla cittadinanza. 

- L'agenzia "Italia" — sog­
g iunse il comunicato — pro­
spetta var ie soluzioni, tutte er­
rate dal punto di vista tecnico 
ed economico, al punto da rive­
lare assoluta incompetenza da 
parte di chi le ha formulate; 
esse comunque comporterebbe­
ro. per il solo fatto di dover 
inncstr.re nuovi tronchi di ac­
quedotto nell 'acquedotto esi­
stente. una interruzione di 
flusso superiore a quella ne­
cessaria per le riparazioni dei 
tronchi dissestati -. 

I buoni del Tesoro 
cadono in prescrizione 

I.'l'fffclo verifica estrazione 
titoli del Banco di Roma co­
munica: 

II primo aprile p.v. cadran­
no In prescrizione — qnalor.i 
non siano stati- ancora ritirati 
— i premi attribuiti ai hnoni 
del tesoro novennal i 5 per 
conio 195». assegnati nella se­
conda estrazione e messi in 
pagamento il primo aprile 195?. 

Fceo l'elenco dei numeri 
vincenti e validi per ciascuna 
delle 32 serie * suo tempo sot­
toscritte In base alla, l e c c e 1< 

dicembre 1919. nr. 903: 32 pre­
mi da 10.000.000 ognuno nume­
ro 1.160.579;; 128 premi da lire 
5.000.00 ognuno, contraddistinti 
da q u e s t i numeri: 162.616. 
195.109. 1.787.658. 1.860.236; 640 
premi da I.. 1.000.000. ognuno, 
contraddistinti da questi n u m e ­
ri: 117.739. 196.353. 234.344. 
346.275. 361.307, 452.277. 529.938. 
719.346, 811.353. 837.747. 853.427. 
975.330. 1.113.144. 1.129.883. 
1.275.968. 1.358.9 l i , 1.514.369. 
1.815.286, 1.846.038, 1.886.531. 
m i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i t m i n 
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MATERIALE PER LA COMMISSIONE DELLA CASA 

Ottocento famiglie di Acilia 
sono costrette olio morosità 

Il « basso » fitto finisce col diventare una finzione — In realtà, falli tutti i 
conti di quel che costa abitare in questi alloggi, il fitto supera le 13.000 lire 

Nuovo materiale per la nuo­
va * c o m m i s s i o n e ( ie l la casti * 
d i e dovrà affrontare gli scottan­
ti p r o b l e m i d e i r a l l o o g i o e del-
l'affìtto, il p i ù d e l i e v o l t e in­
sostenibile anche s e re latt t -a-
mentemente modesto, affiora e 
si segnala n l l ' a l t e n ^ i o n e di chi 
prossimamente sarà chiamato a 
indagare sul grave problema e 
a proporre d e c i s i o n i urgenti e 
i m p r o r o g a b i l i . 

Nei g i o r n i s c o r s i i c o n s i g l i e r i 
comunali Della Seta. Frunchel-
lucci e Anna Maria Ciai h a n n o 
presentato in C a m p i d o g l i o una 
interessante mozione che inve­
ste direttamente il p r o b l e m a e 
torna a porlo nella complessità 
d.'t suoi aspetti non tutti defini­
bili nella semplice e sola asse­
gnazione di un a l l o p p i o . Q u e l l a 
m o z i o n e , infatti, puntava sulla 
- morosità • degli i n q u i l i n i a n ­
c h e ne t casi di fitti non elava-
t i s s i m i come sono q u e l l i d e g l i 
Knt ì p r e p o s t i a l l 'edi l i^ in p o p o ­
l a r e (1ACP, Comune. Genio ci­
vile ecc.). 

La mozione ricorderà allar­
mata come dai duti ufficiali già 
p u b b l i c a t i si pos sa r i l e r a r c . 
solo per VIACP. una cifra di 
i n q u i l i n i • morosi - pari a 5367, 
per un ammantare complessivo 
ili L. 91.259 434. Questi dati 
sconcertanti si riferiscono ad 
•un conteggio c h e risale al 
30 giugno 1955. In questi due 
anni che sono s e g u i t i a quella 
data l'allarmante curva della 
' morosità » non ha accennato 
a ricomporsi. 

Ne fa fede, tra l'altro, il dram­
matico mrssaogio che ci per­
viene d a A c i l i a e che qui di 
seguito p u b b l i c h i a m o . Scrive a 
noi e a tutti i giornali un ~ co­
mitato di iniziativa della solu­
zione dei p r o b l e t n i d e l borgo di 
.Acil in - . H r a s o c h e ci r i c t i e 
scanalato riguarda S00 fami­
glie e dà una spiegazione per­
suasiva del fenomeno dell'i 
' morosità - L'ente gestore di 
q u e s t i a l l o g a i è VIACP. 

Il commento, a questo punto. 
r superfluo Lasciamo la pa­
rola agli interessati. Ecco il te­
sto della lettera pervenutaci: 

- P e r i n i z i a t i v a di u n q r u p p o 
d i c i t t a d i n i , il g i o r n o 23 f e b ­
b r a i o 1957 ha a v u t o IUORO u n a 
r i u n i o n e n e l l a q u a l e è s ta ta 
e s a m i n a t a la s i t u a z i o n e n u m e ­
r o s i s s i m a d e l l e f a m i g l i e c h e v i ­
v o n o n e l l a b a r c a t a . 

- T r a i n u m e r o s i e c o m p l e s s i 
p r o b l e m i c h e a n c o r a a t t e n d o n o 
u n a s o l u z i o n e m i a l i la c o s t r u ­
z i o n e di un e d i f i c i o s c o l a s t i c o . 
l ' i s t i t u z i o n e di u n p o l i a m b u l a ­
t o r i o di p r o n t o s o c c o r s o , l 'ade-
q u a m o n t o de i t r a s p o r t i il p r o ­
b l e m a p iù p r a v e la cui s o l u ­
z i o n e s ta a c u o r e d e l l e 800 fa­
m i g l i e c h e ivi s o n o s t a t e t ra ­

s f e r i t e rli i c a m p i - p r o f u g h i , è 
q u e l l o del « r a v e d i s a g i o d e r i ­
v a n t e da l l ' a l to fitto d e g l i a l l o g ­
gi e da l la I n a d e g u a t e z z a d e i m e ­
d e s i m i a l la c o m p o s i z i o n e n u m e ­
rosa de i n u c l e i f ami l i ar i . 

•• L e c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e 
d e l l a m a g g i o r p a r t e d e l l e f a m i ­
g l i e s o n o e s t r e m a m e n t e p r e c a ­
rie p e r c h è , p r e v a l e n t e m e n t e . 
q u e s t e f a m i g l i e a p p a r t e n g o n o a 
ce t i m e n o a b b i e n t i . C i r c a 90 
capi f a m i g l i a s o n o o c c u p a t i in 
cant i er i s c u o l e , di r i m b o s c h i ­
m e n t o p r e s s o la t e n u t a M a n z o -
l ini c o n s-ilari di L 300 g i o r ­
n a l i e r e . N u m e r o s i s o n o c a p i fa ­
m i g l i a . I n d u b b i a m e n t e il q u a ­
d r o g e n e r a l e d e l l a s i t u a z i o n e 
c o m e s o p r a e s p o s t o s p i e g a le 
rag ion i p e r l e q u a l i la m a g g i o ­
ranza d e l l e f a m i g l i e s o n o m o ­
rose M a t a l e m o r o s i t à n o n v u o ­
le s i g n i f i c a r e u n rif iuto di p a ­
g a m e n t o e di u n c a n o n e di af­
fitto p iù m o d e s t o e d e q u o . 

«- D e l r e s t o p e r c o n v i n c e r s i 
d e l l e i m p o s s i b i l i t à p e r t u t t e le 
f a m i g l i e c h e p a g a n o u n affitto 
a t tua le , bas ta c o n s i d e r a r e q u a n ­
to i n c i d o n o gli affitti ne l b i ­
l a n c i o di c i a r c u n a f a m i g l i a Gl i 
oner i d e r i v a n t i dai m e z z i di tra­
s p o r t o p e r r a g g i u n g e r e la c i t ­
tà: m e n t r e a q u e s t i si a g g i u n ­
g o n o le s p e s e d e l l a l u c e , de l 
c a r b o n e e e c e c c . T e n u t o c o n t o 
di t u t t e l e s p e s e , p e r cos i d i r e . 
c o m p l e m e n t a r i c h e d e r i v a n o 
d a l l ' a b i t a r e in q u e s t e c a s e , si 
g i u n g e ad u n c a l c o l o a p p r o s s i ­
m a t i v o . c o m p r e s a la p i g i o n e di 
L. 1850 a v a n o u t i l e , c h e d à p e r 
to ta l e m e n s i l e u n a c i f ra s u p e ­
r iore a l l e 13000 l ire . C i ò v u o l 
d i r e c h e la c i f r a di 1850 l i r e a 
v a n o i n rea l tà r i m a n e u n a fin­
z i o n e o si d i l a t a in u n a m i s u ­
ra i n s o s t e n i b i l e . 

- Noi p e n s i a m o c h e è d o v e : 
r o s o far p e r v e n i r e a l l e a u t o ­
rità r e s p o n s a b i l i da p a r t e di 
t u t t e l e f a m i g l i e , la p r o p o s t a di 
p r e n d e r e in s e r i o e s a m e la r i ­
d u z i o n e s e n s i b i l e d e l c a n o n e di 
affitto, c o n d i z i o n e e s s e n z i a l e 
p e r la n o r m a l i z z a z i o n e d e i t r a ­
spor t i e l 'Ente g e s t o r e ( I A C P ) . 

* No i c o n f i d i a m o c h e l e a u ­
tor i tà a c c o g l i e r a n n o f a v o r e v o l ­
m e n t e la r i c h i e s t a f o r m u l a t a - . 

180 banchi di piana Vittorio 
si astengono dalla vendita 
Q u e s t a m a t t i n a 180 r i v e n d i ­

tori di m e r c e v a r i a d i p iazza 
V i t t o r i o si a s t e r r a n n o d a l l a l o ­
ro a t t i v i t à in s e g n o di p r o t e s t a 
c o n t r o il C o m u n e p e r la m a n ­
ca ta a p p l i c a z i o n e d e l l a d e l i b e r a 
per l ' a l l o n t a n a m e n t o d e l m e r ­
c a t o a b u s i v o d i p iazza D a n t e . 
l ' n a d e l e g a z i o n e d i r i v e n d i ' o r i 
si r e c h e r à n e l l a s t e s s a m a t t i -

Giovedì e venerdì sciopero 
del personale della C.R.I. 
Saranno assicurati i servizi di pronto intervento 
Un comunicato della Federazione vigili del fuoco 

F e d e r a z i o -
d e l F u o c o 
c o n o s c e n z a 
d o l i o s c i o -
d e l l a C r o ­
i e r o m p o -

11 C o m i t a t o i n t e r s i n d a c a l e dei c o n 
d i p e n d e n t i d e l l a C R I . c o m u ­
n i c a : - V i s t e l e d e l i b e r a z i o n -
e m a n a t e d a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s i n d a c a l i ( C G I L . F e d e r a / - A u 
t o n o m i . C I S L . U I L ) c o n le q u a ­
li v i e n e i n d e t t a u n a a s t e n s i o n i 
t o t a l e da l l a v o r o p e r i g iorn i 
5 . 6. 7 e 8 d a p a r t e di tutt i i d i ­
p e n d e n t i d e g l i E n t i p a r a s t a t a ­
l i , q u e s t o C o m i t a t o i n t e r s i n d a ­
c a l e C R I . p u r c o m p r e n d e n d o i e 
p a r t i c o l a r i r a g i o n i c h e i m p e d i ­
s c o n o ai l a v o r a t o r i d e l l a CRI 
d i p a r t e c i p a r e ìnte,gfTilmentr 
a l la p r e d e t t a a s t e n s i o n e , al fine 
di m a n i f e s t a r e la s u a i n c o n d i ­
z i o n a t a e u n a n i m e s o l i d a r i e t à 
a l l ' a z i o n e i n t r a p r e s a d a l l e o r g a ­
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , ha d e t e r ­
m i n a t o di i n d i r e u n a a s t e n s i o n e 
da l l a v o r o l i m i t a t a ai g iorn i 
7 e 8 N e l c o r ? o d e l l ' a g i t a z i o n f 
v e r r a n n o a s s i c u r a t i i s e r v i z i di 
p r o n t o i n t e r v e n t o e p r o n t o s o c ­
c o r s o . 

D a l c a n t o s u o la 
n e i t a l i a n a V i g i l i 
( C G I L - v e n u t a a 
c h e in c o n s e g u e n z a 
p e r o d e i l a v o r a t o r i 
c e R o s s a i t a l i a n a . 
t e n t i a u t o r i t à h a n n o i n t e r o s o ­
s t i t u i r e ì l a v o r a t o r i s c i o p e r a n t i 

p e r s o n a l e d e l C o r p o de i 
Vigi l i d e ! F u o c o , e c h e d i tali 
-^restrizioni i n t e n d e r e b b e r o s e r -
.•ìrsi a n c h e in o c c a s i o n e d e l l o 
• c i o p e r o i n d e ' t o dai s i n d a c a t i 
CRI p e r i g i o r n i 7 e 8 m a r -
i o p . v.; r i l e v a t o c h e t a l e r i c o r ­
do a l l ' o p e r a dei V ig i l i d e l F u o -
;o a p p a r e d e l tu t to s u p e r f l u o . 
p o i c h é gl i s t e s s i s i n d a c a t i de i 
' a v o r a t o r i C R I . e n n e n c o m i a b i ­
le s p i r i t o di c i v i s m o e d i a u t o ­
d i s c i p l i n a . h a n n o g a r a n t i t o i 
s e r v i z i d i s o c c o r s o u r g e n t i , e l e ­
va la p i ù v i b r a t a p r o t e s t a e r i -
' i e n e s u o d o v e r e i n f o r m a r e la 
• ì t tad inanza c h e i V i g i l i m e d e ­
simi si o p p o n g o n o v i v a m e n t e 
i i r ì n g i i i s t i ' ì c a t n s e r v i z i o , i m ­
p o s t o ad ess i p e n a g r a v i s a n z i o ­
ni d i s c ip l inar i . 

« La F e d e r a z i o n e i n v i t a tut t i i 
propr i o r g a n i z z a t i a n o n p r e ­
starsi a tali a z i o n i di c r u m i r a g ­
g i o e. m e n t r e e s p r i m e al l a v o ­
ratori de l l . i C R I la f r a t e r n a s o ­
l idar i e tà d e g l i o r g a n i z z a t i s t e s -
=i. d e n u n c i a a l l e c o m p e t e n t i a u ­
tor i tà di g o v e r n o l ' i l l ec i to u s o 
d e l p e r s o n a l e V V . F F . c h e si 
p o n e c o n t r o le s t e s s e d i s p o s i ­
z ion i m i n i s t e r i a l i s u i l imi t i d e i 
c o m p i t i d e l corpo a n t i n c e n d i 

na ta d a l l ' a s s e s s o r e C a v a l l a r o i. 
s o l l e c i t a r e l ' a p p l i c a z i o n e di 
q u a n t o è g i à s ta to d e l i b e r a t o 

In agitazione 
i taxisti romani 

L e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 
d e i l a v o r a t o r i t a x i s t i a d e r e n t i 
a l l a C G I L . C I S L e l ' I L c o m u ­
n i c a n o : •• In c o n s e g u e n z a a l l ' i n ­
g i u s t i f i c a t o i r r i g i d i m e n t o d e i 
d a t o r i di l a v o r o p e r il r i n n o v o 
d e l c o n t r a t t o c o l l e t t i v o di la­
v o r o e p r i n c i p a l m e n t e p e r lo 
a g g i o r n a m e n t o d e l l a p a g a c o n -
v e n z i o n a l e ag l i e f f e t t i d e g l i 
i s t i tu t i p r e v i d e n z i a l i e a s s i ­
s t e n z i a l i . f e r i e a grat i f ica n a t a ­
l i z ia . e p e r u n a i n d e n n i t à n e l ­
la m i s u r a d e l 15'r sul l a v o r o 
n o t t u r n o e p e r la r e v i s i o n e 
de l l 'ar t 21 r i g u a r d a n t e il c o r ­
rodo d i l a v o r o , si v e d o n o c o ­
s tre t t i a p r o c l a m a r e l ' a g i t a z i o ­
n e di t u t t a la c a t e g o r i a fino 
a l l a r i s o l u z i o n e d e l l a c o n t r o ­
v e r s i a in a t t o ••. 

Rubano gioie per un milione 
sotto gli occhi dei passanti 
Compiuto il furto sono fuggiti a bordo di una 
«1100» rubata nella mattinata a Frascati 

Ieri s e r a , p o c o d o p o le o r e 
IP. d u e g i o v a n i s c e s i dn u n a 
• 1100-103 -• t a r g a t a R o m a 237!»;H 
rubata ieri m a t t i n a a F r a s c a t i . 
si s o n o a v v i c i n a t i a l la v e t r i n a 
de l n e g o z i o di a r g e n t e r i a e 
g i o i e l l e r i a d e l l a d i t ta L u i g i A r -
m e z z a n i s i ta in v ia F l a v i a !>8 e. 
c o n u n c o l p o s e c c o , h a n n o f r a n ­
t u m a t o la v e t r i n a . 

S o t t o gl i o c c h i de i p a s s a n t i i 
d u e l e s t o f a n t i h a n n o a r r a l f a t o 
p iù roba c h e h a n n o p o t u t o cor ­
r e n d o poi r a p i d a m e n t e v e r s o la 
m a c c h i n a . P r i m a c h e q u a l c u n o 
p o t e s s e f e r m a r l a , l ' a u t o m o b i l e 
è fugg i ta a tu t ta v e l o c i t à . I m a l ­
v i v e n t i h a n n o r u b a t o o g g e t t i 
var i per un v a l o r e di un m i ­
l i o n e . 

» • • 
Vn a u d a c e fur to è s t a t o c o m ­

p i u t o la s c o r s a n o t t e in v i a 
G i a m b a t t i s t a D o R o s s i 20. n e l -
l ' a p p a r t n m o n t o d e l dot t . R o ­
d o l f o R i v e l a , m i n i s t r o c o n s i ­
g l i e r e p r e s s o l ' a m b a s c i a t a d e l 
G u a t e m a l a . 

I ladri s o n o p e n e t r a t i v e r s o 
le 2 n e l g i a r d i n o d e l l ' e d i f i c i o 
e d h a n n o d a t o la s c a l a t a a l la 
g r o n d a i a r a g g n i n g e n d o il t e r ­
razzo d e l l ' a b i t a z i o n e . Qui ess i 
h a n n o f o r z a t o (a por ta c h e in 
t r o d u c e n e l l a c a s a , si s o n o d i ­

ret t i v e r s o la sa la da p r a n z o 
e d h a n n o f a t t o m a n b a s s a d e l ­
la a r g e n t e r i a i m p a d r o n e n d o s i 
a n c h e d i d u e a n t i c h i e p r e z i o s i 
c a n d e l a b r i . 

A l l e o r e 2.30. i n o l t r e , i g n o t i 
ladr i si s o n o i n t r o d o t t i n e l l a 
a u t o r i m e s s a d i v i a G h i r z a 7. 
a m m i n i s t r a t a d a l s i g n o r E l i o 
G a l o n i . d i m o r a n t e in v i a S a n t a 
A g n e s e 22 . e si s o n o i m p o s s e s ­
sat i di u n a s e r i e di c h i a v i 
• R e t a - , di n u m e r o s e ' p u n t e 
p e r t r a p a n o e l e t t r i c o , di s e i 
c h i a v i s n o d a b i l i e di d u e s e r i e 
di a l e s a t o r i , il t u t t o p e r u n 
v a l o r e c h e si a g g i r a i n t o r n o 
a l l e 200 m i l a l i r e 

Il f u r t o è s t a t o d e n u n c i a t o 
ier i m a t t i n a a l l a p o l i z i a d a l 
s i g n o r G a l o n i S o n o in c o r s o 
l e i n d a g i n i d e l c a s o . 

Trovato svenuto 
in via Conte Verde 

Ier i s e r a v e r s o l e o r e 23.45 
d u e a g e n t i di P S h a n n o r i n ­
v e n u t o d i s t e s o p e r t e r r a e pr i ­
v o di s e n s i in v i a C o n t e V e r d e . 
a l l ' a l t e z z a d e l m i m e r ò c i v i c o 2tì. 
t a l e A n t o n i o P e t r u e c i . 

L ' u o m o e s t a t o r i c o v e r a t o in 
o s s e r v a z i o n e 

LA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO E PROSELITISMO 

Tre seiioni della provincia 
hanno raddoppiato gli iscritti 
Nuove cellule aziendali al cento per cento - Altre centinaia 
di reclutati - I risultati di numerose organizzazioni comunali 

N u m e r o s e s e z i o n i e c e l l u l e 
d e l l a c i t tà e d e l l a p r o v i n c i a 
h a n n o c o n s o l i d a t o la l o r o s i ­
t u a z i o n e o r g a n i z z a t i v a e p o l i ­
t ica r a g g i u n g e n d o r i su l tat i s i ­
gn i f i ca t iv i n e l c o r s o d e l l a c a m ­
p a g n a d e l t e s s e r a m e n t o e r e ­
c l u t a m e n t o la q u a l e , c o m e è 
n o t o , p r o s e g u e in tut ta la p r ò 
v i n c i a ; si trat ta , q u i n d i , di u n a 
s e g n a l a z i o n e p a r z i a l e de l l a v o ­
ro c o m p l e s s i v o s v o l t o e c h e 
c o n t i n u a a s v o l g e r s i n e l l e v a ­
r i e i s t a n z e di par t i to i n t o r n o 
ad una d e l l e p i ù i m p o r t a n t i 
c a m p a g n e a n n u a l i . 

T r a l e s e z i o n i d i c i t tà , o l t r e 
a q u e l l e d i cu i ne l p a s s a t o 
a b b i a m o d a t o i r i su l ta t i , o g g i 
c i t i a m o : la s e z i o n e P o r t u e n s e 
c o n il t e s s e r a m e n t o al 103 per 
c e n t o ; la S e z i o n e S a n B a s i l i o . 
c o n il t e s s e r a m e n t o al 100 p e r 
c e n t o : la S e z i o n e B o r g h e s i a n a . 
c o n il t e s s e r a m e n t o al 116 p e r 
c e n t o ; S e z i o n e C a p a n n e l l e . c o n 
il t e s s e r a m e n t o a l 103 p e r c e n ­
to. H a n n o t e s s e r a t o al 100 p e r 
c e n t o l e s e g u e n t i c e l l u l e a z i e n ­
d a l i : A T A C - T r a s t e v e r e . M a n i ­
f a t t u r e T a b a c c h i . C e n t r a l e d e l 
L a t t e . F i o r e n t i n i . N e t t e z z a U r ­
b a n a P o r t a M a g g i o r e . Inf ine. 
l e s e g u e n t i s e z i o n i si s t a n n o 
d i s t i n g u e n d o p e r il b u o n l a v o 
ro s v o l t o in d i r e z i o n e de l r e ­
c l u t a m e n t o : C e n t r o c o n Ufi n u o ­
vi c o m p a g n i . G o r d i a n i con o7 
P o r t o F l u v i a l e c o n 37. F o r t e 
A u r e l i o c o n 30. P r i m a v a l l e con 
35. P o r t u e n s e c o n 50. Casa l 
B e r t o n e c c n 35. M. S p a c c a t o 
c o n 40. C a s i l i n a c o n 43 . M a r a -
n e l l a c o n 37. 

T r a l e s e z i o n i d e l l a p r o v i n ­
c ia . m e r i t a n o u n a p a r t i c o l a r e 
c i t a z i o n e q u e l l e d i G e r a n o . Ca­
n a l e M o n U - r a n o e S. P o l o c h e 
s o n o p a s s a t e r i s p e t t i v a m e n t e da 
71 a 146 i scr i t t i , d a 42 a 80 e 
da 16 a 20. Ed e c c o inf ine , a 
tu t t 'ogg i i r i s u l t a t i o t t e n u t i da 
u n c o n g r u o n u m e r o d i s e z i o ­
n i d e l l a p r o v i n c i a , tra p a r e n ­
tes i g l i i scr i t t i d e l l ' a n n o s c o r 
so- C o l l e f e r r o 2'JO ( 2 7 3 ) . F r a t -
t a c c h i e SU) ( 7 4 ) . P o m e z i a 110 
( 1 0 0 ) . P a l e s t r i n a 210 <203>. R o c ­
ca S . S t e f a n o 30 (22 ». A r s o l i 
105 ( 1 0 5 ) . G a l l i c a n o 80 ( 7 7 ) . 
L i c e n z a 52 ( 5 2 ) . M a r c e l l i n a 114 
' 9 3 ) M o n t e F l a v i o 20 ( 2 0 ) . 
M o n t e L i b r e t t i 54 ( 4 0 ) . P e r c i -
l e 31 ( 3 1 ) . S . G r e g o r i o 24 ( 1 7 ) . 
T i v o l i V A d r i a n a 141 ( 1 4 1 ) . T i ­
v o l i C a m p o L i m p i d o S'1 '80» . 
V i c o v a r o 200 ( 1 9 5 ) . C a m p a g n a -
n o 335 ( 3 2 5 ) . C a s t e l n u o v o di 
P o r t o 61 ( 5 8 ) . Civ i te l l r . S P a o ­
l o 95 ( 9 1 ) . F i a n o 210 ( 2 1 0 ) . 

M e n t a n a 391 ( 3 9 1 ) . M o n t e R o ­
t o n d o S c a l o 244 (244>. R i a m i 
6!) ( 6 5 ) . 

Ferito un motociclista 
nello scontro con un pullman 

Il m o t o c i c l i s t a S a l v a t o r e S a 
v o c a di 47 a n n i a b i t a n t e in vi-i 
V u l p i a n i 28 a l l e o r e 23.45 di 
ier i si è s c o n t r a t o c o n u n pul l ­
m a n d e l l a S t o f o r in v i a d o g l i 
A n g e l i , a l l ' a l t e z z a d e l c a v a l c a ­
v i a f e r r o v i a r i o . 

Il S a v o c a è s t a t o r i c o v e r a t o 
in g r a v i c o n d i z i o n i al S. G i o ­
v a n n i . 

Cade dall'autobus 
per una spinta 

A l l e o r e 12.30 d i ier i M a r i a n ­
na R o s a t i di 53 a n n i a b i t a n t e in 
v ia P i e t r o G i a n n o n e 10 è c a d u t a 
d a l l ' a u t o b u s d e l l a l i n e a -< 99 -
f e r m o in v i a A n d r e a D o r i a p e r 
u n a s p i n t a d a t a g l i d a un p a s s e g ­
g e r o . L a d o n n a è c a d u t a a t e r ­
ra r i p o r t a n d o la f r a t t u r a d e l l a 
g a m b a d e s t r a e a l t r e f e r i t e p e r 
cui i s a n ì t a i ì d e l l ' o s p e d a l e de l 

S. S p i r i t o d o v e la s fo i funata ò 
s ta ta t r a s p o r t a t a , l ' h a n n o r i co ­
v e r a t a g i u d i c a n d o l a g u a r i b i l e in 
40 uiovi i di c u r e . 

Manifestazioni 
comuniste 

< 
1 comunisti 
e il congresso del PS1 

O g g i , a l l e o r e 20, su l t e ­
m a : - I c o m u n i s t i e il c o n ­
g r e s s o s o c i a l i s t a « il c o m p a ­
g n o I g n a z i o G u z z a r d i p a r ­
l e r à a l l a s e z i o n e T r a s t e v e r e . 

1 lavori 
del Comitato centrale 

D o m a n i a l l e o r e 20 ,30 a 
L u d o v i s i sì t e r r à u n a a s s e m ­
b l e a g e n e r a l e s u i l a v o r i 
d e l C o m i t a t o c e n t r a l e . In­
t r o d u r r à il c o m p a g n o A n g e ­
lo Di G i o i a , V i c e S e g r e t a r i o 
d e l l a C G I L . 

( \ 

Voci «lolla viitii 

Il Comune 
risponde 

v i 
Auto in sosta 

U n n o s t r o l e t t o r e , a l c u n e s e t ­
t i m a n e fa. c i s e g n a l a v a gl i 
i n c o n v e n i e n t i d e l traff ico in 
v i a N a z i o n a l e e s e g n a l a v a 
p a r t i c o l a r m e n t e gli o s t a c o l i 
c h e a u n o s c o r r i m e n t o , s ia 

fm r e n o n v e l o c e , o p p o n g o n o 
e f i le d i a u t o in s o s t a ai d u e 

la t i d e l l a s t r a d a . R i s p o n d e il 
C o m u n e : - P r e s s o g l i uffici 
d e l l a r i p a r t i z i o n e traf f ico e 
m o t o r i z z a z i o n e è a l l o s t u d i o la 
r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l a c i r c o ­
l a z i o n e s t r a d a l e in v i a N a z i o ­
n a l e ». P u r c o n v i n t i c h e n e s ­
s u n a r e a l e s o l u z i o n e p o t r à v e ­
n i r e d a p r o v v e d i m e n t i c o n ­
t i n g e n t i , s p e r i a m o c h e . p e r 
q u a n t o o p o s s i b i l e , si t r o v i n o 
p r e s t o a l m e n o d e g l i a c c o r g i ­
m e n t i t e m p o r a n e i . 

Lavori stradali 
A p r o p o s i t o di una s e g n a l a ­

z i o n e s u i l a v o r i s t rada l i in v i a 
C a s t e l m a d a m a il C o m u n e i n ­
f o r m a c h e p r e s s o la r i p a r t i ­
z i o n e L a v o r i P u b b l i c i è a l l o 
s t u d i o il p r o g e t t o p e r la s i ­
s t e m a z i o n e d e l l e s t r a d e d i p i a ­
n o r e g o l a t o l e d e l l a z o n a , in 
c u i e c o m p r e s a la v i a C a s t e l -
m a d a m a . T a l e p r o g o t t o sarà . 
q u a n t o p r i m a , i n o l t r a t o al m i ­
n i s t e r o d e i L L P P . p e r l ' ap ­
p r o v a z i o n e in l i n e a t e c n i c a 

Lavoro panettieri 
I p a n e t t i e r i di a l c u n i f orn i 

c i s c r i s s e r o p e r s e g n a l a r e c h e 
il c a m b i a m e n t o d e l l ' a l i m e n t a ­
z i o n e d e i forni , da naf ta a 
c a r b o n e . c o m p o r t a v a u n a s e ­
r io di g r a v i i n c o n v e n i e n t i p e i 
la l o r o s a l u t o . Ess i , q u i n d i . 
c h i e d e v a n o l ' i n t e r v e n t o d e l -
l 'I ' f i lc io ( l ' i g i ene . Il C o m u n e 
o r a r i s p o n d e c h e : •• E* da ri­
l e v a r e c h e s o g l i i m p i a n t i di 
a s p o r t a z i o n e t i f i p r o d o t t i d e l ­
la c o m b u s t i o n e s o n o r e g o l a r ­
m e n t e c o s t r u i t i e in b u o n o 
s t a t o di m a n u t e n z i o n e , la s o ­
s t i t u z i o n e de l c o m b u s t i b i l e 
n o n da l u o g o a i n c o n v e n i e n t i 
E' s t a t a c o m u n q u e d i s p o s t a 
d a l l a d i r e z i o n e de l l 'Uf f i c io di 
I g i e n e u n a g e n e r a l e r e v i s i o n e 
d e g l i i m p i a n t i d i p a n i f i c a z i o n e 
c h e richieder. ' ! p e r ò u n c o r t o 
t e m p o p e r e s s e r e p o r t a t a a 
t e r m i n e , d a t o il n u m e r o r i l e ­
v a n t e di s o p r a l l u o g h i da ef­
f e t t u a r e ••. 

Cade da un muretto 
e si frattura una gamba 

M a s s i m o S c h i a v o d i 13 a n n i 
a b i t a n t e in v i a C o u r v i s i e r 13 
«"» s t a t o r i c o v e r a t o i er i al P o l i ­
c l i n i c o a v e n d o r i p o r t a t o la frat ­
tura d e l l a g a m b a d e s t r a in un 
i n c i d e n t e . 

V e r s o l e o r e 17 il r a g a z z o si 
t r o v a v a n e l l a p a l e s t r a d e l l a 
p a r r o c c h i a di S. F r a n c e s c a R o ­
m a n a s i t a i n v i a L i v o r n o 1 
q u a n d o , n e l s c e n d e r e da u n m u ­
r e t t o , ha p e r s o l ' e q u i l i b r i o e d 
è p r e c i p i t a t o a t erra f e r e n d o s i . 

I s a n i t a r i d e l n o s o c o m i o l o 
h a n n o g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 45 
g i o r n i . 

V. 
Piccola cronaca 

OGGI 
— O s s i , marted ì 5 (64-.10I). s 
roof i io . Adr iano . Eusebio Sole . 

sorgo allo f>.37. t ramonta al le 18.14 
[.una. p r i m o quar to il 9. 
B O L L E T T I N I 
— D e m o g r a f i e » . Nat i : masch i 58. 
f e m m i n e 57. Nat i mort i : 2 Mor­
t i : m a s c h i 21. f e m m i n e 10. de i 
qual i 2 minor i di M'tto anni . Ma­
tr imoni : 14. 
— M e t e o r o l o g i c o : t e m p e r a t u r a 
di ier i : m i n . — 1.6. mass . 13.4. 
E F F E M E R I D I 
— 1876: A M i l a n o e s c e il p r i m o 
n u m e r o del «Corriere de l la Sera» 
UN A N E D D O T O 
— TrilUFFa fu i n v i t a t o a pranzo 
in u n a m o n d a n i a s i m a casa ro­
m a n a . Il g i o r n o d o p o una sua 
amica , c h e non a v e v a par tec ipa ­
to al pranzo , gli c h i e s e no t i z i e 
de l la Forata « C'era la c o n t e s ­
sa X? ». « S i . A pranzo era s e ­
duta d i r i m p e t t o a m e >. « E c o ­
m'era ves t i ta? ». «e N o n Io s o » 
< N o n lo s a p e t e ? ». « Non ho 
i v u t o o c c a s i o n e di guardare so t ­
to la t a v o l i » 
VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: « C o m e prima m e ­
g l io di pr ima » a l le Art i : < Il d i a ­
rio d i A n n a Frank » a l l 'El iseo; 
t B u o n a n o t t e Be t t ina » al S i s t i ­

na' « Lunga g iornata ver>o la 
not te '. al Vallo. 
— CIN'KMA:, « La s ignora o m i ­
c idi » al I ieaie: « Il pa l lonc ino 
rosso » a l l 'A lcyone . Appio , S a ­
vo ia : « L'uomo dal bracc io d'oro» 
a l l 'Ameno . J o n i o ; e Lo s trabi ­
l iant i impreso di Pippo, P lu to e 
Paper ino » al Be l l armino; <• Pa­
pà. m a m m a , la c a m e r i e r a e d io » 
al Be l lo Art i . * Una Cadi l lac tut ­
ta d'oro » al Centra le ; « La f e b ­
bre del l 'oro » al Cris ta l lo: « Il 
pe l l egr ino » al Degl i Sc ip ion l : 
n Luci de l la c i t tà » a l l 'Espcro; 
« Era di venerd ì 17 » a l l 'Exce l -
s ior . Giul io Cesare. N u o v o ; «Mar-
tv » al F lamin io ; • Le a v v e n t u ­
ro di Marco p o l o » al Garbate l -
la; « Noi s i a m o le c o l o n n e s a l ­
l'Iris. PreneMe: « 23 pass i dal d e ­
l i t to » al Leoc ine ; • 7 s p o s e per 
7 fratell i » al L u x : « M o b y Dick » 
al Plaza; « Mezzog iorno di fifa » 
al Quattro F o n t a n e : a La bat ta ­
glia di Rio de l la Piata » al Qui -
r inet ta: « I l m o n e l l o * al S a l o n e 
Margher i ta : « I .uomo c h e s a p e v a 
t r o p p o » al Sant ' Ippol i to ; « I l fi­
d a n z a t o di tut te » al V e n t u n o 
Anri le . 

S A N T A C E C I L I A 
— Nel l 'adunanza di d o m e n i c a 3 
marzo l 'assemblea g e n e r a l e deg l i 
A c c a d e m i c i di S a n t a Ceci l ia h? 
c o m p l e t a t o le annual i e l ez ion i 
S o n o risultati e l e t t i A c c a d e m i c i 

P R O G R A M M I . W / I O W L E 

O r e fi V» l 'res'ts'oni d*-) tr —pò 
per i pe«caIoM: 7- C r o m i ' e Radio 

Pres i s tor i ari t e m p o - .Music! e 
del m a t t i n o • | , ' o r o « m p o del g ior­
n o : 7.rjì: Le C o n n i 5 « " w i l p a r l t -
r-.entari: R: C o r n i l e r^d'O - R i s -
«rsrni «iella s t a m p a ; 5 *V> La o -
m u r - t i u r n i n i ; II- I * Rart'o r#r le 
S c i i t e : 11.:*> Rrxr-.rr.* <J:i*r!e»:c 
n I In « i ! m i n o r e . I?.t0 O r c ' e -
^*r^ nji>->;etira i l ' te l ta <ix I n o 
V T I — C i n t a r i T"i*l -i l ' i - f . 
V.ir-T AS'i j to , A-.tr---) H.i- : i n . 
Vt»r-«» D- t f"r2*e. ì n r r o P M . 
I i : - i i n o G'->rt e P T M I •• — i ' » : 
l?.v> « A«.-o'i^rr q-jr-: i . f u ». 
t i G : c r r a ' - r > i . i \ > . ' i d<'.!e 
v a i a t e . 13 ?i- A:r-:r- r r - n ' f ' e . 14 
C r i r m ' e rniV~. - L Ì « ! T - J B--.rs» di 
M . I i n o : I4 ."5I« ' , 0" A-ti p!j<t :cr:e 
e fiCur.itr.e - C r r n 3 c h e rnj% ca ' l : 
lò.2li. C h u n a l a m»ntti^r. i . l->.23: 
P r e v i s ' o n i del t e m p o p e ' I pesca­
tori ; H.30 . Le or:**'0*n iJ^Ch a l 'r i : 
!S.4n: Recent i s s i rre ; I7.V): Ai v e t r i 
o - d ni R ' i p o - ' e dr « La v o c e (VI-
I V-ncr-ci • 

IS: Concer to s i n t o n i c o , d iret to da 
D e a n Dixon - Prokofie l : Sinfo­
nia c l a s s i c a In re nai*ci<Te 
o p 2>; Concerto , per pianoforte 
e orches tra - R i e s s e r . Sonorit>. 
per diect v io l in i • S c i o s l a c o v : ; : 
Converto per p ianoforte , trom­
ba e archi - Orchestra A Scar­
latt i di Napol i de l la R a d o t e l e -
v i s l o n e I ta l iana . 

P . 3 V Fatt i e problemi « c r i c . - * . 
P . 4 V La v>ee dei l a s o r a t r n : -"1 
Girando la di e^nzrn i • u n i o r i 
z o - e di « - i crrs -o . '.*1.%ì: <Vr>»n-.!e 
rat 'O • Ra i - import ; 21- P a « o ri-
d u t i s s - T i o • ti >;iVfl del dadi ov­
vero : « L'arte f!i e d - r a r e t f ! c h ». 
T r a d u r i i r e e riduci ->ne in tre V i i 
d i « I fratelli ». di Terenz io . 72 >1 
r i ' . ' j i ' j m u s r a > : -1* IV Ostri al 
Par larr-cnn • Cr"r~M'r f-i^ i v,;i 
s .ca da h a ' l o . 24 I ' i irre r„->i z e 

S E C O N D O PROGRAMMA 

O r e 9: F f f env f ld l - Not iz i e del 
m a t t i n o - II b u o n g i o r n o : 9 . » : Cari-
roni in v e t r i n a : 10 11: Appunta-

r - f t - i a l l e rf-ci: H K O ; I3">">: 
^ r ^ m ! e OMI- 'O C r o m i l e f a d . o ; 
H IV 11 C^n'aenrcr- D - s t f r a n o r . e 
r . i n t . i s - i . c o n Viri V o o d . n.V>: Il 
d . r o h o ' o : lì.V>- CamrrorMrio: 
14 V) Sclierrr.i e r h s ' t e R-t*-e,jra 
rfe^'i sp»t taro ' i : M 4* t 'n po ' di 
r-tr-o c - n G : ann l S a f r t d . IV. f i i r 
n.i!e rad io - Pres i? ,an i del t e m p o 
- G i r a m o n d o - Guida m u s i c a l e d-1 
saper v i v e r e i n t e r n a z i o n a l e ; l ì 4V. 
L.» r i s a r m o n ' c a di Pepp:r.o Prln-
c p e : 15: Concer to di mus -ca e p e 
ns t i c - j . d u e t t o da Ferrucc io Sca 
C.-a. K- R i l l a i e c o n r.o:: IS: Gior 
r.a.e rad o Ettore F>erarrov: i 
R n a n j o .}• M n ' : n - 3 D 'Aren i o : 
l ' A i Riirr.i del XX ^-c^'.o: 1"> 
d i s s e LT. c a : 1>..V) 0"c: ie - :ra di 
retta dx G i a n Ste l lar i ; 3 ' Rad-o 
sera . ?'».'»/>• P I L O r i d ^ ' t i s v i - o - Il 
t .- i! 's—.an. 2".4>- P-Halta t T « r s h : > . 
II.IV. .M'Ve B a n g l o r n o p-eser . ta 
« T- . t i per i:r.o ». prograrrma d-
q vz a prerr.l Al t e r m i n e : L"tl 
m e not i z i e ; 22 15: T e l e s c o p i o Qv» 
si r/!ornale del marted: ; 22.4VI4 
B a l l i a m o f o n F r a n c o G i o r d a n o . 
Ra» Anthony . Werner Mai ler . Ca 
r o t o r e e Jaco- 'es H é | i » n 

T f P Z O PROGRVMMX 

%tt̂ % v̂,r-v>~'5v̂ «i 

Lama Solati e Gianni Santuario 
in "Un grande amore sta per cominciare,, 

1:133', 
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20.IV Cotr.-erto di ogni sera: J S 

Bach (I^VS-ITVj): Sonata n 3 
In do. per violino salo Violi­
nista Henry» Szerjng — W.A. 
Mozart n7*^-l7<»l): Sonata O. » 
in si bemolle masclore. K. 37S, 
per violino e pianoforte: Isaac 
Slern. violino; Alexander ZaVln. 
p.aooforte 

Ci II G otai ' f del Terzo. 2l .2. \ 
l e -»c-asir>ni dell umorismo Tar 
tarn»'de Divertimento rad!">:on-
co di d'orcio Assan ed Emi'ij 
S'oy-Ma. da « Tarlarin de Tara 
s.-An ». » Tinar n sur le* Alpcs » 
• P'.'t T»n«con • di Alp'io-.se 
r>r.:1et: ?̂ .V> Adrtaio Banrh'erf: 
I a sai ea» g iostr i le - Papnna-
nenti comici, vaghi e dilettevoli 
corcertati nel c lai icemailo con tre 
voci. 

L a u r a S o l a t i . > l . e l • . e G i a n n i S a l i t a c e l o . • I .nl ». a p p a i o n o 
s t a s e r a a l l a T V n e l l a d i v e r t e n t e c o m m e d i a d i B l r a b e a n 

« U n e r a n d e a m o r e i t a p e r c o m i n c i a r e > 

17.30: LA TV DEI RAGAZZI 
« Passaporto ». lettone di 
pua inglese a cura di Jole Gian­
nini: b) « Centomila perche ». 

18.40: La sfinge TV - rassegna di 
Riuochi e curiositi enigmistiche. 

19.10: Replica telesport. 
20..T0: Telegiornale. 
2n..V): foresi-Ilo 
21; UN GRANDE A.MORC SIA 

PER COMINCIARE - di André Bl­
rabean con Gianni Santucclo. e 
I. Solari Andrf Itlrabean è uno 
dcyll autori contemporanei plu 
popolari fra il pubblico teatra­
le. I suoi lasorl sono molto noti 
In dalla: In modo particolare 
« Calore del seno ». « Peccatuc­
cio ». « Madre natura ». « I I -
ston ». e « Ln grande amore sta 
per cominciare ». che la TV met­
te In scena stasera. La vicenda 
è ambientata a Parigi, In un ap­
partamento al quinto plano di 
uno stabile borghese. L'appaila-
mento è stato predisposto per un 
convegno d'amore. « Lol » ha 
messo In liberti la servitù, ed 
ha preparato una cena Iredda. 
« lei » ha risposto all'invito es­
sendo oggi II marito fuori cit-

l \\ Mentre I dite stanno per se­
dersi a tavola ecco bussare alla 
porta E' Il Aglio di « lui » (che 
vive separato dalla moglie) il 
quale viene come al solito a pas­
sare una giornata settimanale 
dal suo papa. L'incontro amoro­
so viene rinviato, ed II piccolo. 
vedendo la tavola Imbandita per 
due. pensa che il papi , che non 
è stato mal molto tenero con 
lui. abbia preso finalmente a vo­
lergli bene. 

21.V»- Settenote • la puntata odier­
na * dedicala alle « allegre can 
zoni del "!>V". o w e r o le arie e 
rormnre americane 

7Ì XV L'abbonato della settimana. 
21'.IV Conferensa stampa. Il Mi­

nistro deeli Esteri .Martino ri­
sponde alle domande dei glor 
nallsti sulla restituzione delle 
opere d'arte trafugate dal na­
zisti durante la guerra. 

22.4V Nuovi film Italiani 
23: Replica Telegiornale. 

of fot ti vi i m:n-Mii ri'riiiii.i.> I." 
dovii-o l . l incil i «• Alberto l 'ure i . 
ai-eailemiei onorari i maes-tri 
Mareel Dupre e Cari Orif. Pre-
ee i lentenie i i to «-raiin Ktati e le t t i 
c ensor i l maes tr i Vlneei i70 Mol­
li 7.7 .t. L iv io Doni e I.UIJJI C0I.1-
e ice l i l . 

P U B B L I C A Z I O N I 
— Nel n u m e r o ili in.ir/n di «Setti-
Colli ». d i r e t t o «In Horiolfo Cro-
e ian l . s e t t a n t a i l lustrazioni ori­
g ina l i per elodie! arti eoli eli cul ­
tura senn7onata . di eronac l i e 
m o n d a n e , di var ie tà art is t ica , di 
r ievocaz ioni cap i to l ine , di inter­
v i s t e - l a m p o . H a n n o co l laborato 
D'Onofrio . Androola . Kevel . Fruii 
c o Fal l i i . Gal l imi . Liberati . Bran-
zol i . Calabrese . Mario Elia. Ca-
priati . Cittì II br i l lanto per iodi ­
c o FI trova in tu t te le e d i c o l e . 

STENOGRAFIA 
— I."Frinì di Roma, a d e r e n d o al­
le i i iuncrcre r ichieste , aprirà un 
n u o v o c o m ò g r a t u i t o ili «fonogra­
fia col f i s t e m a G a b e l s b e r g h - N o e 
Le lez ioni , e l io a v r a n n o iniz io il 
g i o r n o 6 m a r z o nel locali de l lo 
iMi tuto Corridoni di \ i a A s m a 
ra. FÌ t e r r a n n o in ore pun-er Ila 
n e . P e r i scr iz ioni ed ul ter iori in­
formaz ion i r ivolgers i all'Uf-'ieiri 
A r t e e Cultura del l 'Enal In via 
P i e m o n t e 63. t e l e f o n o 460.695. da l ­
le o r e 9 a l le 13 e da l le 17 a l le 19 

GLI SPETTACOLI 
!i>s msmm 

MUSICA 

Giuseppe Postiglione 
alla Filarmonica 

G i u s e p p e P o s t i g l i o n e , n a t o a 
R o m a n e l 1930, è u n p i a n i s t a 
c h e n e g l i u l t i m i min i ha n a v i ­
g a t o p e r i m a r i d e l l a m u s i c a a 
v e l e s p i e g a t e . N e l 1951 v i n s e 
un p r i m o p r e m i o ; n e l 1956. a 
V a r s a v i a , u n ni tro p r i m o p r e ­
m i o , e p r i m o defili i t a l i a n i r i ­
s u l t ò a l l ' u l t i m o C o n c o r s o i n t e r ­
n a z i o n a l e d i G i n e v r a . L ' A c c a ­
d e m i a F i l a r m o n i c a R o m a n a . 
p r o s e g u e n d o n e l l a l o d e v o l e in i ­
z i a t i v a di v a l o r i z z a r e l e n u o v e 
forze d e l c o n c e r t i s m o n o s t r a n o , 
ha d u n q u e s c e l t o b e n i s s i m o -
G i u s e p p e P o s t i g l i o n e , c i m e n ­
t a n d o s i in u n p r o g r a m m a di 
g r a n m o l e si ò in fa t t i r i v e l a t o 
m u s i c i s t a d i e c c e z i o n a l e t a l e n t o 
M e g l i o , p e r o r a . d a l l e s u e m a n i 
p r o d i g i o s e si s c i o l g o n o q u e l l e 
n o t e c h e p i ù h a n n o b i s o g n o di 
t e n e r e z z a c h e d i forza, m a a n ­
c h e le m a n i de i g i o v a n i p i a ­
n i s t i s o n c o m e la v o c e d e l ba ­
r i ton i : s i i r r o b u s t i s c o n o , c i o è . 
c o n il t e m p o , e q u i n d i , n o n c'o 
c h e d ' a v e r p a z i e n z a a n c o r a un 
p o c o , p e r o t t e n e r e q u e l l a c o m ­
p i u t e z z a e p i e n e z z a di s n o n i 
c h e . d e l t o s t o , g i à s ' in travved i ­

l i p r o g r a m m a c o m p r e n d e v a : i 
Dod ic i s t u d i , o p . d i C h o n i n : la 
.SYfti-mi Sonata, op S.1 d i P r o -
koltefT: il Quaderno m u s i c a l e di 
. - l imul iorrn . di D a l l a p i c c o l a : la 
.S'uife da Pctruska d i S t r a w i n ­
s k y . 11 t u t t o i m p e c c a b i l m e n t e 
s u o n a t o a m e m o r i a . G r a n d e s u c ­
c e s s o ; d u e bis . 

V i t e 

Il due Mainardi-Zecchi 
alla Sala di S. Cecilia 

O g g i a l le 17..l'i all.i S . i l i Acrul.--
mn-,» ili s . O c i l i . i coiu'vrto l.itiii 
t u l i . 7) drl « P i l o » I n n o . ) .M 1i11.11.l1 
( v i o l o n c e l l i ) . Car lo Zecchi <|M.nr>-
Iurte). In pn ic i ,11111111 un.l i tro « ,>n 
m i e » ili 111 e thos f ir ni f.i in m e 
o p "1 11 I. tu sol min o p "• 11 '-' 
ni .In ri 0 ' . ' op lo ' 11 1: 111 fi­
li. U'L; O|I |.i_» 11 •* ltiu'Mrtti . i i r i ' l 
:i. 10 C.iii''-'ii tu v 1.» V i n o n i 11 (1 

« Carmen » per l'ENAL 
oggi all'Opera 

Oi'm. «Ile 21. -ipfIt.uolo ri,oiv,ilo 
i l l ' l N \ l . con in 1 l'.irnien » >li (ì 
l inci (r.ippr. 11. 41). diretta 'i il mai-
-•Irò \nce lo Qiie-,t.-i e interpretai.» ila 
(ìmlli-tti Suttinn.ito. (ìhi^i-ppo Pi 
Stefano. Atirellaii 1 Heltr.Uili. l'nzo 
M ivlii-rini e Antonio r.issinoli! 
Mie-lro ilei coro Ciin-ipp.' C.>nc i 
l'i'O.i ih llr-iin» Noni t- iureoi;r.ilì.i 
.li \nr. Ini M Millo,-,. 

Poni.ini ripo-ii 
I" in pri-p 11.1/ionc l i • butteri!- 1 

• li O. l'it.v-tni. 

TEATRI V 
': '• >'•• - ,"„'> , : • ' ..'••.*. ' , 

Altl.1 CC.IIIXO: C i.i S. . u n a . S i n 
l ' i . i u o . .S.IM-III MI,- 17.1 , J I . ,\ < Il 
"•iitunre \ . i .1 c i c c i a » 

A H I I : C I 1 ItMKiione. d i ro t t i . Ninchl 
Lupo Al le L'I: « ('«ime prima me­
g l i o di prima ». di I*. l'iran-ti-llo 

D h l QUIRITI (v . I>. M a n l i o '-'/. te­
le fono 37.M1D): Ci .» D'Dt ig l i . i - l ' . i l -
mi . Al le Iti e LM: « I u i s j «ti Mari l -
I.H- ». (li I . d u m i . 3 atti e IH nn.i'Iri 
u n i ro-.nmenti inu<lcali ( p r e / i i pò 
|Ki|,-iri). 

DI I.LI: MUSE: C la P. ll.iroara. M 
dtiiirilnliasfl. ani O. Cìoinl.i Alle 
I11..I11 e alle l'.l. Vi: «I l profumo di 
mi.» moglie ». di !.. Leu/. 

LI.ISIO: C l a De Lullo, l'.ilfc. Cnar 
nierl. Valli. Alle 1M: « Il diario di 
Ann 1 l-'rank ». di Goodrich e 
ll.icl.elt 

II. MILLIMETRO: C.l.i diretta da M 
Mi iinor/i Alle 17.n. « P.IJII I e 
IK ni.ini ». d> Aie.ini 

LO CHALET: Cl.i dlrctt.. d.i V C i 
ttell.iul. Alle ?I. |V «Tre IOS-O di 
sp.iri ». di Amici 

l'I Al» \ Al . S I S T I N A : ( l a i a l le 
Iti. •<> « 1 .1 hell.i . iddorii iei i tjt . i nel 
IKISCO ». n.ih.i m u s i c a l e 111 4 al t . 
di U. iciardi l're-sontatorc Corr.nln 

l ' A L A Z / O S I S T I N V C.1.1 \V. Chi.iri 
D S c i l a . Alle VI.11. « ISuonanotte 
l le l t in . i ». di G i r i n e ! e Giova i ! ni tu 
M u s i c h e di Kr.iitn r. 

P I R A N D E L L O : C E , R o m e Ih.- .ttre 
Group Al le 1*1.1"•. prima t\f « W.ii 
tilt; (or d o d o t » di .Vinilici H t c k i l t . 

Q U I R I N O : O ^ i . i l ie 2 1 , l i : « I n c i p 
|»' | | . ) p ieno di |eO»:ni.l ». (ori Aliti i 
Pruderne» . G u i r p o Albert .»/ / ! . Vi! 
Iorio S in ip ili. M.irni C a r o t e n u t o 
l-Vi'i 1 ili | iin'i Si | i i . ir/ in. i . 

RIDOTTO ELISEO : Mie Amfr irnn 
tlu-.iirc in Koiné Alle '21.IV. « S'ic 
m e ». di \V liiv:e. 

R O S S I N I : C i.i del le . i tro | t . . | i . ino di 
t. tt 1 d i >'. D'ir iute Mie 17.1". 
-1.11 « II'11 p o l l a n t e -[..isi-reli'.-.' 
. iiiettiios,i ». \ atti di C.u;lierl. 

S M . A S. I I E I P P O NI RI: l i b . d r a i u 
m a l i c i de l l ' I s t i tu to Al le 17. Vi: « Il 
m . i r c ' c e .1.-1 I n i l i o » , di A. M.i 
s .rMi. np . retta c j i r . c c i l e - c . i . 

S U I R I : C u Carl i . Vi l la . l'.irrell.i 
S ivl . ri. Al le '21.10: « I l m - ^ o .' 
la t to! ». nnvit.ì a s s o l u t a ,h |». Levi 
Pcu'. i di l ' i s c u t t l . 

S T U D I O DI I V): I m m i n e n t e apertura 
con « I. i m b - c i l l e ». « Il d i ' . e r r del 
ir.edico ». « La m o r s a % <li Pirati 
•Min 

VALLI": C l i P ier i . M i c n t . S h r . i c n . 
"••poso D i m a m a l l e "21: » I iir.cr.i 
g iorna ta \ c r s o la n o t t e » , no-.ità 
di O NV.ll 

111 m i n i : Ierra infuocata 
dolpli b i ' i l t 

Unito: A v v e n t u r a In Cina , 
OUrlen 

l»olo»>iia: Ir.int.i«la animata M G M.. 
di \V. P i sin- v 

llrancaccio: I ,in!j,ia animata M G M 
di \V. Di«ncy 

Hrlstol: Porto Africa, con P. Angeli 
l lmailAa): l 'ai», amore e .. c-m .s 

I or* n 
Ci l l fnr i i i ia : l'i ine!.1 proibi to . i » n \V 

Pe l . ; con 
f :ap.ninr l lr : l ' -po-o 
( . a s tr i lo : | s e n z a P o . io»» R. .Sco't 
C r n t r j l r : l ' i n c i d i l l a c tutta d o r o 

( u n >. Ho l lp l ly 
Chiesa N u o v a : Il pirata - . . n . l - e . cor; 

.1 <'ì iri.51.-r 
( inr -S tar : l ' ov tr i m i bel l i , con .M 

• \ l l . l , | o 
( .Iodio: I .1 terra e - p l o l e 
(.ula di R ienzo : I n o i n ' e s l r r o . c^n K 

N'n\ .ik 
( n lo inho: G e n t e ili not te , con G f'e.V 
( ' d o n n a : 1.1 m a s c h e r a dei UorR'j 
( i i l m . t n ; Il b a c i o di litiKn 
( «i lumbus: I*i|ajso 
( oral lo- Ai:; ci per i i pel!* .0:1 G 

M- M . r 
( r i s o l v o n o : I . 'onr . i .l<-I l e o p i r d i 

• I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M I I I I 

C I N E M A - V A R I E T À 
Alhambra: I Irafricanll d'oro e rivi­

sta Perlo Pino 0 . Gorl 
Altieri: Acque amate e rivista 
Ambra-Jovlnrlll: Uomini e lupi, con 

V. Montanti e rivista 
Principe: La «ani,', con R. Mltchum 

e rivista 
Reale: La signora omicidi, con Alee 

Cìulniiesì 'e m i s t a Marclu-ttl-Ca-
in.ir.ino 

Volturno: Uomini e lupi, con Y. Mon-
l.nld e rivi i tj 

CINEMA 
.: * t z<> 

P R I M E V I S I O N I 

Oklahoma 
Il Brande matador, con A 

\drlano: 
America 

Quinn 
Ardilmrdf: Il mondo è meravifilioio 
Arcobaleno: Du rifili chez It-s hom 

me« (oru-.inlrk'rale). Alle 18'20•'23 
Arlston: 7J Cavalleria, con R. Scott 
Harbrrlni: Guerra e pace, con Au-

drey Hfpburn (alle 14 - 17.35 - 21.40 
Innr coni » 

Capltol: l a Teria contro I duchi vo 
latiti (alle 15.50-l7.Si1-IO.ao.4tl « 41» 

Capranlca: Il mondo è nteravlqhoso 
Capranlchotta: Come Ir foulir al \ en 

10 con L Daeatl 
Corso: Padri e finii, con M Ma 

strofinili (alle Iti 17,43-20 22,15) 
Europa: Potine... dadi .. denaro, con 

P Piylel (alle l"> 30 I7.4V-.M 22..VI) 
rianiuia : Kean. con V. Gassnun 

(alle 15 ai-17.-20 l'I.OI LM. ti 22..M) 
riammetta : Settimana del cinema 

spagnolo (visioni private) 
(iallcrla: 73 Cavalleria, con IL Scott 
Imperlale: l e i noni di V.\.i, con L) 

Niven 

^.T±4.J.\4.V 
Atclropnlllan: Poinn- .. dadi .. denaro 

con P. Uailey (alle Ij . 15-17.30-20 

Mll-uou: 7J Cavallerìa, con R. Scott 
Moderno: Il re vagabondo 
Moderno Salellu: Come le focile al 

vento, con L Dicali 
New York: 7=> Cavalleria, coti R. Scott 
Paris: Il urande matador, con A. 

v>«l"ii l . ip a l le M..V)) 
l'Ia/a: ,M,ih\ Pick, con G. l'eck 
Quattro l'olitane Mezzogiorno di fifa 

con \ Lewis 
Qulrlnelta: Adt'io l ady (alle 15-1I..40-

Is .l">-_li..lO'22.ti>) 
Rlxoll: Miss Spoiillarcllo. con Brigitte 

l'.ardot (alle |'. |tì.4D - l,i.,V> -'211.35-
'22. ti - iii^r. cont ) 

Salone Mardurl la: II monello, con 
c rii.ipim 

Smeraldo: Come lo lodile al vento. 
011 I i t i c i II 

Splendore: Il re vagabondo 
Snprrclnenia : Il mondo è mera vi-

•i l luso 
Irevl: La montagna, con S. Tracy 

(alle 15.30-I7.4U-20.05-2-2.43) 
A I . T I t E V I S I O N I 

Adriaclue: Il marchio del cobra, con 
lì. Sellaro 

Airone: serenala per In bionde, con 
C. Villi 

Mba: Continente perduto (docuul ) 
Alte: Si-ien.ila. con M. Lanz.i 
\lc>iinc- Palloncino ros,o e II paese 

di Paperino, di W Disney 
Messandrlno: Riposo 
Ambasciatori: Poi i-ri ma belli, con 

M. Alias».. 
\nlene: L'uomo dal braccio d'oro. 

( mi I". .Sin itra 
\pollii: I a terra de,;li Apaclies. con 

A. Miirphy 
\pplo: l'allonciuo tosso e li paese 

di Paperino, di VV Disney 
\i|iilla: Serenata, con M I..111/.1 
Arcniil.i: Era una ,pia americana e 

ReKliia senza corona, con Ann 
Dvorak 

Ariel: Racconti ronnni. con G. RalII 
Arizona: Le avventure ili Ali Uabà 
Astorla: I e colline bruciano 
Astra: Ritorno dall'eternità 
Atlante: Gli croi della stratosfera. 

con G. Madison 
Atlantic: Incantesimo, con K. Novak 
Attuanti): Incantesimo, con K. Novak 
Atiuiistns: Il pianeta proibito, con 

W. l'id^eon 
Aurelio: Il o l i i e d'argento, con V. 

Ma>o 
Aureo: l'cuimin 1 ribelle, con Jane 

Russe l l 
Aurora: Capitan Cina 
Ausonia: Incantesimo, con K. N'ovak 
U m l l n o : r in lasta animata M G M 

di W Disney 
\vl la: Gianni e Pillotto nella le-

Hioin- straniera 
Avorio: I .1 sitamela, con G. Garson 
IW'llarinliio: 1 e strabilianti imprese 

di Pipp 1. Pluto e Paperino, di \\ 
Pis i i ev 

llclle Arti: Papa, mamma, la cune 
riera ed io. 1 nn E. I amourctu 

lUlsllo: I 1 litniM mano, con V llaiv 
I llls 

con Rati 

con E 

OGGI in esclusiva al FIAMMA 
6 6 1F» ]I^ JK ^1L "IL ]|3 :re m - 9 * 3 

É 

" M A I , SINO AD ORA,AVEVO INTERPRE. 
TATO UN PER50MAOGI0 TANTO SlMPA_ 
TlCO E COSI'ADERENTE AL MIO TEMPE. 
RAMENTO...,, - />« - /l ^>^_ 
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S8 GENIO E SREGOLATEZZA 
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VITTORIO 
GnssMaN 

ELEONORn 
R 0 S 5 I DRRGO 

RNNQ MQRIQ 
FERRERÒ 

e c o n 

GERRRO 
~ LPNDRY 

Cristallo: La febbre dell'oro, con C. 
Chapltn 

Degli Scipionl: Il pellegrino, con C. 
Chaplin 

Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere : piansero domani. 

con S. Hayward 
Delle .Mimose: I pappagalli, con A. 

Sordi 
Delle Terrazze: La lunga mano, con 

Y. Hawkins 
Delle Vittorie : Fantasia animata 

M G.M.. di W. Disney 
Del Vascello: Michele StrogoS. con 

C. Jurgem 
Plana; Porto Africa, con P. Angeli 
Porla: La terra esplode 
Due Allori: MI permette babbo, con 

A. Sordi 
Edelweiss: Lo zincaro barone, con 

O. Guetarl 
rden: Andrea Chenler. con A. Lualdl 
rspec'a: La donna venduta, con Jane 

Russell 
Esperò: I nel della città, con Charlle 

C.hanlin 
Euclide: Le 7 città d'oro, con An­

thony Qulnn 
Excelslor: Era di venerdì 17, con A. 

Sordi 
farnese: Altalena di velluto rosso, 

con R. Millanti 
Farnesina: Riposo 
l'aro: Il ciclone del Caralbl 
Flaminio: Marty. con li Borgnlne 
Togllano: L'Imputato deve morire, 

con G Ford 
Fontana: Piangerò domani, con S. 

Ilivward 
Oarbatella: Le avventure di Marco 

Polo, con G. Cooper 
Oardenclne: Fantasia animata MGM 

di W Disnev 
Giovane Trastevere: Il cucciolo, con 

G l'eck 
Olitilo Cesare: Era di venerdì 17. con 

A. Sordi 
Golden: Le colline bruciano, con T. 

Ilunter 
Guadatane: Riposo 
llollvwood: Montecarlo, con Marlene 

Dietrich 
titillino: Poveri ma belli, con Marisa 

Allaslo 
Ionio: L'uomo dal braccio d'oro, con 

F Sln.itr.» 
Iris: Noi slamo le colonne, con A. 

Cifarlelto 
Italia: La donna vendula. con Jane 

Russell 
Ea Fenice: Llsbon. con R. Milland 
Leocine: i l passi dal delitto, con 

V. Johnson 
Libia: Incontro sotto la pioggia, con 

V. Johnson 
Livorno: Riposo 
Luv: Sotte spose per 7 fratelli, con 

.1. Powcll 
Manzoni: Spionaggio Internazionale. 

con R. Mltehtlnt 
Marconi: Rlpo?o 
.Massimo: MI permette babbo, con A. 

.Sordi 
.Mazzini: Femmina ribelle, con Jane 

Russell 
Medaglie d'oro: Riposo 
Mondiali Terra Infuocata, con Ran-

dolnh Scott 
Nasce: Riposo 
Nlagara: Gli eroi della stratosfera. 

con G. Madison 
Nome-titano: Riposo 
Novoclne: Tempeste sotto I mari 
Nuovo: Era di venerdì 17. con A. 

Sordi 
Odeon: Il solitario del Texas 
Odescatctii: Nodo alla gola, con J. 

Stewart 
Olvmpla: Scialuppe a mare, con J. 

Cli.indler 
Orfeo: Cavaliere senza volto, con C, 

Moore 
Orinile: Riposo 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Femmina ribelle, con Jane 

Russell 
Ottavllla: Athcna e le 7 sorelle, con 

J. Powcll 
Palazzo: I a terra esplode 
Palestrina: Fantasia animata M.G.M. 

di \V. Disnev 
Partali: Il dominatore del Te-»as. con 

A. M11 rphy 
Pax: Riposo 
Pio X (Torre Gaia): Riposo 
Planetario: La casa degli orrori 
Platino: Uomini e lupi, con Y. Mon-

tand 
Pllnlus: Un dottore In alto mare. 

con D. Bogarde 
Preneste: Noi siamo le colonne (Ci­

nemascope). con A. Cifariello 
Prima Porta: Carovana di canzoni 
Primavera: Buonanotte avvocato, con 

A. Sordi 
Puccini: Il prezzo della gloria, con 

lì R. Drago 
Quirinale: Poveri ma belli, con Ma­

risa Allaslo 
Quiriti: Riposo 
Radio: Imminente apertura 
Rry: Ripo-o 
Re*: Poveri ma belli, con M. Allasio 
Hlalto: Le colline bruciano, con T. 

Illlllter 
Riposo: Riposo 
Ritz: I e colline bruciano, con T. 

Ilmitcr 
Roma: All'ombra del Kilitnangtaro. 

e Nei canaglia tn.ì ti amo 
Ro\>: Terra infuocata, con R. Scott 
Rubino: Buongiorno Miss Dove, con 

J. Jones 
Sala Eritrea: Tarlati e la fontana 

m i g i c i 
Sa la G e m m a : R i p o s o 
S a l a P i e m o n t e : S e t t i m o v e l o , c o n J . 

M a s o n 
Sala Redentore: R i p o s o 
Sa la S. Spir i to: 11 capora le S a m 
Sa la S a t u r n i n o : K i n c a n ì 
Sa la S e s s o r i a n a : Quei f ' -nomeno di 

m i o t ìgl io, i o t i J I e w i s fò 
S a l a Traspmitti ia: E r a v a m o 7 fratell i 

c<m J. Crani 
Sa la U m b e r t o : V e r s a i l l e s , c o n S a c h a 

< imtrv 
S a l a Vigno l l : P i r o s o 
S a l e r n o : R iposo 
San l 'e l ice: R i p o s o 
Sani*Ippol i to : L ' u o i m c - e s a p e v a 

troppo .ori J. s>teu..ut 
S a v i o : R:p 1-11 
Savoia: Pi l lonemo rossi e II p iese 

ili P i p e n n i di \V. Disnev 
Sette Sale: Riposo 
Silver Cine: Oltre il destino, con 

• • i rd 
Stadlunt: Padri .1 amare, con Jean 

S m i n i i:-.j 
Stella: I a domenca della buona 

peti te 
( Tirreno: | j L.t.<i mani , con J H J * -

l . n s 
I lor Sapienza: Amici per la pelle. 
j con I Mavi.er 
'Trastevere; L'invasore banco , con 

i i Mad' s -m 
frianon: !.» -trana ciierrj del sottri­

ti 11V \ s t ' ; . co-i E. O Masse 
Trieste: l i <i'ìv.riA xenJj t i . con Jar.e 

Rit-sr l ; 
tuviolo: Prì<:on'eri del na i e 
LlPse: 1: ^- c'T!*'* .̂ ,."--,:-r-cT. con A. 

\ i v i t i 
ripiano: Riposo 

j l e n t i i n o Aprile: II r.J»r.-ito d' tutte. 
or» I-". S-.fatra 

Verbano: I li e il va?lViidj>. d! W. 
D'sr.ey 

\ Htoria: Le colline bnir iT» . con T. 
H-.r.ur 

r i \ r M \ CUF PRATICANO OC-
(.1 l..\ RIDI / IONE A G I S - f s H L : 
\merlca. \ureo . Altieri. Astotia. 
\rrnula. \stra. \ugustus. Appio. 
Mlante. Brancaccio. Belslto. Boito. 
( astello. ( olonna. Clodio. Onestar. 

I ( ristailo. Del Vascello. Dette Vitto­
rie. Diana. Dae Allori. Excelslor. 

' I spero. Garbate-Ila. Goldcnclne. Gar-
' drnclne. Giulio Cesare. Holl>-woo«l. 
! IrK. La Fenice. Mazzini. Mignon. 

Manzoni. Massimo. Mondlal. Nuora 
ì.-irk. Nuovo. Olimpia. Odescalchl. 
Orfeo. Ottaviano, Palestrina, Partali. 
Ped in i . Planetario. Quattro Fonta­
ne. Res. Ritz. Roxy. Sala Umberto. 
Salone Margherita. Salerno. Tiis*"olo. 
Trieste. I lisse. Vittoria. TEATRI: 
\rlecchino. Chalet. Delle Mose. Eli­

seo. Il Millimetro. Pirandello. Qui-
, rino. Rossini. Valle. 

• t i i l l i l t l i i i i i i i i i i i i i i t l i i l l l l l l l l l l i t 

! «ninnici Economa 
REGiA Di 

VITTORIO 
GRSSMRN 

O-W F I L M P R O D O T T O P 4 

FRANCO CRISTALOI 
PiRnlUX VIDES 
EASTMAN COLOR-scMfRMOPaNoqASirCO S i 

*-&» *hv*?4im&xx 
Gli amori, i trionfi, le avventure del Principe degli attori 

S P E T T A C O L I O R E : 15.35 - 17.20 - 19.05 - 20.45 - 22.30 
P e r I p r i m i t r e ( . o r n i d i p r o g r a m m a z i o n i » s o n o t a s s a t i v a m e n t e v i e t a t e l e t e s s e r e e i I 

b i g l i e t t i o m a g g i o . 

t i C O M M M D A U 

\..%. ARTIGIANI C a n t o « v e n d o n o 
c a m e r a le t to , pranzo , e e c A r r e ­
d a m e n t i gran lusso e c o n o m i c i . 
Fac i l i taz ioni Tars i 31 ( d i r i m p e t ­
to E N A L ' r»»poH 

T i H I C A G I O N I 

Totoca lc io . N o n s a p e t e v i n c e r e ? 
s c r i v e t e al g e o m e t r a Lutti e d e g l i 
v i a iu terà . S a p e t e v incere? S c r i ­
v e t e u g u a l m e n t e e v incere** «U 
p i o . R i c o r d a t e : g e o m e t r a 
Via Batt ts t i «, ~ 
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avvenimenti sportivi 

ROMA-LAZIO 2-2 — L'azione clic ha provocalo II rigore trasformalo da Vivalo: Tcssari egre n vuoto sul calcio d'angolo e Tozzi viene sgambettato 
da Stucchi mentre si apprestava a raccogliere II « cross ». L'arbitro non ha esitato ad indicare II dischetto degli undici metri e irli stessi tifosi giallo-

rossi hanno dovuto ammettere l'irregolarità compiuta dal terzino della Iloniu 

CICLISMO: I « NOSTRI »» SI AZZUFFANO ED INTANTO GLI STRANIERI VINCONO 

De Bruyne ha dedicato a capitan Coppi 
la vittoria sul traguardo di Cagliari 
% l De Bruyne e i Van Looy hanno mezzi 

superbi, ma sono anche decisi e furbi 
mentre i ragazzi italiani anziché con­
tentarsi dell'uovo oggi aspettano la gal­
lina domani 

(Dal nostro inviato spedale) 

CAGLIARI, 4. — E* co­
minciata la stagione-corse. 
E' cominciata bene, con due 
belle gare, veloci, combat­
tute. Ma... sì, c'è un « ma »; 
e ci brucia Sul traguardo 
della Gcnova-Nina ha vinto 
Hobet (Francia), e sul tra­
guardo della Sassari-Caglia­
ri ba vinto De Bruyne 
(Belgio).-

Siamo alle solite, dunque? 
Cioè: gli atleti del Belgio 
e di Francia faranno pol­
pette dei « nostri ». come 
nel '56? E' possibile, le pre­
messe, ripeto, ci sono, pur­
troppo. 

Mi riferisco in particola!* 
modo alla Sassari-Cagliari, 
che ho seguito. Ebbene: 
malgrado il camminare svel­
to di Fabbri, di Monti e di 
Boni, malgrado il coraggio e 
la generosità di Ferlenghi, 

CALCIO -SEME A MENTRE LE ULTIME SPERANZE NON VOGLIONO MORIRE 

E' venuta l'ora dei rimpianti 
Le "occasioni mancate,, sottolineate dal risveglio di Fiorentina, Roma, Palermo e Torino - Comincia do­
mani la lotta per la salvezza ? - Le ultime possibilità delle inseguitrici legate al "derby della madonnina,, 

~ E' troppo tardi ormai. . . - : 
U tnofiuctto ereilfiitilitil nel 
campionato di calcio si fu 
sempre più ins istente eisvimc 
foni sempre più olii mei an­
che sempre pi» patetici e 
struggenti. Perchè se è vero 
che il Aliluii lui ribadito tin­
che contro il l'udori! il MIO 
indiscutibile dirttto «liti inf­
iorici finale, se è vero che il 
' diarolo - lui accresciuto di 
«11 altro punto il suo rem-
faggio s/nxttcìudo lo st'irolont* 
dell'Inter privata di Gelerei a 
Torino, è anche vero che i 
risvegli della Fiorentina e 
della /tornei ni testa, e del 
Torino e del Palermo in coda. 
rendono pi» amaro il rim­
pianto dei tifosi per le occa­
sioni mei ri cute. 

K non importa che i viola 
possano trovare ti nei l'alidis­
sima fliusfi/irorioiic nella 
sfortuna, non importa cìf la 
Roma debba iiircco reiifure 
ti ' mea culpa - per aver ri­
trovato troppo tardi il senso 
detta realtà, abbandonando il 
suo inutile narcisismo per 
una man orni più pratica e 

più redditizia, non importa 
nemmeno (he i rosanero pa­
lermitani po.sxmio giusfi/icar-
si con il ritardato ambienta-
mento di Vernazza e Cìomez 
come poco interessa che il 
Torino abbia finito per libe­
rarsi sole» ci tre e/narti di 
campionato delle malefiche 
influenze di Frasai e elei di-
rigenti sud-americani. 

Quel che resta, quel d i e 
interessa il tifoso, è la realtà 
di oggi: tuia rcaliil resa più 
eimelra dell fatto che proprio 
nella - eiiiinfa - di ritorno 
Fiorentina. /Ionio, Palermo e 
Torino ìianno dimostrato 
quale avrebbe potuto essere il 
loro ruolo ed il loro compor­
tamento nel campionato. 

Contro la .S'uni |> i uiolei. 
vitalizzati dai rientri di 
Chiappcllu e Virgili, li unno 
fornito un'esatta dimostrazio­
ne delle loro reali possibilità. 
hanno offerto una prova al­
l'altezza delle loro prestazio­
ni dello scorso campionato. 
/ tre goal inflitti con autorità 
e decisione ad una squadra 
veloce e fresca come la Sei trip 
(una squadra che urrebbr pò-

GLI STRASCICHI DEL «DERBY» 

Domenica in campo 
anche Pinordi e Pistrin? 

(Domani Lazio B - Livorno B mentre la Roma B 
gioca a Prato - Da Costa entrerà in seminario? 

Come si prevedeva, conio 
era inevitabile non sono 
mancati gli strascichi pole­
mici al - derby -•: i giallo-
rossi rimpiangono l'occasio­
ne manetta ed accusano di 
furto i biancoazzurri i quali 
invece chiamano in causa la 
maggiore praticità della loro 
squadra pur dichiarandosi 
insoddisfatti del comporta­
mento defili atleti laziali di­
mostratisi facile preda del 
nervosismo. 

Non è facile affermare 
quindi che un punto per uno 
non fa male a nessuno: se 
è vero por quanto riguarda 
la classifica, non è vero nei 
confronti dei due - c l a n - ri­
vali rimasti per diversi motivi 
entrambi insoeldisfatti del 
- derby -, 

Ma le polemiche non im­
pediscono che giallnrossi r 
biancoazzurri eia pensino al­
la sesta giornata di ritorno 
i n cui la Lazio sarà ancora 
di scena all'Olimpico contro 
la Spai mentre la Roma sarà 
impegnata in casa del redi­
v ivo Torino 

Ed in attesa delia riprc.-a 
della preparazione e che avrà 
luogo ORO» nei due - c l a n -
si guarda sopratutto alle con­
dizioni dei due infortunati 
del - d e r b y - cioè di Pinardi 
e. Pistrin che si spera pos­
sano essere in campo dome­
nica Ma mentre le speran?e 
per Pinardi sembrano abba­
stanza fondate, maggiori pre­
occupazioni si nutrono per Pi­
strin il quale è stato sotto­
posto ad un esame radiogra­
fico che oggi dovrebbe per­
mettere un referto attendibile 
sull'esatta gravità della con­
tusione alla caviglia riporta­
ta dal giocatore. 

Intanto ieri mattina si so­
no allenati i rincalzi del le due 
squadre in vista del le partite 
del campionato riserve in 
programma domani e che v e ­
dranno la Roma B di scena 
a Prato e la Lazio B impe­
gnata al Torino contro il Li­
vorno B 

La preparazione dei rincal­
zi continuerà oggi allorché 
rieorninceranr.o gli allena­
menti dei titolari - poi al ter­
mine della seduta odierna gli 
allenatori dovrebbero dira­
mare le convocazioni per le 
partite di domani. I 

••Unto la DIES. ha diffu- I 

so una notizia veramente sor­
prendente per i tifosi giallo-
rossi: secondo l'agenzia in pa­
rola infatti il centro avanti 
della Roma Dino Da Cos'a. 
brillante capocannoniere del 
campionato e risolutore di 
molte partite (al più tardi do­
menica ha messo a segno la 
- doppietta - decisiva nel der­
by». avrebbe deciso di pren­
dere i voti, di entrare in se­
minario non appena sarà sca­
duto il contratto da cui è le­
gato alla società giallorossa. 

Annibale Frossi 
resla all'Inter 

MI I-ANO. 4 — L-"> presidenza 
e 1.1 commissione tecnici dell'In­
ter si sono riunito questa fera 
d'urgenza per discutere il venti­
lato ritorno del <lr Frossi al to ­
rnando «Iella squadra, richiesto da 
qualche componente la com­
missione stessa Dopo lunga di­
scussione. e- stato comunicato ihe 
Ferrerò rimarrà al posto che oc­
cupa attualmente, e anche l'è* 
direttore tecnico Fros«i continue­
rà nelle sue attuili funzioni. 

tuto mettere in grave imbii-
ru^o qualsiasi avversaria) 
parlano un linguaggio elo­
quente, arrivano dritti drit­
ti al cuore del tifoso solle­
citandone il rimpianto per 
e/ael che si poteva — nel ca­
so dei viola difendere e meiri-
fenerc lo scudetto — fare e 
che. iiii'ccc, la jellei, la 
temibile nemica della Fioren­
tina di quest'aiuto, ha impe­
dito di fare. 

Lo stesso significato ha as­
sunto per i tifosi giallotossi 
la prora offerta dalla Roma 
nel - derbu *-' ur>o prova ve­
ramente soddisfacente (risul­
tato maligno a parte) una 
prova che gli spettatori avreb­
bero desiderato anche in al­
tre occasioni, in cui magari 
la squadra ha sfoggiato un 
gioco più spcffueolurr via con 
risultati più deliidritti fé scu­
ra giusfi/icarioiic come è in­
vece accaduto nel derby). 
Quanti punti perduti inutil­
mente! Quante occasioni sciu­
pate dalla « grande ~ Roma di 
quest'anno costruita proprio 
per puntare iti ulto, il più in 
alto possibile.' 

E che dire del Torino 
e del P a l e r m o. le due 
' pericolanti - per eccellenza. 
nltcriiatesi /inora al fanalino 
eli coda? La vittoria netta, 
chiara, convincente, ottenuta 
dai granata in casa di quel 
Lane rossi che ni • Menti » 
aveva fermato anche le com­
pagini più illustri, viene a ri­
badire p'i errori commessi 
ilui precedenti dirigenti' ed 
allenatori, pirite a con/rrmarc 
che la squadra c'era, che il 
materiale umano c'è, però è 

il campionato delle "occasioni 
mancate" come probabilmente 
dovrà essere definito in sede 
ili bilancio. E la speranza, 
nonostante tutto, induce a 
puntare sulle partite del Mi-
lan con la Fiorentina e con 
la Lazio, la speranza in­
duce a guardare con fiducia 
ni - cirri»)/ - milanese di do­
menica prossima, la speranza 
in/ine induce a ritenere ap­
pena tiiicicita tu lotta per tu 
salvezza 

F perciò nel fondo del cuo­
re gli sport ini ancora puntano 
sulla Fiorentina, sulla Lazio, 
sull'Inter come gli eventuali 
autori di una clamorosa sor­
presa, ancora sperano in un 
drammatico recupero del glo­
rioso Torino e della vessillife­
ra del calcio siciliano. 

F tosi al critico non resta 
che prendere atto di queste 
residue umanissime speranze 
pur riconoscendone la debo­
lezza, cosi il critico fche pure 
è uno sporlit'o) resta a difen­
dere il campionato di fronte 
al ciclismo che incalza e con 
sempre maggiore prepotenza 

tenta di aggiudicarsi la ri­
balta domenicale. Il critico 
consiglia insomma di attende­
re ancora un poco di concede­
re ancora un poco, di eoncede-
al Palermo, al Tonno, alla 
Fiorentina, alla Lazio ed al­
l'Inter. 

Inutile invece attendersi di 
più titilla Sarripelorm. dulia 
Jave, dal Napoli o dal Bo­
logna: blucrrcliiati, biancone­
ri. partenopei e petroniani 
erano partiti con programmi 
limitati, puntando all'obiettivo 
di un piazzamento onorerole 
e di isolate affermazioni di 
prestigio. 

F ad onore di Amadei. di 
Puppo, del bistrattato Czciz-
ler e di Campatclli bisogna 
dire che il comportamento 
delle loro squadre ha risposto 
in pirno alle prensioni . Co­
sicché non c'è da scandaliz­
zarsi delle sconfitte dei blu-
cerchiati in casa della redi­
viva Fiorentina e degli azzur­
ri partenopei sul campo del 
Bologna: come non c'è da 
esaltarsi alla vittoria strepi­
tosa della Juventus sull'Inter 

o al successo dei rossoblu pe­
troniani. Si (ratta eli episodi 
i-irroscrilfi. isolati cli<* poco 
contano nell'economici del 
campionato: si tratta della 
classica rondine che non fa 
primavera. 

ROBERTO FKOSI 

Domani a Passo Rolle 
il «Trofeo delle 5 Nazioni» 
PASSO ROLLE. 4. — Sulla pi­

sta di Passo Holle gli atleti eiel­
la Svizzera. Francia. Austria. 
Germania ed Italia partecipanti 
al sesto •• Trofeo delle 5 Nazio­
ni - l'animale competizione scii­
stica internazionale tra le rap­
presentative elolle Guardie di 
Finanza limino compiuto una ri­
cognizione sul tracciato delle 
gare di slalom gigante in pro­
gramma per domattina. 
Teatro della gara saranno le 

pendici nord della - Piccola Ka-
vallazza - la lunghezza del per­
corso è di 1300 metri con 336 di 
flislivello e quaranta porte. Ogni 
nazione in gara è rappresenta­
ta da quattro atleti. 

nemmeno 
".ano fra 

malgrado la buona volontà 
di Cainero, Coletto, Nenci-
ni, Carlesi, Grassi, Messina, 
Kornara e di qualche ragai-
7o dell'ultima leva, t De 
Bruyne e i Van Looy hanno 
dominato il campo con una 
facilità che ha impressiona­
to e che ci preoccupa. 

1 De Bruyne e i Van Looy 
hanno me//i superbi, ma 
sono anche decisi e furbi. 
Non speculano, come la 
maggior parte dei « nostri » 
sulle ruote, incerti sul da 
fare. E poi la « condizione » 
elei De Bruyne e dei Van 
Looy è già eccellente, per­
chè l'allenamento l'hanno 
svolto con assoluta serietà. 
Se la Milano-San Remo si 
disputasse domani, potrem­
mo dire: De Bruyne, Van 
Looy, Koblet, magari; e sa­
remmo quasi certi d'azzec­
carla. 

I « nostri », anziché l'uo­
vo oggi, aspettano la gal­
lina domani. Ma sono certi 
di poterla avere, la gallina? 
uhm! I « nostri » non sono 

intelligenti. Liti-
di loro, spesso. 

Due esempi; riguardano le 
squadre della « Legnano » e 
della « Faema ». Questa, vi­
sto in fuga Van Looy, ha 
appoggiato l'azione del suo 
leader, impedendo le evasio­
ni dal gruppo (e al lavoro 
di rottura si sono adattati 
campioni come Koblet co­
me Strehler, come Graf...), 
e quella, la * Legnano », vi­
sto a terra con una gomma 
il suo leader Albani se l'è 
data a gambe. Il campione 
d'Italia non è più montato 
in sella; ma ha giurato che 
i Baldini, i Grassi i Ranucci 
la pagheranno cara. 

Così, anziché mettere i 
bastoni nelle ruote dei Van 
Looy e dei De Bruyne, i 
« nostri » s'azzuffano. E gli 
ordini d'arrivo delle corse, 
per noi, sono rospi da in­
goiare. 

L'ordine d'arrivo della 
Sassari-Cagliari è un rospo 
anche per Guerra. Jl quale 
sulla vittoria di Van Looy 
giura, come Giacotto, del 
resto, giura sulla vittoria di 
De Bruyne. Logico: ognuno 
tira l'acqua al suo mulino. 
Noi non ci permettiamo di 
discutere la decisione del 
giudice d'arrivo, ch'è sem­
pre nella migliore posizione 
per dettare il verdetto. Ci 

VAN LOOY (a sinistra) si congratula con 11 connazionale 
I)E BRUYNE all'arrivo della Sassari-Cagliari 

permettiamo, invece, di con­
sigliare all'UVI, l'adozione 
del « fotofinish », come si 
usa nelle grandi gare di ve­
locità. Finirebbero così le 
dispute, tramonterebbe l'e­
poca dei reclami, non si ve­
drebbero più facce liete 
diventare improvvisamente 
tristi. Perchè ieri questo è 
accaduto, a Cagliari: Van 
Looy ha dovuto passare i 
fiori della vittoria (che cre­
deva suoi) a De Bruyne. 

Noi, comunque, stringia­
mo De Bruyne a Van Looy 
in un unico elogio: l'uno è 
stato degno dell'altro, infat­
ti. E se Van Looy s'è distin­
to nel finale. De Bruyne è 
.stato gagliardo, sempre nel­
la mischia, per quasi tutta 
la disianza. 

« » * 
Un fatto sentimentale ci 

fa applaudire a lungo De 
Bruyne che, come sapete, 

porta i galloni di capitano 
della squadra * internaziona­
le » di Coppi. La sua vit­
toria, Fred l'ha dedicata a 
Fausto; ha detto: « Penso 
che la notizia della mia af­
fermazione lo renderà lieto, 
almeno per un attimo... ». 

Coppi, il suo dolore, le 
sue lacrime, la sua dispera­
zione. Il campione non ha 
manco più la forza di male­
dire. Sperare dovrebbe es­
sere il suo verbo; ma gli 
suona come una bestemmia. 
Le notti bianche sono il suo 
tormento; per giorni e gior­
ni ancora, per- due o tre 
mesi forse. Coppi continue­
rà a chiedere a se stesso 
«tornerò alle c o r s e ? » . . . 
« quando?... ». « Come?... ». 

Gli interrogativi di Cop­
pi sono i nostri interroga­
tivi. E la sua delusione è 
la nostra delusione. 

ATTILIO CAMORIANO 

ALL'ESAME GLI ULTIMI DETTAGLI PER IL MATCH MONDIALE DEL 1- APRILE 

I. 
giamcnto dimostrato dai diri 
genti verso gli atleti che non 
devono essere trattati come 
* divi - né come schiavi, co­
me si era fatto al Torino 
passando da un estreme al­
l'altro con eccessiva legge­
rezza. 

Differente è il discorso per 
il Palermo che. puntate fuftr 
le sue carte sui due sudame­
ricani cede concretarsi le sue 
speranze solo oggi, quando 
cioè Vernazza e Gomcz han­
no raggiunto il necessario 
grado di ambientamento nel 
campionato italiano, ma an­
che quando è troppo tardi, 
forse. 

Perchè nel loro intimo i 
tifosi ancora continuano a 
sperare, continuano a constil-
farr i programmi delle pros­
sime giornate per scoprire lo 
esatto valore delle difficoltà 
da cui è atteso il Milan. per 
accertare se reramente il La- 2 

va sono già definitiramente $ 
nerossi. il Genoa ed il Pado 

> già d 
fuori dalla lotta a per la salce:- 4 
za. La speranza è veramen- f, 
te l'ultima a morire, specie 4 
in questo strano campionato. % 

D'Agata e Gecciii a Parigi 
per concludere con Halimi 
Il manager del campione del mondo è sicuro che 
il Comitato mondiale rivedrà il suo atteggiamento 

MARIO D'AGATA riuscirà * spuntarla sal i» A.B.C, incontrando Halimi prima di Macias? 
Dall'espressione dell'aretino sembrerebbe di si: «O.K. !» s emia la il campione del mondo. 

tutto dorrebbe andar bene 

PARIGI. A. — Mario D'Agata 
eel il suo manager Libero Cee-
chi sono giunti oggi a Parigi per 
definire gli ultimi dettagli del­
l'incontro fissato per il 1. apri­
le tra il campione del mondo 
dei pesi gallo ed il francese Al-
phonse Halimi. 

Cecchi che ha già avuto un 
colloquio con gli organizzatori 
del Palazzo dello Sport, torne­
rà a riunirsi con questi prima 
della partenza da Parigi fissato 
per domani sera. Cecchi inoltre 
approfitterà del suo soggiorno a 
Parigi per assistere al combat­
timento Humez-Batlarin in 
compagnia di D'Agata che nel 
corso della riunione sarà pre­
sentato al pubblico parigino. Il 
manager italiano è certo che II 
Comitato mondiale di pugilato 
modificherà il proprio punto di 
vista dopo l'elemento nuovo 
emerso, una settimana fa. dal-
I incontro avvenuto tra Rabret, 
segretario del Comitato Mon­
diale. ed I rappresentanti del 
Palazzo dello Sport, ed ha ag­
giunto che il suo allievo ripren­
derà gli allenamenti mercoledì 
a Cernerlo. Ha anche annuncia­
to che tanto lui che D'Agata sa­
ranno a Parigi 5 o 6 giorni pri­
ma del match con Halimi. 

Interrogato, in seguito, circa 

TERMINATA ALLO "STADIO DEI PINI,, LA MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE GIOVANILE 

Battuta la Roma (4-1) il Milan trionfa a Viareggio 
(Dal nostro corrispondente) 

VIAREGGIO. 4. — La fol­
la delle fcrar.di occasioni «mi­
gliaia di persone, dopo ave­
re assistito al meraviglioso 
corso mascherato di ieri, han­
no pri'lun ;..to !.• loro sosta 
a Vinr*ai.io» ed i m a ^ i m i 
diriceT ti e'. I e. Ilio italiano. 
si sono el:ti convegno nella 
nostra cittadina, per le Rare 
conclusive del Torneo Inter­
nazionale Giovanile. 

Por la quarta volta. Il Mi­
lan si è aggiudicato il Tor­
neo e in questa nona edi­
zione è stata la Roma a con­
tendergli il passo 

Il Milan ha vinto ed il pun­
teggio (4-1) ottenuto contro 
la Roma, potrebbe far pensare 

ad una gara dominata dai ros­
soneri e ad una loro netta 
superiorità Così non è sta­
to: i giallorossi della Capi­
tale hanno dominato per tut­
to il tempo e parte del secon­

do di un incontro che ha avu­
to la sua fase decisiva solo 
nell'ultimo quarto d'ora. 

I romanisti sono andati in 
vantaggio per primi, al 4* dal­

l'inizio. ma il Milan è riuscito 
a pareggiare poco dopo La 
superiorità manifestata dalla 
Roma nella fase successiva 
non si è concretata in mar­
catura ed anzi, all'inizio del­
la ripresa, e stato il Milan 
a portarsi in vantaggio. 

I giallorossi gettatisi all'ar­
rembaggio della porta avver­
saria. hanno conseguito solo 
alcuni calci d'angolo, senza 
per altro riuscire a portar­
si in parità. Ma la svolta 

decisiva della gara si è avu­
ta al 30' in conseguenza di 
uno spettacolare infortunio 
occorso al medio centro gial-
lorosso Pontrelli. Cinque mi ­
nuti dopo, infatti, il Milan 
aumentava il suo vantaggia 

e la partita appariva ormai 

decisiva 
Poco dopo. però. la Roma 

fruiva della massima punizio­
ne. Era l'occasione per ri­
durre ii passivo, e sperare 
nel serrate finale Ma il rigo­
re era parato dal guardiano 
milanista 

Perduta ogni speranza la 
Roma subiva la quarta rete 
e chiudeva l'incontro con un 
passivo che premiava eccessi­
vamente la squadra rosso-
nera. 

Le due finaliste hanno 
schierato le seguenti forma­
zioni: 

MILAN: Dorati . Corradi. 
rassetta . Mlgliavarca. Gitto­
ni. Delirami. Reina. Mar­
chio™. Maglstrelll , Vacca-
rossa. Barn f fi. 

ROMA: laroponl . Marcato, 
Ronifazl. Mareellini, Pontrel­
li . Searatti , Rarcarlnl. Com­
pagno, Orlandi, Amatucci , 
Santopadre. 

Arbitro: s i c Jonni di Ma­
cerata. 

Reti: Santopadre (Roma) 
al i r . Marrhioro (Milan) 
al 16' del primo tempo; Ba­
ruffi (Milan) all'»'. Magi­
s t r a l i (Milan) al 33'. Ghloni 
(Milan) al 42' della ripresa. 

Inizio di marca di giallo-
rossa. con pericolose incur­
sioni di Compagno, il quale 
sfiora il successo al 12'. Un 
minuto dopo il goal della Ro­
ma: fuga di Santopadre. che 
lancia sulla sinistra, a Com­
pagno il quale restituisce 
prontamente la sfera allo 
stesso Santopadre. Staffilata 
in rete e vantaggio per la 
Roma. 

Pronta la reazione del Mi­
lan. che fruita il pareggio. 
Siamo al 15': in azione Magi-
strclli: ostacolato dal terzi­
no resiste alla carica, e tra­
versa a Marchioro che insac­
ca a mezza altezza. Il Milan 

insiste nell'attaccare, sostenu­
to dai suoi ottimi mediani la­
terali, ma la difesa roma­
nista fa* muro. 

Subito in apertura di ripre­
sa. Orlandi ha la palla buona 
per portare in vantaggio i 
compagni ma il suo tiro è de ­
bole e Fassetta può liberare 
in corner. AH'R' Bonifazi. da 
posizione angolatissima. sor­
prende il portiere giallorosso 
e realizza per il Milan. I ro­
manisti reagiscono e le pun­
tate offensive sono affidate 
in prevalenza a Compagno. 
ed Orlandi. 

Il Milan mette in atto una 
tattica di copertura e riesce 
a superare senz-1 danno la 
sfuriata della Roma Al 30' lo 
incidente di Pontrelli . che 
scombussola la difesa roma­
nista. Al 35', infatti, una in­
decisione dei difensori gial­
lorossi. da via libera a Ma-
gistrclil che opera un pas­

saggio a Reina. L'estrema de­
stra non può neanche appro­
fittare dell'occasione perchè 
interviene il centro avanti 
rossonero che segna di pre­
potenza: 3 a I 

AI 37' il portiere del Milan 
opera un grossolano fallo, in 
area ai danni di Santopadre 
e Jonni indica il dischetto 
del rigore. Il tiro dagli 11 
metri è parato da Ducati. 

Ultimi minuti di gioco, du­
rante i quali il Milan riesce 
a realizzare ancora una rete 
al 42' con Ghioni il quale, in­
fortunatosi poco prima, era 
passato a giocare all'ala 

Oculato e preciso l'arbitrag­
gio del signor Jonni. 

Precedentemente, per il 
3. posto l'Udinese ha battu­
to la Sampdoria (1-0) grazie 
ad una rete realizzata da 
Cerquani al 14' del primo 
tempo. 

RINO OLIVI 

la possibilità di una vittoria sul 
francese, Cecchi si è limitato a 
elire di nutrire molte speranze 
eel ha confermato, d'altra par­
te. che D'Agata sarebbe pronto 
in seguito a elifenderc il suo ti­
tolo contro il messicano Raul 
Macias. nel termine (Usato tlei 
sei mesi, e che egli sarebbe eli-
sposto. in tal caso, eli studiare 
le proposte degli organizzatori 
americani 

Ha ripreso conoscema 
il pugile Brace Olion 

PORTLAND (USA). 4 — 1 1 pe­
so massimo Brucc Olson. che sa­
bato sera era stato battuto per 
K O. dal sudafricano Ewart Pot-
gieter ed era stato tra«portato in 
ospedale privo di conoscenza. st.-> 
ora meglio dopo un delicato in­
tervento chirurgico al cervello 
Il violento colpo subito — non si 
sa bene so il pugno in se stesso 
o so l'effetto della caduta — ave­
vano determinato un embolo che 
è stato individuato e rimesso do­
po sette trapanazioni del cranio 

Non si può dire che Olson si.i 
ormai fuori pericolo — osserva­
no i mrdiri — ma ha ripreso co­
noscenza e ragiona 

Sabato sera, elnpo essere stato 
abbattuto por il conto totale. OI-
«on «i era momentaneamente ri­
preso- poi cemir.cio a menar pu­
gni o.l a gridare fraM sconnesso 
finche perdetti- conoscenza Inu­
tile dire che la sui carriera * 
Anita, ha vinto SI dei 33 ircon-
tri da dilettante e lì dei 9 sostenu­
ti da rrofrssioniMa. Ha 21 anni 

« IL CAMPIONE » 
E* la più completa e mo­

derna pubblicazione sportiva 
• Le grandi corse ciclistiche. 
• Il camp.onato di calcio 
• Tutti eli avvenimenti dei-

l i sott.rraiM illustrati e 
raccontati 

I persona-tei e I« crandi 
avventure del pa«s.ito rivi­
vono in avvincenti rievoca­
zioni affidate alle più grandi 
firmo. 

Su 

« IL CAMPIONE » 
scrivono Borei. Roghi. Vara­
le. Fusco e dal prossimo nu­
mero s o r i v e a n n o Vittorio 
Pozzo. Francesco Slawitz. Ni­
no Xutnzio 

Leccete 

« IL CAMPIONE » 
il campionissimo dei setti­
manali sportivi e di varietà. 

SPORT 
FLASH 

CITTA* DEL CAPO, 4. — L'aspo 
inglese Groffrew Duke ha ottenuto 
oggi una nuova duplice alferma-
zinne. Il portacolori delta « Olie­
ra » ha vinto la cta*<e 5TO ce. 
nella gara handicap del circuito 
di Città del Capo, stabilendo an­
che la media migliore (km. I2S 
orari) sul giro. 

• 
GENOVA. 4. — Le « Miserati » 

che parteciperanno al « Gran Pre­
mio » internazionale che sarà di­
sputato a Sobring. In Florida, so­
no state Imbarcate sull'< Indipen-
drnee > che li a lasciato stamane II 
porto di Genova per II Nord Ame­
rica. Con la stessa nave è partito 
il barone vnn Hansteln che pren­
derà parte alla corsa con gli equi­
paggi della « Porsche ». 

lIRtWZE. 4. — Per la semi»-
nale della « Coppa del Campioni > 
che la Fiorentina dovrà disputar* 
in due partite (andata e ritorno) 
con l'undici della Stella Rossa di 
Belgrado campione iugoslavo, la 
direzione sportiva della società 
viola ha proposto al sodalizio ju­
goslavo te seguenti date: 3 apri­
le (mercoledì) partita di andata a 
Retgrado; M aprile (giovedì) par­
tita di ritorno a FIreme. 

LA VALLETTA. A. — Funzionari 
della Federazione calcistica mal­
tese starebbero preparando una 
proposta secondo cui verrebbero 
scambiati arbitri Italiani e mal­
tesi in occasione di partite di 
campionato. Il programma è sta­
to prospettato all'arbitro Italiano 
Vincenzo Orlandinl che ha diretto 
Il recente incontro internazionale 
Malta-\ustria. 

PtRTII. « - Nicol» Pietrangell 
in coppia toa l'australiana Jill 
l-angle) ha vinto 11 titolo di dop­
pio misto al campionati austra­
liani occidentali battendo in finale 
gli australiani Wiidrrtpin-Bandy 
per 7-5. 3-6. 6-2. 

MATXRO. 4. - Miguel Poblet 
ha Tinto II campionato spagnolo 
di velocità, disputatosi Ieri al 
velodromo di Mataro. 

PiRTH. 4. — Una macchini 
« Macerati » pilotata dal! austra­
liano Stan Jones ha vinto oggi la 
ventidnesima edizione del Gran 
Premio sutocnnoilistk'O d Austra­
lia. coprendo le 130 miglia del 
percorso alla media di SS miglia 
orarle. 

La cara si è svolta con una 
temperatura equatoriale di 40 
eradi centigradi e Jones * (tonto 
al traguardo con i pirdl forte­
mente ustionati dalla temperatura 
torridi 

Secondo si e classificato l'au­
straliano Lei Davison su < Fer­
rari » con un distacco di pochi se­
condi dal vincitore. Terzo I au­
straliano Jack Brabham su « Coo­
per ». 

MOSC \ . t - Per I campionati 
mondiale di hockev su ghiaccio la 
Polonia ha battuto l'Xustrla per 
5 a t <V0. | - | 1-0): La Svezia ha 
battuto la (inlandia per t a 3 
(2-1. 1-1. 4-1). la Svezia * aa-
cora imbattuta In questo 
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BREVETTI 
E MONOPOLI 

Q u e s t o a r t i c o l o d e l c o m ­
p a g n o s e n . M o n t a g n a n i 
a c q u i s t a p a r t i c o l a r e r i ­
l i e v o p e r q u a n t o è acca ­
d u t o d o m e n i c a a F i r e n ­
ze . E r a a n n u n c i a t o un 
c o n v e g n o svi! b r e v e t t i i n ­
d u s t r i a l i . o r g a n i z z a t o dal 
q u i n d i c i n a l e Politica o r ­
g a n o d e l l a c o r r e n t e « La 
b a s e - d e l l a D C . c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e tra l'al­
tro d e l s o t t o s e g r e t a r i o 
on . St i l lo . A l l ' u l t i m a ora . 
s o t t o s e g r e t a r i o o re lator i 
h a n n o a n n u n c i a t o di non 
p o t e r p a r t e c i p a r e e il 
c o n v e g n o è a n d a t o a 
m o n t e . 

Se a v e s s i m o <|ualclie prospet­
tiva di SUCCCMO v o r r e m m o con-
f ig l iare al u r n i s t r o de l l ' Indù-
stria. o n . Cortese , pre?cntatore 
di una equ ivoca proposta di 
proroga t r i enna le dei brevetti 
industr ia l i , compres i que l l i sca­
duti da m o l t o t e m p o , di .«alva­
re la faccia e, rif iutando*! alla 
pressione, dei m o n o p o l i , ritirare 
il »uo infe l ice prope l lo , contro 
il qua le si al larsn la r ibe l l ione 
dei p irrol i e m e d i industrial i . 
deg l i art igiani , deg l i inventori . 
dei giuristi e dei c i t tadini di 
ogni t endenza , «degnati per la 
minareiata ed iniqua remora al­
la «vi luppo del la produtt ivi tà e 
dei r o n d i m i . 

I.u levata di scudi dei legit­
t imi interessi , iiiiiiarriiili dal la 
proposta ria; recji la firma del­
l 'ol i . l lor tese , è tes t imoniata da 
una inten-a campagna ili -stam­
pa. da un ost i le c o r 0 pulddic i -
tario , cui hanno preso parte nu­
meros i s s imi g iornal i , daHT'uifù 
all'/ lnfiii . dall ' /I vanti.' al l'opa-
lo, dui Manila ol Mondo Eco­
nomico; si sono chius i invece 
ne l l ' impacc ia to e c o n n i v e n t e si­
l enz io gli organi d ire t tamente 
d i p e n d e n t i dalla Conf industr ia . 
N u o v e voc i ost i l i si sarebbero 
certo levate dal c o n v e g n o fioren­
t i n o . gè esso avesse avuto luogo . 
P e r conto nostro non ci s iamo 
l imital i alla p o l e m i c a orale e 
«eritta, ma i n t e r n e ad alcuni 
gettatori social i t t i nbb iamo pre­
sentato anche un proget to di 
l egge col quale p r o p o n i a m o lo 
ist ituto de l la « l icenza obbl iga­
toria ». 

Spesse v o l t e u n breve t to in­
dustr ia le , n o n so lo n o n reca 
vantagg io al la co l le t t iv i tà , ma 
anzi le procura d a n n o , in quan­
to serve a cost i tuire pos iz ioni 
•li m o n o p o l i o , con le note dan­
nose l imitaz ioni ili-Ila produzio­
n e , eccess iv i prezzi di vendita 
ed ingiustif icati profitt i . L'iii-
t roduz ione ne l la nostra legisla­
z i o n e del la < l icenza obbl iga to ­
ria », e c i o è del p e r m e s s o ac­
cordato per l egge a vari pro­
duttori di ut i l izzare una inven­
z i o n e , n e p e r m e t t e r e b b e lo 
s fruttamento in r e g i m e di con­
correnza e d i m p e d i r e b b e il co­
stituirsi di pos i z ion i m o n o p o l i -
Etiche e d i l r ipeters i d e l l e ma­
n o v r e n e l l e qual i l e potent i 
concentraz ion i e c o n o m i c h e si 
t o n o spec ia l izzate . 

Ques te , per m a n t e n e r e e raf­
forzare le loro pos i z ion i di m o ­
n o p o l i o , fanno incetta di tutti 
i brevett i relat ivi al loro ramo 
di att ività, s fruttandol i o n o n 
«fruttandoli essi stessi , in base 
al loro diret to e m a s s i m o pro­
f itto, o p p u r e assegnandol i in 
• f r a n a m e n t o so l tanto ad impre­
t e c o n loro collegato; o con le 
qual i giano stati raggiunti ac­
cord i di carte l lo per la ripar­
t i z i o n e de i mercati e il l i ve l l o 
de i prezz i . La « l i cenza obbl i ­
gatoria » frustrerebbe s imi l i lo ­
s c h e m a n o v r e e permet terebbe 
di l iberare m o l l e forze produt­
t i v e ogg i mort i f icate , farebbe 
abbassare i prezzi di numeros i 
manufatt i e d io conseguenza in­
c r e m e n t e r e b b e i c o n s u m i . 

La « l icenza obbl igator ia» , ac­
co l ta in n u m e r o s e l eg i s laz ioni 
s traniere e contemplata «la con­
v e n z i o n i internazional i cui an­
c h e i l nostro Paese ha aderi­
t o . n o n nega i l d ir i t to de l l ' in ­
v e n t o r e , ma . pur l i m i t a n d o l o , 
l o r i conosce e l o pro tegge . Il 
r i c o n o s c i m e n t o s t imola l ' inven­
t iva , in quanto permet te all'in­
v e n t o r e di trarre b e n e f i c i o «lai 
p r o p r i o lavoro e dal propr io 
ta lento e gl i consente una giu­
sta r e m u n e r a z i o n e c h e l o c o m ­
pensa a n c h e d e l l e spe«e e del 
r i sch io affrontati . 

Con la l i m i t a z i o n e si v u o l e 
i m p e d i r e c h e l 'c-c lus iva conges­
ta da l l o Stato a l l ' inventore e il 
c o n s e g u e n t e s fruttamento del 
breve t to , ne l la mass ima parte 
d e i casi c o n d o t t o in r e g i m e di 
m o n o p o l i o , inc idano negat iva­
m e n t e sugl i interessi de l la co l ­
let t iv i tà . 

I-a nostra proposta di l e g g e ha 
già incontrato n u m e r o s i s s i m i 
consens i di var ie ca tegor ie pro­
dut t ive e «li special irt i in dirit­
to indu-tr ia le . Lo stesso gover­
n o — guarda, etiarda — ha an­
nunc ia to , per bocca d e l sottose­
gretario o n . F o l l o , di avere qua-
pi u l t imato nn suo proget to in 
mater ia . B e n venga , e venga ra­
p i d a m e n t e il prodot to de i pen­
t i m e n t i governat iv i : lo d iscute­
r e m o vo lent ier i i n s i e m e al 110-
gtro. Potrà essere ut i le . 

In ogni caso , è necessar io che 
la proposta sulla « l icenza o b ­
bl igatoria » sia discn-sa e d ap­
provata pr ima d i affrontare la 
•p inosa q u e s t i o n e del la proroga 
d e i brevet t i . Ancora una vo l ta . 
i l g o v e r n o è poMo di fronte ad 
una scelta p o l i t i c a : proroga dei 
brevett i in favore de i m o n o p o ­
l i o « l i cenza obbl igator ia » in 
fa» ore dei produttori l iberi e 
dei consumator i . 

r i m o M O N T A G N A N I 

IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE SVOLTASI A PORTO TOLLE 

I contadini del Delta chiedono 
dieci miliardi per la riforma agraria 

Dopo sei anni di legge stralcio la popolazione è diminuita - A Rosignano la po­
lizia carica i contadini - Iniziative per la giusta causa dei sindaci di Forlì e di Cesena 

dare ai contadini ed ai 
braccianti polesani t e r r a 
fertile per altri venti mila 
ettari. realizzando questi 
progetti. In tal senso è stato 
anche lanciato un referen­
dum fra tutte le famiglie del 
Delta Padano, per ottenete 
gli emendamenti già propo­
sti al Senato al piano Co­
lombo. Domenica 10 mar/o. 
lo stesso ministro on. Co­
lombo sarà a Hovigo. Presie­
derà ima riunione del suo 
partito sulla bonifica e la 
riforma agraria nel Delta. 

G H S F . P l ' E M A R Z O L L A . 

Le alire manifestazioni 

Nuove vigorose manifesta­
zioni si sono svolte in nume­
rose Provincie del nord con­
tro il recente voto espresso 
alla Camera dalla coalizione 
governativa nel tentativo di 
affossare il principio della 
giusta causa. 

Particolare importanza ha 
assunto la lotta contadina nel 
Modenese, a S. Felice sul 
Panaro, a Castelfranco Emi­
lia. 

L'unità della lotta di tutti 
i contadini è stata ribadita 
in un affollato comizio svol­
to a Conselve (Padova) nel 
corso del quale i lavoratori 
sono stati informati sul di­
battito che SÌ è svolto alla 
Camera nei giorni scorsi. 

A Forlì e Cesena i rispet­
tivi sindaci si sono pronun­
ziati per la giusta causa. 

Ordinati in un lungo cor­
teo i manifestanti hanno sfi­
lato per le vie cittadine. 

Altrettanto è avvenuto 
nella vai di Cornin nei din­
torni di Piombino. I mezzadri 
di Fiorentina si sono recati 
infatti a Piombino dove si 
sono riuniti con altre delega­
zioni provenienti da altri 
centri. Nel Livornese in tutti 
i centri si sono svolte mani­
festazioni. A Rosignano i 
contadini sono stati brutal­
mente caricati dagli agenti 
di polizia. 

L'agitazione 
dei postelegrafonici 

La S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a ­
z i o n e p o s t e l e g r a f o n i c i ( C G I L ) 
h a e s a m i n a t o l a s i t u a z i o n e 
d o p o l e 4 8 o r e d i s c i o p e r o ef­
f e t t u a t e d a l l a c a t e g o r i a . L a 
S e g r e t e r i a ha p r e s o a t t o c h e 
in t u t t e l e p r o v i n c e d 'I ta l ia I 
p o s t e l e g r a f o n i c i d e l l a C G I L , 
d e l l a C I S L e d e l l a U I L h a n n o 
e s p r e s s o la l o r o d e c i s a v o l o n t à 
ili p r o s e g u i r e u n i t a r i a m e n t e l a 
lo t ta s e il g o v e r n o n o n i n t e n ­
d e s s e a c c o g l i e r e lo l o r o r i v e n ­
d i c a z i o n i . 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

PORTO TOLLK, 4. - Por­
to Tolle è il comune di più 
recente formazione del Po­
lesine e dell'intero com­
prensorio del Delta Pa­
dano. 

Porto Tolle con la sua 
terra nuova, lusingò lo spi­
rito di avventura della gen­
te. Fino al fascismo perdu­
rò qui il diritto di fare le­
gna, di cacciare e di pesca­
re. esteso a tuttavia popola­
zione. Anche questo spiega 
lo sviluppo democratico im­
petuoso subito da Porto Tol­
le. Settanta anni fa Porto 
Tolle contava 3 mila abitan­
ti ora ne registra 22 mila. 

Il governo costretto ad 
intervenire nel 1951 incluse 
il comprensorio del Delta 
Padano nelle zone depresse 
applicando la legge stralcio 
di riforma agraria. A sei an­
ni dall'applicazione della 
legge stralcio si registra per 
la prima volta, l'ariesto del 
processo di aumento demo­
grafico di Porto Tolle. La 
popolazione in questi anni, 
e diminuita complessiva­
mente di circa mille abitan­
ti. Sono fuggiti dalla terra, 
braccianti che la legge stral­
cio nel modo in cui venne 
applicata dal governo, lasciò 
senza terra e senza lavoro. 
In quanto agli assegnatari 
che per trent'annì devono 
sudare sul podere loro asse­
gnato per divenirne rno-
prietari con le gabelle Im­
poste dall'Ente di riforma 
del Delta Padano, le loro 
condizioni di lavoro sono 
talmente precarie che già in 
diversi hanno abbandonato 
il podere e sono emigrati. 

Questa situazione è stata 
documentata nel convegno 
per la bonifica e la riforma 
agraria svoltosi domenica a 
Porto Tolle con una impo­
nente partecipazione di po­
polo. II panorama che del 
Delta Polesano si può fare 
dopo sei anni dalla riforma 
stralcio è condensato in po­
chi dati: le masse in lotta 
avevano chiesto e reperito 36 
mila ettari di terra di espro­
prio nella sola zona polesa-
na, applicando l'articolo 44 
della Costituzione che sanci­
sce un limite permanente 
alla proprietà terriera. L'En­
te Delta fece il piano di 
esproprio per 15 mila ettari, 
ma la cifra venne ulterior 
mente diminuita sino a ri­
dursi allo scorporo di 6900 
ettari assegnati in podere a 
mille famiglie circa. Sono 
state costruite alcune centi­
naia di case con stalle. Man­
cano strade, ospedali, l'ac­
quedotto. G 1 i assegnatari 
sono oberati di debiti con 
l'Ente di riforma. Difficil­
mente raggiungendo le 150 
mila lire annue di reddito gli 
stessi capi-famiglia. A Pa-
padopoli — disse, interve­
nendo al convegno, il vice­
sindaco di Taglio di Po — 
non c'è strada per raggiun­
gere il villaggio degli asse­
gnatari. Quando piove ci 
vorrebbe 1* elicottero p e ì 
raggiungere la strada argi­
nale sul Po. Ci sono le case 
nuove, ma quando un asse­
gnatario si ammala, bisogna 
raggiungere ancor oggi la 
strada sull'argine, innalzan­
do su uno stelo uno s trac­
cio giallo che indichi al pas­
saggio del medico condotto 
la presenza di un malato da 
visitare. 

La lotta del Delta aveva 
chiesto e già iniziato, con i 
possenti scioperi alla rove­
scia del 1949 e del 1950. la 
bonifica delle valli e delle 
terre incolte da assegnare 
ai lavoratori. L'Ente Delta 
ha acquistato due valli da 
pesca nel Polesine: la valle 
Mea e la Moccnica. A tutto 
oggi sono ancora putridi 
specchi di acqua scura. Del­
la bonifica non se n'è più 
fatto nulla. Questo è il delta 
a Porto Tolle e negli altri 
centri del « basso » Polesine. 

E* in questa situazione che 
interviene il piano del mi­
nistro dell'Agricoltura, ono­
revole Colombo, allo scopo 
di rimpinguare la cassa de­
gli Enti di riforma per altri 
dieci anni, assegnando venti 
miliardi e mezzo per la bo­
nifica del Delta Padano. 
Venti miliardi e mezzo non 
bastano neppure a compie 
tare la bonifica di Cornac 
chio. Occorrono altri fondi 
ed e necessario assicurare! » lavoratori mutuati con t 
una distribuzione delle ope- diversi istituti, che erano 

Cinque continenti 
Problemi dell'emigrazione 

U n a ilo 111' c e n t i n a i a di m a n i f e s t a z i o n i p e r la g i u s t a c a u s a c h e h a n n o l u o g o in I ta l ia . 
t ra t ta di l i n c i l a a v v e n u t a ad K m p o l i d o m e n i c a . 

DAL BRASILE 

La triste sorte 
dei nostri emigranti 

Nel corso di un colloquio 
avuto con un agronomo ita­
liano da lungo tempo re­
sidente in Brasile, abbiamo 
potuto raccogliere una im­
portante testimonianza sul­
la vita della nostra emi­
grazione in questo Paese. Il 
fatto più grave che egli ha 
voluto subito mettere in ri­
lievo è quello degli errori 
della nostra politica emi­
gratoria che per parecchi 
anni ha mandato allo sba­
raglio masse notevoli di 
contadini e di lavoratori 
senza mestiere, con la con­
seguenza che oggi in bra­
sile si trovano numerosi 
italiani che vivono nella 
più squallida miseria. D'al­
tronde le statistiche stesse 
stanno a confermare il fal­
limento della nostra emi­
gra/ione in questo Paese. 
dove, contro circa un mi­
lione di emigranti rimasti 
negli ultimi decenni proce­
denti la seconda g u e r r a 
mondiale, dal 194(1 al 1934. 
gli italiani rimasti, compre­

si quelli assistiti dal CIME 
e sottratti i rimpatri che in 
alcuni anni, hanno raggiun­
to e superato gli espatri. 
sono poco più di 60.000. 

Cifra quindi molto mo­
desta che dimostra come la 
emigrazione italiana non 
sia riuscita ad affermarsi 
nel dopoguerra, andando ad 
ingrossare le file dei dise­
redati e non contribuendo 
certo a mantenere altro il 
nostro prestigio. 

Inasterebbe assistere, egli 
ha voluto precisare, al mo­
do come i nostri lavorato­
ri v e n i v a n o ingaggiati. 
quando sbarcavano in Bra­
sile. per rendersi conto del­
la considerazione che si ha 
di loro. Appena giunti essi 
venivano infatti accanto­
nati nella «Uba das flores» 
e qui scelti dai < fascndei-
ros > i qunli si comporta­
vano come per l'acquisto 
elei bestiame. Guardavano 
il lavoratore, gli tastavano 
i muscoli, gli giravano at­
torno soppesandone la pre­
stanza fisica ed alla fine, se 
lo ritenevano sufficiente­
mente solido, lo portavano 
nelle loro fattorie a vivere 
una esistenza grama e dif­
fìcile. Oggi la situazione 

LA "BOMBA,, LANCIATA SENZA CONSULTARE GLI ISCRITTI 

Ivrea Sorpresa ed irritazione ad 
liei* l'accordo tra Comunità P S » ! 
Tentativo dì condizionare in senso anticomunista Punificazìone - Fallita la costituzione di un sindacato scisso dalla CGIL 

(Dal nostro Inviato speciale) 

IVREA. 4. — € Andati a 
letto al tinnio dei campani. 
si sono risvegliati col sole »: 
è lo slogan clic più fin suc­
cesso a Ivrea in quest'ulti­
mo scorcio di camerale. Ma 
a parte quel tanto d'inno 

munita e dalle sue decisioni. 
anche di carattere organiz­
zativo, si potrà conoscere 
qualcosa di più preciso del­
le scarse e frammentarie in­
discrezioni odierne. La Sen­
tinella del Canavese. ornano 
dei comunitari, fin scritto\ca;iotn 
attraverso la penna di /.o-j quindi 

ropeo della esperienza co­
munitaria in tutto il suo va­
lore culturale e di .struttura 
democratica di base. Il sen­
so dell'accordo che si inse­
risce imprescindibilmente 
nella prospettiva dell'unifi-

socialista, non è 
di rinuncia, ma di 

centemente lepido che ri èj,vnco Camusso, presidente\poten;iamento dell'azione 
in s'nnili delti forgiati da 
mano ignota dalla sera al 
multino, la notizia delta 
prossima fusione del movi~ 
mento Comunità e del par­
tito socialdemocratico ha de­
stato dovunque, e natural­
mente prima di tutto fra gli 
operai della Olivetti, vivo 
interesse, nuche se per In 
ucrtfà t comunitari anturio 
poco parlare, presi come so­
no stati ili sorpresa dall'an­
nuncio giunto da Roma del­
l'incontro e dell'accordo fra 
Olivetti e Matteotti. 

Bisognerà aspettare il 
prossimo 19 marzo per dire 
l'ultima parola: solo in quel­
la data si riunirà a Milano 
il comitato centrale di Co-

dei centro comunitario cuuu-
cesauo, che < la direttone 
politica del movimento Co­
munità insieme alla dire­
zione del PSDl ha messo a 
punto un protocollo che pre­
vede un accordo politico 
ampio e organico », proto­
collo die verrà sottoposto 
alla ratifica del comitato 
centrale. 

Per farsi subilo un'idea 
anticipata della natura di 
questo documento tenuto 
oggi riservato e della ope­
razione che TIC dorrebbe se­
guire, citiamo ancora dallo 
stesso giornale: < Lo spirito 
dell'accordo è il trasferi­
mento nella tradizione del 
socialismo democratico cu-

CONTRO IL PROGETTO CHE PEGGIORA IL LORO TRATTAMENTO 

Oggi in sciopero tutti i dipendenti 
dell'Inani, Inail, Inps, Enpas e Inadel 
L'astensione dal lavoro, alla quale parteciperanno anche i dipendenti del-
l'Enpi, Enpedep, Incis, Enal, Enpals e Croce Rossa, si protrarrà per 4 giorni 

Secondo le notizie perve­
nuteci da numerose provin­
ce. lo sciopero iniziato ieri 
dai dipendenti di tutti gli 
uffici dell'INAIL ha tocca­
to punte che quasi ovunque 
si aggirano interno al 100 
per cento di partecipazione. 
Con questa manifestazione 
si aggirano intomo al 100 
niera compattissima, la lot­
ta dei lavoratori previden­
ziali e assistenziali, procla­
mata da tutti i sindacati a-
derenti alla CGIL, alla CISL 
e all 'UIL: oggi, infatti, ai di­
pendenti dell'INAIL (che 
scioperano complessivamen­
te per cinque giorni), si af­
fiancheranno anche i dipen­
denti degli altri istituti di 

pio. a tutti i lavoratori che 
verranno assunti d'ora in a-
vanti negli istituti parasta­
tali, verrebbe applicato lo 
identico trattamento dei pa­
ri grado statali, senza tener 
conto delle diverse condi­
zioni di lavoro esistenti e 
dei benefici di cui i parasta­
tali sono privi. Cosi, per e-
sempio, verrebbe soppressa 
la maggiorazione (fino al 20 
per cento) delle retribuzioni 
dei parastatali rispetto a 
quelle degli statali, mag­
giorazione che verrebbe t ra­
sformata in assegno perso­
nale. riassorbfbile per inte­
ro in relazione a futuri e-
ventuali miglioramenti del 
trattamento economico de 

previdenza e assistenza, ejgli statali. Così, verrebbero 
cioè deU'IN'AM. dell'INPS. anche riassorbiti tutti i 
dell'ENPAS. delI'INADEL. compensi corrisposti presso 
ecc., che si asterranno dal;alcuni enti parastatali a 
lavoro per quattro giorni.(compenso di orari di lavoro 
Nella stessa serata di ieri.! maggiorati o spezzati. Cosi 
inoltre hanno annunciato la infine, anche il trattamento 
loro partecipazione allo scio- previdenziale dei lavoratori 
pero anche i dipendenti del-1parastatali verrebbe ade-
l'ENPI. dell'ENPEDEP. del-j guato come misura, a quei-
l'ENPAI-S. della Croce Ros-ho dei dipendenti statali. 
sa. dell'EXAL e dell'I XCIS 

In sostanza, il progetto 
governativo stabilirebbe non 
solo l'impossibilità per i pa­
rastatali di migliorare in 
futuro le loro condizioni, ma 
minaccerebbe un loro peg­
gioramento, poiché impedi­
rebbe un adeguamento delle 
retribuzioni all 'aumento del 

commutami ». 
Parole /mnose e maouilo-

queuii secondo uno stile 
corrente negli ambienti di 
Comunità. Sia dietro lutto 
questo e fuori dubbio che 
ci troviamo di fronte a una 
mossa, dalla maggioranza 
considerata sbagliata o al­
meno estemporanea, die 
fende n inserire il niouimeii-
to, che ha radici essenzial­
mente locali nel Canuvese 
sin dove arriva l'influenza 
della fabbrica con qualche 
isola sparuta in altre zone, 
nel processo della unifica­
zione socialista, per condi­
zionarlo in senso anticomu­
nista. Comunità, compresi i 
limiti della sua possibilità 
d'azione, cerca di agganciar­
si a un partito di respiro na­
zionale, nuche per moti ri 
elettoralistici in (pianto già 
sin d'ora si prevede la can­
didatura di Olivetti al Sena­
to sotto il doppio segno del­
la campana e del sole e l'in­
serimento di candidati co­
munitari nelle liste della so­
cialdemocrazia. 

Già da tempo si sapeva 
che Comunità aveva dato 
inizio a sondaggi abbastan­
za averti in questa direzio­
ne. Gli sforzi erano in un 
primo tempo prevalente­
mente rivolti verso il PSI, 
con i cui ilirigenti numerosi 
furono gli incontri e le di­
scussioni. Un defenato di 
Comunità parlò al Congres­
so di Venezia e nulla fu ri­
sparmiato per giungere a 
un compromesso. Il gran 
naufragio è niu-enufo sul 
terreno locale della fabbri­
ca: alle avances commutane costo della vita. E' evidente 

che, messi di fronte, a una 'l PSI ha risposto, come et 
simile prospettiva, i l a v o r a - \ n n dichiarato oggi ti segre­
tari degli istituti previden­
ziali e assistenziali non po­
tevano non far sentire la: 
loro ferma opposizione. E, se 
il fatto che il presidente del 
Consiglio ha convocato per 
domani i ministri del Teso­
ro e del Lavoro indica che 
forse il governo intende rie­
saminare le proprie decisio­
ni. tuttavia questo incontro 
fra gli uomini del governo 
non può rappresentare di 
per sé una sufficiente garan­
zia per i lavoratori previ­
denziali e assistenziali. Per 
questo essi hanno iniziato 
ieri e svilupperanno oggi la 
loro azione di sciopero. 

re di bonifica proporzional­
mente a tutte le quattro 
province del Delta. Nel Po­
lesine. la difesa idraulica e. 
in parte la stessa bonifica, e 
rimasta allo stadio dell'epo­
ca del taglio di Porto Viro: 
anzi, è peggiorata in alcuni 
punti. E* in questo quadro 

1 che e ripresa la lotta nel 

stati convocati per t giorni 
5. 6. 1 e 8 marzo dalle sedi 
provinciali per effettuare e-
sami diagnostici, visite di EDILI 
controllo, ecc., dovranno te-; SÌ * CT^'U-» i» q.rnt» «•«sime 
ner conto che in questi gior-,-^'^ »>«»',^ *"' '' TnY"''° ,"• 
ni tutte queste attività sa-; , „ . , ^ r K,. o r, r.„ ,...„ 
ranno sospese. I mutuati pò-1 \^: , pr.rr.a :*<•- <•.< QC^X «e< 
iranno invece continuare ad;--^-<- * <•'•*'•'* p->s«ir--> rtioi-n^rf 
avvalersi dei medici fiducia-.'.^ •«««:> 5:' *'-f'w 

MOXIM» del l \AVOItO 

Riuniti oggi 
i sindacali della scuola 

P e r o s s i è a n n u n z i a t a u n a 
r i u n i o n e d e l C o m i t a t o di In­
t e s a d e l l a s e n o ! » d e l q u a l e , r o ­
m e è n o t o , f a n n o p a r t e II S i n ­
d a c a t o n a z i o n a l e s r n n l a m e d i a . 
i S i n d a c a t i de i M a e s t r i e l e ­
m e n t a r i e d il S i n d a c a t o i n s e ­
g n a n t i s t n o l e d 'Arte . D e l t a r i n -
n i o n e p r e l u d e r e b b e al r i c e v i ­
m e n t o da parto d e l P r e s i d e n t e 
d e l C o n s i g l i o de l r a p p r e s e n t a n ­
ti d e l C o m i t a t o di I n t e s a al 
fine d i d i r i m e r e i l p u n t o p r l n -
e i p a l e d e l l a v e r t e m a fra l 'Ani -
m i n i s t r a t o n e c e n t r a l e e e h In­
s e g n a n t i . 

<-.i a'.f-m- istituti r-
. . . . . „ . , —,. j v - n H i V - -1 r-r-.w *-> • ren-r-er' 

_ n e d i l i b e r a s c e l t a t i l t o - , , *j,.poi«..,rr j - ^rro. il U,:M 
. . . . , " ' S p e l l a l i , c o m u n q u e . S o n o t e - ' — r-.-r, -n r.-^o ili r r . V t i a e in f i"-

p n o d e l l e t e r r e c h e n o n s o - P . d C C O t t J 0 u a m m a J ; , . . „ - . . „ , „ ,,o i ^ , ,e 
i r i c o v e r i u r -

Delta per ottenere ! 'espro-j . 

no state bonificate dai gran- »' - — ^ 
di agrari, fecondo i piani fi- ^ ^ s a l v o a 
nanziati dallo Stato. E' la 
stessa legge sulla bonifica 
che impone questa misura 
contro gl'inadempienti della 
bonifica. Nel contempo, si 
chiede al governo un ulte­
riore stanziamento di dieci 
miliardi per la chiusura ed 
il prosciugamento della sac­
ca marina di Scardovari e 
delle valli retrostanti che 
minacciano di sommergere. 
durante ie bufere del mare 
Adriatico, l'intero territorio 
di Porto Tolle. 

Il convegno di domenica 
ha indicato la possibilità di 

- t «: .! — 1 • 
c.t-.^fi : -e 

regolarizzare i»\ -,T >T. 
r i ' - f r . ' n ( V 

in seguito la posizione 
Lo sciopero dei dipenden­

ti degli istituti di previdenza 
e assistenza è stato procla­
mato in seguito all 'annun­
cio delle gravi norme conte­
nute in un progetto, con il 
quale il governo intende 
« riordinare » tutta la ma­
ceria del trattamento econo­
mico e giuridico dei dipen­
denti parastatali. Con questo 
progetto, in pratica, si cer­
ca di realizzare un completo 
allineamento del trattamen­
to dei parastatali a quello 
degli statali. Cosi, per csem-

L'n i s t ' i (jr.»\r r!-.e e d«-4tin«to 
»d a«.rr? rtpcrci:-»vir.i »u tutto l'an 
•U"frlo rfel'e trunati'.e. M e \r 
r'fKat-. «ti f.nire <jD*r<V> n*-l di«cu 
"ere un l*titato — quei!o della >ri!'n 
n t» di ì-ctrìt>»tr.cn1o - gl i trirJ'i 
«ìi lai' k.ir.m prrlriry. In c i m V o fi' 
•in» conre««nn' che e*«t erano di 
««-.«.ti * dire per nv.KÌior»l'e questo 
^•et.vi istituto, ^ e ( r«ppreiewanti 
in ' . ivi'Vori prer.V--.rro un ITI 
rteem n i c ' T ' c o «tj!l •» data dell» 
•?nlr.it» in viceré del nixvio contivi 
io rmnr.\4to C.-'*> h» pro-.or.-it-) un» 
leciM—^ rear'o-e r«-i r3rpre«ent*n 

-V- ,i- ha f r i i - ' v v o rn .«^C"-'o^T.'*n 
'o delle trattat:\e «.tes-e eh*- saran­
no riprese il vrr.rt 3 aprile Sei 
tratterrivi |e r - « - ! ; ; i - ; o r ! i d'I I»-
voraion. ir.'terr.e ai prct-rl or ĵ%n:r-
rat> decideranno ijua'e ror-l'itt.» as-
«•iTTrre d- frr.r.'r s'iKttr^^i.ip-.rnto 
i"-n"> dilla d'Iecninne d<"j;!i in 
ttufria.'i 

MEDIC I 
!! f'rr. . 

<!• Ord-ni «J-*' v-f •'. . 1 . I.:,•<•> r -»rp' r 

* T , ' •.*-.•" *-: rrfic iv-:r i f>- r.;« 
i-rr.» r̂  n «ter >** t*' ! Ti-i-n'Ii'o d, 
•-pertl de'i'i r.iut-.iaVt*. «' t dirr.esso 
djil.1 carie « 

A q-j-tn'o r-vjl'a. t^!i d:rrì«s:'->n: 
«are"-iN*ro not ira'e d» centrasti «-ir­
ti In nif-rito »1> fUr-ib-ilTii de: 
medici che pre-.!-ino la IOTI opera 
nc'.lt M«!;-f Si apprende c'r.e. i-j.)V-
.-!-c %'nrr.i I*. I-i ste««o on Chiaro 
lant» ha »*>b.indon*'o la riunirle 
lel l i Coirmi ««ione in scrfr.o di prò 
t e - t i 

Ir/ir.!--». I rapporti rri-.jfije.me.Jic 
stanco f-»rendos> serrpre pio tesi ari 
che m altre I »-.iliti- per esempio a 
C u r a r i dose t a««en.tdea d.-i rr.e 
•Voi lori-i ha i; provato all'un.inl 

' ' • . ' • • • /, . . . o t .* - • ' - . • • ' * , • ' - . • # * • - . . . . - - . - . . - - . . . . . . . 

ti del> o-5ani7*ar<r.r.l Jel lavorato miti rn ordine del c-.rno con cu'. 
TI pere!* \ i era un prec'<o in-.pecno 
liegii in.i-jitriali di non discutere 
la data Cella entrata in vtcore del 
contratto fino a che te trattatl\e non 
fossero £t;r?e alla eonclusfore. Que­
st i prc«a di p o z i o n e de^lt fnilu-

s* deliberava l ' immedat* rottura dei 
rapporti in atto e it decadere, quindi. 
dell'attuale convenfione «t:piri;ita 
nello v-or«o cititrno. Come «I vede. 
i rapporti tra i medici e le mutue 
so-.o giunti al pan'.o di rottura. 

lario della C.d.l.. di Ivrea 
Sovo, portando immediata­
mente il discorso sul tema 

\ sindacale. 
Alla Olivetti agisce nn 

sindacato comunitnrio e i co­
munitari proponevano di 
giungere al suo scioglimen­
to. per costituire un nuovo 
sindacato nwtononio, con-
trapposlo alla CGIL. Viste 
le difficoltà praticamente in­
superabili. tentavano di ac­
cantonare la questione co­
me secondaria. Ma invano. 
I compagni del PSI hanno 
risposto che < non intendono 
favorire alcuna ulteriore di­
visione e continueranno ad 
agire perciò sindacalmente 
nell'ambito della CGIL, si­
no a che la loro azione non 
sia riuscita a creare concre­
te prospettive per l'imita di 
tutti i lavoratori ». E anco­
ra « riteniamo d'altro canto 
che la presema di Comunità 
di fabbrica nelle sue forme 
attuali e nc'le particolari 
condizioni locali sia fonte 
di equivoci e non abbia ef­
fetti sostanzialmente positi­
vi ai fini del raggiungimene 

f>;«T.i/nn» de j fo di quest'ultimo obiettivo> 
Alla politica di unità cosi 
come viene prepotentemente 
affermandoci porge elemen­
ti essenziali e continui l'a­
zione dei comunisti e nella 
fabbrica e fuori della fab­
brica. 

Alla base di tutto sta l'e­
vidente realtà di un sinda­
cato e di un movimento ag­
giogati al carro del padro­
ne. E' questo oggi il grande 
«rpomcnto della discussione 
accesasi fra gli operai. Fal­
liti i tentativi verso il PSI. 
si e puntato sull'altra carta. 
Qui la manovra è stata fa­
cile: i socialdemocratici han­
no volentieri rinunciato a 

tutti i loro postulati davanti 
alle teorie comunitaria di 
piena, completa collabora­
rlo», e con un padrone che at­
tua nella sua ìabbrica meto­
di di sfruttamento dei più 
scientifici. Sembra, aiic'u' 
se fa voce attende conferma, 
che non si tratterrà d'ima 
lusit>nc vera e propria, ma 
piuttosto di un assorbiniiMi-
to del PSUl in quelfe zone 
dove Comunità è forte e il 
partito di Saragat viceversa 
debole, come è appunto il 
caso del Carni rese, f» questo 
modo i comunitari potranno 
presentarsi in duplice tu-
sfe; o con l'etichetta di Co 
munita o con quella della 
socialdemocrazia. E' chiaro 
che tu questo modo le cose 
si complicano, perchè non si 
potrà mai sapere davanti a 
quale delle due facce ci si 
trova. 

Dovrebbe dunque parlarsi 
di compenetrazione, di affi­
liazione: * ed erano due in 
uno e uno in due» secondo 
l'espressione dantesca. Ma il 
gioco è troppo scoperto. Una 
tale manovra portata a com­
pimento dall'alto a base di 
protocolli non può oggi rap­
presentare se non un nuovo. 
massiccio ostacolo posto sul­
la già difficile e ardua stra­
da dell'unificazione sociali­
sta. Questa innaturale osmo­
si fra un movimento padro­
nale e un partito che affer­
ma di praticare ancora un 
sia pur roseo e slavato mar­
xismo disgusta e gli uni e 
gli altri, disgusta gli .-«fessi 
elettori che u m i d o conse­
gnato il loro voto, per moti­
vi che non è qui il momento 
d'esaminare, a Olivetti, ora 
apprendono d'averlo conse­
gnato in realtà a Saragat. e 
in pratica alla DC. di cui Sa­
ragat sostiene il governo. 

Su quale programma poli­
tico. su (piale piattaforma 
avverrà questo incontro? Lo 
interrogativo è per ora uffi­
cialmente senza risposta, ma 
il condizionamento antico­
munista dell'unificazione. In 
adesione a un partito, come 
il PSDl. che rimane oggi in 
un governo sostenuto dal 
voto dei fascisti e che nega 
la puisla causa ai contadini. 
induce a ritenere che Oli­
vetti porti in realtà nuova 
acqua al mulino democri­
stiano. senza porre alcune 
alternative di governo, come 
è avvenuto di tutta la poli­

tica socialdemocratica degli 
ultimi anni. Senza contare 
che l'iene a fallire la pole­
mica qualunquistica contro 
i partiti, il carattere « meta-
politico ». sa cui i dirigenti 
amano insistere parlando 
del loro movimento. 

E' certo che. oltre alle 
istanze di carattere riformi­
stico di cui abbiamo detto. 
ri sono altre preoccupazioni 
che hanno spinto l'industria­
le di Ivrea e i suoi amici al 
gran passo. In primo luogo 
egli è perfettamente conscio 
c'i<* non gli riuscirà più di 
bissare il successo elettorale 
toccatogli il 27 maggio scor­
so. Allora sparse migliaia di 
reboanti promesse in tutto 
il Canavese, promesse che 
sono rimaste lettera morta. 
E non poteva essere che co­
si. a meno che all'azione del 
governo si fosse sostituito lo 
stesso. Olivetti, come la sua 
propaganda tendeva a far 
credere. Il suo potere di sug­
gestione col passare del 
tempo va subendo duri col­
pi. Nulla di tutto ciò che 
u r n a a parole elargito si 
sta verificando, e sentendosi 
sfuggire il terreno di sotto 
i piedi, eccolo mutare, in 
luogo della forza di corru­
zione e se rogliuino anche di 
sentimentalismo, questo la­
bile legame con un partito\ 
a più larga base nazionale.! 
che gli può consentire di 
tras/oudere i suoi principi in 
un campo più vasto, quello 
cln\ vicn defluito appunto 
del socialismo democratico. 

Ma sino a qual punto i 
SODO iscritti di Comunità e 
gli elettori accetteranno 
(piesto gioco? La base tfer;)i| 
i.scritfi è restata stordita; 
dall'annuncio della iasione.{ 
Oggi a Ivrea si è tenuta miai 
assemblea per diiarire fri 
confuse idee degli operai co-1 
«ilinitori. E dappertutto gre­
gari e quadri interuiedi pro­
testano per essere stati te­
nuti all'oscuro della faccen­
da e per non essere stati 
interpellati. -Se tuia consiif-
tazione democratica di base' 
ci fosse stata. Olivetti noni 
avrebbe potuto giungere do 

non si è di molto modifica­
ta perché anche coloro che 
vengono chiamati in Bra­
sile con degli atti di richia­
mo. spesso, se reclamano il 
rispetto degli accordi pat- , 
tutti, corrono il rischio di ' 
essere licenziati. 

P u r t r o p p o le autorità 
consolari non intervengono ", 
sia perché non esiste nes- c 
sun protocollo firmato su • 
questo problema, sia perché 
non vogliono urtarsi coivi 
brasiliani in quanto troppo • 
sovente si sono create ami­
cizie e legami che si teme j, 
di rompere. Ed è facile ed- ' 
pire egli ha aggiunto, < co­
me i brasiliani rispondano 
molto btutalmente: «ma se 
non si r. reoccupano le vo­
stre autorità perché do­
vremmo farlo noi? ». 

E cosi si p e r p e t u a il 
dramma della maggioranza 
degli emigranti italiani in 
Brasile dove essi, oltre tut­
to. devono vivere in una 
società più arretrata d i -
ciucila italiana, nella quale 
mancano sindacati efficien­
ti ed esiste una legislazione 
previdenziale tra le più ar­
rotiate. 

Tutto ciò e la miseria che 
esiste nello campagne, fan- . 
no sì che i contadini debba­
no lavorare dalle 12 ajle 
14 ore al giorno in un cli­
ma sovente umido e mal- , 
sano con dei salari di fame 
che si aggirano sui 1800-
1900 cruzeiros al mese, cir­
ca L. 12.000. Le condizioni 
degli alloggi sono poi ter­
ribili poiché o devono pa­
gare un minimo di 500 cru­
zeiros o arrangiarsi nelle 
capanne di legno usate da­
gli schiavi CO anni or sono, 
oppure ancora, costruirsi 
una capanna e li vivere sen­
za i minimi confort tanto 
che a volte sono costretti 
a bere l'acqua del fiume. 
Come se ciò non bastasse, 
trovandosi lontani dai cen­
tri abitati devono compera­
re i prodotti di prima ne­
cessità nei nego/i di * as 
vendas >, lasciandovi tutti 
i guadagni e arrivando alia 
line del mese ** m debiti che 
dovranno pagare il mese 

' successivo. 

Ora se gli stessi indios 
riescono malamente ad a-
dattaisi a questa vita, gli 
italiani ben difficilmente lo 
possono e per questa ra­
gione cercano la via della 
città. La stampa brasiliana 
si e più volte scagliata con­
tro questa tendenza e si 
lamenta che gli attuali emi­
granti italiani sono diffe­
renti « da coloro che fiatino 
colonizzato il Brasile ». 

Ma quale appunto si po­
trebbe muovere ni brasi­
liani, egli ha a g g i u n t o , 
quando la nostra politica 
migratoria da anni è anda­
ta cercando l'elemosina di 
un posto di lavoro per i 
nostri disoccupati senza fa­
re nulla per migliorare le 
loro qualità professionali e 
garantire loro, assistenza e 
piote/ione. Avviene cosi che 
sapendo i nostri emigranti 
indifesi, si commettono i 
più gravi arbitri: si ingag­
giano senza libretto di la­
voro, si fanno dei contrat­
ti verbali anche per i tecni-' 
ci. si danno salari inferiori 
a «incili stabiliti. 

Quando questi lavoratori 
si recano a chiedere aiuto 
alle autorità consolari, que­
ste si stringono nelle spalle 
affermando che non possa­
no fare nulla perché non 
esiste nessun accordo bila­
terale e li inviano al tribu­
nale «travaista». dove però 
(piasi sempre hanno torto, 
prima di tutto perche nes­
suno si sente il coraggio di 
mettersi contro i grossi pro­
prietari e in secondo luogo 
perché stranieri. 

A Trieste 
ferme le filovie 

> 
I 
t 

ve è giunto. Si sa. per esem­
pio. che nel centro di Cara- j TRIKSTK. 4 — Dalle tS di 
fino gli iscritti si sono prò- lesili sono sc<«i in sciopero, a 
uuuciufi per una cvoluzionc\ienipo i:-ric!crmit-Mo. i lavora-
verso il PSI e hanno neaato'.^ri del! ACKC.AT di Trieste 
ooni possibile a r r temamen- \cìu' >;''=:»5«' l! s v i z i o ni Otran­
to con la socialdemocrazia, i .-ir.riii 

l . - ; • • i v i ' dc';':.i ci* :i s o n o 
( W t ' f . l O O O I l I A '.perciò r imante para ! . z za te . 
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Ormai la clasfitira degli nf>'.<iuarucnfi dà una sorpresa alla settimana. Pur 
continuando a fare la Toscana la parte del leone. 
Una serie di sorprese che segnaliamo con soddisfazione es<endo ognuna di esse 
l'indice del lavoro che ormai in tutte le organizzazioni che fanno parte della 
nostra edizione è tu corso per la realizzazione dei 50.0C0 abbonamenti al nos'.ro 
giornale. La sorpresa di questa settimana si chiama 

al 4 posto nel'a classifica sub-'o c'rr'ro Ir t~c 
Livorno 
che è passato di un balzo dal 9 
« grandi » toscane 

Siena, Firenze e Grosseto 
nell'ordine ai primi posti. La prima che continua a marciare dopo aver superato 
il 100% del suo obbiettivo e le altre rtetne affa stessa meta. 

Roma 
è al 5 posto, prima delle federazioni non toscane ma ben lor.U-.r.r, da quella 
che la precedono. 
Le altre federazioni piazzate nei primi dicci posti sono 

Palermo, Perugia, Avellino, Pisa e Catania 
E' ricomprtr.ea cioè Pisa nel lotto delle prime dieci mentre è scomparsa 

Potenza 
ora a l l ' I ! posto in graduatoria. 
Questo su le federazioni che stanno lavorando meglio. Segnalazioni meno meri­
torie dobbiamo fare per 

Pescara, Lucca, Cagliari, Benevento e Brindisi 
ultime in classifica e 

Avezzano, Crotone, Oristano e Termini Imerese 
dalle quali non è ancora giunto neppure un abbonamento. l'nri scgnalasionm 
quest'ultima che ci piacerebbe smentire in uno dei nostri prossimi numeri. 
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IN UNA CONFERENZA A PALAZZETTO VENEZIA 

Morti si dichiara fiducioso 
in un accordo per il disarmo 

Il delegato della Francia alla commissione dell'O.N.U. afferma che l'Occi­
dente non ha altra scelta che la coesistenza pacifica con il mondo socialista 

La conferenza sugli « A-
snetti tecnici, nsicoloqici e 
politici del problema del di­
sarmo », che JuK'a Moch, de­
legato permanente d e l l o 
Francia alla commissione 
dell'ONU per il disarmo, ha 
tenuto ieri sera a Palazzotto 
Venezia sotto gli auspici del­
la Società Italiano per l'Or­
ganizzazione Internazionale, 
si ò conclusa in una lezione 
di onestà e di buon senso per 
la diplomazia di Palazzo 
Chigi. 

Moch ha affermalo che lo 
sviluppo delle armi termonu­
cleari pone ormai il proble­
ma del disarmo nei termini 
« disarmare o perire », che 
per l'Occidente non v'è quin­
di altra scelta che la coesi­
stenza pacifica con il mondo 
socialista, che non vi possono 
essere dubbi sulla sincerità 
con cui il governo sovietico 
desidera il disarmo. Il sotto­
segretario agli Esteri Badini 
Confalonieri, il quale, pre­
sentando Moch. aveva dello 
che dall'esperienza del dele­
gato francese sarebbe risul­
tato come « l'ideologia dello 
URSS > sia incompatibile con 
il disarmo, si è alzato dalla 
presidenza ed ha abbandona­
to la sala prima che la confe­
renza finisse. 

Esemplificando gli effetti 
che un conflitto nucleare a-
vrebbe sui nostri paesi euro­
pei densamente popolali, 
Moch ha detto che, se una 
bomba H del tipo di quella 
esperimenlata a Bikini nel 
1954 esplodesse sul Colosseo, 
la sua azione devastatrice co­
prirebbe una ellisse di 13.000 
chilometri quadrati facendosi 
sentire fino a Napoli, e qual­
siasi traccia di vita umana 
scomparirebbe fino alla di­
stanza di Velletri. Per di­
struggere completamente la 
Francia basterebbero dalle 
16 alle 18 bombe termonu­
cleari, per distruggere l'Ita­
lia ne basterebbero 12. Fi­
nora, nella storia millenaria 
degli armamenti, ad ogni a r~ 
me era stato possibile con­
trapporre una difesa, il can­
none si ero sempre trovalo di 
f ro l l i " l l 'V '•n«-;)7/.'i: evi :t| 
quest 'eia nucleaie — ha di-
cniaraio fuoi.ii -• il prowiema 
della difesa passiva è diven­
tato « totalmente insolubile » 

La formula che Moch ha 
proposto, per superare il di­
lemma se il ritorno alla fidu­
cia internazionale attraverso 
la composizione delle verten­
ze politiche fra Occidente e 
Oriente debba avere la pre­
cedenza sul disarmo, oppure 
viceversa, e quella che egli è 
andato sostenendo nella com­
missione dell'ONU, e cioè che 
il ritorno alla fiducia e il di­
sarmo devono procedere di 
pari passo. 

Il delegato francese ha sot­
tolineato come gli opposti 
punti di vista americano e so­
vietico nella commissione si 
siano notevolmente avvicina­
ti, nel senso che non può es­
serci un controllo degli ar­
mamenti senza il disarmo, né 
un disarmo che non sia con­
trollato. E' già stato raggiun­
to un accordo sulla misura di 
lina prima riduzione che le 
cinque grandi potenze do­
vrebbero apportare ai loro 
effettivi ed alle loro armi con­
venzionali; l'Unione Sovieti­
ca ha consentito al principio 
del controllo aereo proposto 
da Eisenhower; anche sulle 
modalità con cui attuare un 
controllo delle armi nucleari 
si intravede la possibilità di 
un accordo. 

• Ma. secondo Moch, i mag-

{•iori progressi compiuti dal-
a causa del disarmo sono 

stati quelli sul terreno psico 
logico. Dall'opinione pubbli­
ca mondiale e dall'ONU si le 
va ormai una pressione ere 
scente ogni giorno, perché le 

grandi potenze si accordino 
per scongiurare per sempre 
l:i minaccia di una guerra nu 
cleare. L'Occidente, per "di 
più, — ha osservato il dele­
gato francese — non può fare 
a meno di ridurre le sue spe­
se militari, se vuole essere 
in grado di affrontare la com­
petizione economica e socia­
le con il mondo socialista, se 
vuole contribuire al progres­
so, divenuto inderogabile, dei 
paesi afroasiatici. 

Problemi internazionali che 
oggi sembrano senza soluzio­
ne, come quello della Germa­
nia e come l'esistenza di patti 
militari contrapposti, verran­
no svuotali di senso una volto 
che il disarmo abbia ristabi­
lito un clima di fiducia. Moch 
ha ammonito i governi occi­
dentali a non confondere Iv 
politica estera con la politico 
interna, a non rifiutare l'in­
tesa con l'URSS pei un ri­
stretto fanatismo di partilo 
(è stato a questo punto che 
Badini Confalonieri se ne è 

andato), ed ha terminato di­
cendo che i successi parziali 
ottenuti dalla commissione 
dell'ONU debbono fare spe­
rare che il suo compito posso 
essere assolto per intero. 

Assistevano alla conferen­
za il vicepresidente del Con­
siglio Saragat, i ministri 
Campilli e Rossi, Pietro Nen-
ni, Ferruccio P a n i , il capo di 
S. M. generale Mancinelli, 
funzionari di Palazzo Chigi. 
e molti ambasciatori sironie-
ri, fra i quali quelli francese, 
sovietico, britannico, iugosla­
vo e ungherese. L'apertura di 
vedute di Moch ed il suo 
ottimismo hanno vivamente 
impressionato l'uditorio, e, 
come ha indicato la scompar­
sa del sottosegretario agli 
Esteri, hanno destato notevo­
le scandalo fra i membri del 
governo. Mentre il pubblico 
lasciava la sala, abbiamo sen­
tito Nenni che diceva scher­
zosamente a .Saragat: «Tu lo 
iscriveresti fra gli agenti del 
bolscevismo! ». 

f. e. 

NASCE UN N U O V O STATO NEL CUORE DELL'AFRICA NERA 

Domani l'ex colonia inglese Costa d'Oro 
diventerà indipendente col nome di Ghana 
Delegati della Gran Bretagna, dell'URSS, degli USA e della Cina presenti 
a l l 'avvenimento - Più di c inque milioni di abitanti quasi tutti negri 

LONDRA — Nlch Jung-crii. uno del vlre primi ministri della Repubblica popolare cinese, 
parie in aereo per Arerà, ti ove parteciperà alle celebrazioni p er la fondazione del Ghana 
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Un prelato propone l'adesione alla NÀTO 
di un'Irlanda unificata nel Commonwealth 

m _ - . . ____̂ ^—.— * 

Un popolo stretto nella morsa di una gravissima depressione economica 
(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 4. — Le ele­
zioni lìolitiche nella Re­
pubblica d'Irlanda IEIRE) 
non suscitano in genera­
le un eccessivo interesse 
in Gran Bretagna, ma que­
st'anno. in conseguenza 
dell' intensificata attività 
terroristica del scmiclan-
destino « Esercito repub­
blicano irlandese » (IRA) 
contro il dominio britan­
nico nell'Irlanda del nord, 
gli inglesi assistono con 
minoro indifferenza alla 
crisi in atto a Dublino. 

Non che la questione 
della partizione sia questa 
volta in primo piano come 
elemento che risolverà in 
un senso o nell'altro l'esi­
to delle elezioni politiche 
che si svolgeranno doma­
ni nell' EIRE. 

f.u crisi è stata aperta 

piuttosto d a l l a gravità 
dellti situazione economi­
ca e, infatti, il governo di 
coalizione presieduto da 
Costello, € leader » del 
partito di estrema destra 
€ Fine Caci », e composto 
dal Labour Party irlande­
se e dal Partito repubbli­
cano (Ciana Na Poblachta) 
è caduto in seguito ad una 
mozione di sfiducia sulla 
politica economica gover­
nativa presentata al Par­
lamento dagli stessi re­
pubblicani, usciti dalla 
coalizione, e sostenuti dal 
grosso vartito di opposi­
zione del vecchio De Va-
lera, il Fianna Fail. 

Centomila disoccupati, 
su una popolazione di cir­
ca tre milioni, sono il se­
gno tangibile di una de­
pressione economica che, 
se è stata aggravata dalla 

severa politica deflazioni­
stica imposta dui governo 
Costello negli ultimi 18 
mesi, è pur sempre un da­
to permanente della situa­
zione irlandese. La parti­
zione clic ha abbandonato 
alla mercé degli inglesi i 
maggiori centri industriali 
e particolarmente tutte le 
fabbriche di beni strumen­
tali, è certamente un fat­
tore determinante in tale 
situazione, ni a sarebbe 
miracolistico pensare che 
l'unificazione del paese 
guarirebbe da sola le pia­
ghe economiche che limino 
origine nella struttura po­
litica e sociale dell'Irlan­
da e che potrebbero esse­
re curate solo da una radi­
cate riforma di struttura. 

Né il « Fine Gael > di 
Costello, né il « Fianna 
Fail » di De Volerà accet-

Persino sugli "iceberg,, dell'Artico 
si è votolo per relezione dei Soviet 

Altissima si preanhuncia la percentuale dei votanti - Il ministro degli Esteri po­
lacco a Mosca - Un giudizio della « Pravda » sulla politica americana nel M.0. 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 4. — Per la pri­
ma volta dopo il XX Con­
gresso ieri l'URSS ha vota­
to. Le elezioni per i Soviet 
locali si sono tenute in dif­
ferenti repubbliche dell'U­
nione. dalla lontana e ge­
lata Jncutia. dove i caccia­
tori raggiungono i seggi 
sulle slitte trainate dalle 
renne, sino alle più tiepide 
colline viticole della Mol­
davia. Si e votato anche 
sulle navi in crociera, nei 
mari e nelle spedizioni geo­
logiche che lavorano nelle 
foreste: persino alla base di 
Mimi, sulle rive orientali 
dell 'Antartide e nelle sta­
zioni fluttuanti sugli « icc-

L'atmosfera della giorna­
ta è stata ovunque festosa: 
bandiere alle finestre, mu­
sica per le strade, nuovi 
spettacoli nei « clubs ». L'af­
fluenza ai seggi è stata par­
ticolarmente intensa nella 
mattinata, altissima si pre-
annuncia. come sempre, la 
percentuale dei votanti. I 
risultati sai.inno comunica­
ti fra qualche giorno. 

Nelle prime ore elei po­
meriggio di oggi è giunto a 
Mosca il Ministro degli Este­
ri polacco Rapacki. 

Î a sua venuta a Mosca 
rappresenta una semplice vi­
sita di risposta per contrac­
cambiare quella che Scepi-
lov effettuò n Varsavia 
quando venne sottoscritto lo 
acconlo sulla delimitazione bergs > delle regioni artiche 
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l'Unità N. 13 

abbonamenti 

NEI GIORM 
dal 24 al 28 
FEBBRAIO 

giunti sono 
altri 

141 
abbonamenti Da Firenze (dopo l'exploit di Siena) (finncono te migliori 

nolliie salta rampa ima di abbonamenti ed è ai compagni 
fiorentini che dedichiamo questo panorama della toro città 

Ricordiamo che fra quanti faranno pervenire la raccolta dei tagliandi di 
€ Vnità-abbonamcnti » pubblicati nel mese di febbraio (n 6-12) sarà 
estratto a sorte un premio (giradischi o aspirapolvere a scelta del 
vincitore). 

della frontiera sovictico-po-
lacca, che rappresenta la 
semplice conferma ufficiale 
del tracciato già esistente 
e ora esattamente delincato 
sul terreno. La visita dovreb­
be concludersi domani 

Il problema internaziona­
le più preoccupante per i 
circoli politici di Mosca re­
sta quello del Medio Oriente. 

Questa mattina la Pravda. 
con molta energia, denun­
ciava — per la seconda vol­
ta nel corso di una sett i­
mana — la politica ameri­
cana in tale settore, definita 
come « un pericoloso scher­
zare col fuoco >. Si e profon­
damente convinti a Mosca 
— e la stampa lo ha scritto 
più ili una volta — che gli 
Stati Uniti non abbiano io 
realtà mai fatto delle vere 
pressioni su Israele perche 
ritirasse le sue truppe da Ga­
za. poiché si è sempre spe­
rato a Washington di mer­
canteggiare questo passo in­
dietro degli aggressori con 
concessioni da parte dei pae­
si arabi in favore della < dot­
trina Eisenhower >. 

Quanto alla richiesta di 
Israele d e l l ' intervento di 
truppe dell'ONU. a Gaza e 
della flotta americana ad 
Aqaba. si ritiene a Mosca 
che essa fosse stata già in 
precedenza concordata fra 
Dullcs e l'ambasciatore di 
Tel Aviv. Tutto il gioco 
americano consiste, insom­
ma. dal t rarre dall 'aggres­
sione compiuta contro l'E-

'gitto le massime possibilità 
per guadagnare nuove po­
sizioni strategiche nel Me­
dio Oriente. 

I II gioco pare a Mosca tan-
Ito rivoltante che la Pravda 
avanza questa mattina una 
ipotesi della massima gra­
vità: «Gli Stati Uniti non 
contano forse su un nuovo 
conflitto fra Israele e l'Egit­
to., che consentirebbe a \Va 
shington di intervenire- im­
mediatamente. in qualità di 
garante, per raggiungere i 
p r o p r i scopi nel Medio 
Oriente senza neppure chie­
dere per questo la sanzione 
delle Nazioni Unite? ». 

GIUSEPPE BOFFA 

trino mia simile imposta­
zione e lo stesso « Fianna 
Fail ». d i e pure ha fatto il 
possibile per rovesciare 
Costello, ha detto ben po­
co ai suoi elettori durante 
la campagna elettorale clic 
riveli l'intenzione di af­
frontare in modo nuovo i 
problemi economici. In ve­
rità, è assai difficile, se non 
impossibile, tracciare una 
distinzione tra le posizioni 
dei due maggiori partiti, 
e l'unica reale divergenza 
che sia emersa durante la 
e a m p a g n a elettorale è 
quella fra In tesi di De 
Valcra, favorevole ad un 
governo monocolore, e 
quella di Costello, che se­
guita a decantare i van­
taggi della coalizione. Se­
condo De Valcra. se tutto 
il potere venisse dato a 
lui dagli irlandesi, ogni 
problema sarebbe risolto. 

Il Partito laburista, dal 
canto suo, compromesso 
dall'appoggio dato alla 
politica deflazionistica di 
Costello e fortemente 
orientato a destra, non of­
fre alcuna alternativa agli 
elettori e la sua forza par­
lamentare. del resto, non 
è grande. Nel disciolto 
Parlamento aveva 18 seggi 
su 147. contro i 44 del Fine 
Gael ed i 67 del Fianna 
Fail. tir il Sinn Fein. or­
ganizzazione politica del-
Ì'IRA. che presenta solo 
19 candidati, parte dei 
quali attualmente in pri­
gione. sembra itestinato ad 
attirare grandi masse di 
voti, con un'azione puntata 
unicamente sulla rivendi­
cazione dell'unità del pae­
se. 

La questione dell'unità 
sarebbe rimasta anzi con­
finata nel retroscena, se 
non si fosse incaricata di 
porla in primo piano, al­
l'ultimo momento, il pri­
mate cattolico d'Irlanda, il 
cardinale D'Atton. il quale, 
in nn'intcrrisfn concessa 
ieri al londinese Observer 
ha presentato una « propo­
sta personale * per realiz­
zare l'unificazione del pae­
se: si tratterebbe di crea­
re una federazione fra 

l'Eire e le sei contee del­
l'Ulster occupate dagli in­
glesi e far rientrare quindi 
la federazione stessa nel 
Commonwealth, che il go­
verno dell'Eira abbandonò 
nel 1948. 

L'idea potrebbe offrire 
almeno una base di discus­
sione se il cardinale non 
avesse poi rilevato il ca­
rattere assai poco disinte­
ressato della sua proposta. 
aggiungendo che, dato che 
nelle condizioni attuali del 
mondo un piccolo paese 
non potrebbe rimanere 
isolato. l'Irlanda rinnifica-
ta dovrebbe entrare nella 
NATO e concedere basi 
militari alla Gran Breta­
gna e agli Stati Uniti. 

Le previsioni correnti 
sull'esito delle elezioni 
danno De Volerà come fa­
vorito. 

I>UCA TREVISANI 

ACCKA. 4. — Domani la 
bandiera inglese sarà am­
mainata su tutto il territorio 
della Costa d'Oro e del Togo 
biitannico e sostituita con il 
vessillo rosso-verde-oro del 
nuovo Stato del Ghana. Do­
podomani, alla presenza di 
numerose personalità africa­
ne, europee e americane (fra 
cui la duchessa di Kent. i..p-
presentante d e l l a regina 
Elisabetta II, il ministro de­
gli Interni inglese Butler. il 
sovietico Benediktov, il ci­
nese Nieh Jung-cen. e il vi­
ce presidente degli Stati 
Uniti Nixon), la nascita del 
Ghana, paese indipendente 
nell'ambito del Common­
wealth, sarà ufficialmente 
proclamata. Ceiimonie fasto­
se sono state indette allo 
scopo di conferite partico­
lare solennità ad un avve­
nimento degno, comunque lo 
si voglia giudicare, di non 
passare inosservato. 

Il nome del nuovo Stato ha 
più di mille anni di vita: 
Ghana si chiamava, infat­
ti, un grande regno sudane­
se le cui origini sì perdono 
nella notte dei tempi. Con­
quistato dagli arabi, il Gha­
na sparì dalle antiche carte. 
ma le sue genti (ì Guan. i 
Fanti, gli Ashanti ed altre 
tribù del gruppo linguistico 
Moshi-Dagamba) emigraro­
no in cerca di nuove terre 
verso l'Ovest, e si fermaro­
no appunto lungo le valli 
del fiume Volta e le coste del 
Golfo di Guinea. 

Occupati, fui la fine del 
'600 e il principio del '700. 
dai mercanti - corsari della 
Compiimi of Rogai Adventu-
rers of England traiding to 
Africa, questi l en i to l i di­
vennero colonia biitnnuica. 
e in tale condizione rimaselo 
fino ai nostri giorni. Il To­
go britannico (o meglio ex 
britannico) è invece la par­
te minore dell'antica colo­
nia tedesca, affidata all 'In­
ghilterra dalla Società delle 
Nazioni nel 1922, e quindi 
dall'ONU nel 1946. 

Il nuovo Stato del Ghana 
si compone di quattro gran­
di regioni: Costa d'Oro pro­
priamente detta, Ashanti. 
Territori del Nord, Togo ex 
britannico. Gli abitanti sono 
quasi cinque milioni (cen­
simento 1954). in assoluta 
maggioranza negri. 1 bian­
chi sono pochissimi: meno di 
7 mila, di cui 4 200 bri tan­
nici e 1.200 libanesi. 

La Costa d'Oro è la più 
importante produttrice di ca­
cao nel mondo: altri prodotti 

agricoli e forestali di rilie­
vo: mogano, mais; riso, ara­
chidi, palme oleifere, palme 
da cocco, banane. Ancora 
più importatili le. ricchezze 
minerarie: oro. manganese. 
diamanti, bauxite (è in pro­
getto un impianto per la 
estiazione dell 'alluminio). 

La nascita del Ghana è 
flutto, ad un tempo, del vi­
goroso movimento popolare 
per l'indipendenza, ed an­
che della considerevole ca­
pacità manovriera dei più in­
telligenti funzionari del Cn-
lonial Office, il ministero 
bntannico delle Colonie. Ba­
sti dire che Kwame Nkru-
mah. attuale primo ministro 
della Costa d'Oro e leader del 
nascente Stato, è stato con-
sideiato pei lunghi anni un 
e sovversivo » e, come tale. 
perseguitato e più volte im-
piigionato Solo ni un secon­
do tempo. Londra rinunciò 
alla maniera forte nei con­
fronti delle popolazioni del­
la Costa d'Oro, compren­
dendo che era possibile, al­
meno in una certa misura. 
smussare le punte più acute 
del movimento indipendenti­
sta e tentare di soddisfarne 
le esigenze nell 'ambito del 
Commonwealth. In che mi­
sura andrà in porto il piano 
del Coloniul Office' L'avve­
nire del Ghana, come paese 
veramente libero e autono­
mo. dipende da molti fattori* 
dalla capacita dei suoi diri-
uenti di consolidale e svi­
luppare l'economia, di creare 
un'industria, di risolvere i 
molti e complicati pioblemi 

Altri paesi ex coloniali. 
come l'India, hanno saputo 
rapidamente conquistate, poi 
nell'ambito del Common­
wealth, un ruolo onginale. 
autonomo e di primissimo 
piano nel mondo. Ma l'In­
dia è infinitamente più gran­
de, più forte, più colta, più 
civile del piccolo Ghana. 
l 'avvenire del quale appare. 
quindi, ancora molto incer­
to e oscuro. Un primo passo, 
comunque, è stato compiuto. 
E. cosa non trascurabile. 
l'esempio del Ghana si r i ­
fletterà indubbiamente sul­
l 'orientamento di tutti gli al­
tri popoli negri, ancora sog­
getti ai bianchi. Si tratta. 
infatti (a parte la Liberia, le 
cui origini sono del tutto di­
verse, e il Sudan, legato da 
centi vincoli col mondo ara­
bo) del primo Stato africano 
indipendente diretto esclusi­
vamente da uomini politici 
negri. 

Il giudizio degli 
sul rimpasto di 

esiliati 
Franco 

Il ministro degli Esteri del gabinetto repubblicano afferma 
che i problemi della Spagna dovranno essere risolti dal popolo 

PARIGI, 3. — * Il r impa­
sto ministeriale di Madrid 
non è altro che un tentativo 
di rafforzare l 'autorità per­
sonale del dittatore Fran­
co » — ha dichiarato al gior­
nale Combat il ministro de­
gli Esteri del governo re­
pubblicano spagnolo in esi­
lio. Fernando De Valera. 

Commentando l 'attuale si­
tuazione spagnola. De Valera 
ha dichiarato: « Riteniamo 
impossibile trovare una solu­
zione politica in Spagna 
finché il popolo stesso non 
sia in grado d i scegliere il 
suo sistema di governo. Que­
sto diritto viene oggi accor­
dato a popoli primitivi, men-

cuello spagnolo, che 

viene rifiutato con la com­
plicità dell'ONU ». 

II ministro ha ricordato 
che il presidente del gover­
no in esilio. Felix Gordon 
Ordas. sta at tualmente com­
piendo un viaggio nell 'Ame­
rica Latina allo scopo di va­
lutare le simpatie e gli 
eventuali appoggi in favore 
del popolo spagnolo. Sem­
pre secondo Fernando De 
Valera, soltanto in Brasile 
l"80 per cento degli spagnoli 
— che sono colà circa 1 mi­
lione e duecentomila — sa­
rebbero favorevoli al go­
verno repubblicano. 

D'altra parte, il ministro 
repubblicano d'informazione 
e propaganda. Salvador E-tre a .--..--

appartiene ad una delle piùteheverna Branas. ha dichia-
antiche civiltà del globo, j rato: « Non disperiamo di ve-

jdere un giorno gli esilati 

Una madre e due figli 
arsi nel roga di un uute 

Il marito ed altri due figli assistono 
impotenti all'atroce fine dei loro cari 

PARIGI. 4. — Una giovane 
madre e due dei suoi figli 
sono arsi vivi sotto gli occhi 
terrorizzati del marito e de­
gli altri due figli che hanno 
assistito alla tragedia senza 
poter soccorrere le disgrazia­
te vittime. 

Il dramma si è svolto su 
una strada nazionale della 
Normandia, dove la macchi­
na pilotata da un impiegato 
parigino, verto Duron, sban­
dava, a causa dello scoppio 
di una gomma, ed andava a 
fracassarsi contro un albero. 
Il veicolo, che trasportava 
due bidoni di benzina, sì in­
cendiava rapidamente. 

Soltanto il Buron e i due 
figli maggiori, un ragazzo dì 
10 anni e una bambina di 3 
riuscivano a uscire dalla 
macchina. Nonuostantc i loro 
sforzi, i pompieri, accorsi im­
mediatamente sul luogo del 
l'incidente, non riuscivano a 
ritirare dalle macerie che 

, rientrare in Spagna, allor-
'ché Franco avrà spinto il po­
polo a rovesciarlo definitiva­
mente. A questo proposito. 
tutti i messaggi che ricevia­
mo dalla Spagna affermano 
che gli avvenimenti di Ma­
drid e di Barcellona supera-

ino in. importanza e in con­
seguenza ciò che gli stessi 
giornalisti stranieri hanno 

, potuto descrivere ». 
i Si apprende intanto che 

. .. , ,, diversi governatorati di prò-
corp, carbonizzat. della ma- . j n c e s p a g n o , e . inclusi quel-
dre e delle due bambine, d i j , , ( l i Barcellona e di Sivi-

RII elettorali commessi dal par­
tito al governo e per chiedere 
nuove elezioni, il comandante 
dell'esercito si è incontrato ieri 
con il primo ministro Pibul 
Songram per fargli un rap­
porto sulla situazione a Bang­
kok 

Ogs*.i sono stati anche pub­
blicati i ~ risultati - ufficiali -
delle elezioni della scorsa set­
timana Da essi risulta ohe il 
partito di Songram ha ottenu­
to una vittoria di stretta mi­
sura. ottenendo 84 seggi su 
160 in palio. Un avvocato del 
partito democratico ha con­
fermato che il suo partito 
chiederà l'annullamento delle 
elezioni per irregolarità. Per 
avere un'idra del sistema de­
mocratico vigente in Thailan­
dia. basti pensare che sii al­
tri 160 deputati vengono desi­
gnati Hai governo 

La giornata 
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sotterranei di protesta, e nuo­
ve ragioni dì imbarazzo pur 
l'ori. l'agore. 

La luce repubblicana Ita 
srritto ieri: «Sulla «celta del-
l'on. Togni per il ministero 
delle partecipazioni statali t>i ò 
?ià molto dello al momento in 
cui fu avanzata la candidatura 
da parte della D.C. Sopralutto 
fi è fallo rilevare che la scelta 
implica automaticamente una 
'liialili'-azionc a drMra del ga­
llinella Segni, sorto su presup­
posti avanzatissimi di politica 
sociale. Soprututlo incomprerH-
Lilc appare in questa oecasione 
ratteppiamento dei socialdemo­
cratici i quali, a distanza di duo 
giorni dj quello che essi sles-i 
hanno dichiaralo "un sacrificio'* 
in materia di patti agrari, aval­
lano ancora un provvedimento 
che neja nei fatti ogni residuo 
impcpilo sociale del Cahinetto 
in campo economico e snatura 
i compili che istituzionalmente 
erano siali assegnati al nuovo 
ministero Quieto, quando il 
PSUI ni era già dichiarato con­
trario alla candidatura Tognj o 
quando proprio sul nome di 
Togni i socialdemocratici dopo 
le elezioni del 7 giugno, nega­
rono l'adesione a due ministeri, 
di l)e Ci,peri e di Piccioni ». 
K si può aggiungere che il 
l'SDI UDII a\iel>lie osato ade­
rire neppure al niini.-tero Se­
gni, -,e quando nacque avesse 
avuto Togni nelle sue file. Stra­
ni effetti ha su Saragat, si vede. 
la unjlirnzioiie socialista. 

Il Giorno ha osservato a sua 
volta che « la Confindiii-tria non 
vede eon^/avore il ministero 
delle partecipazioni statali: il 
fatto che ora il ministero sia 
••tato affidato a Togni, in quale 
rapporto «i pone nei riguardi 
della (.'oniìiidustria? ». E ha ag­
giunto: « Molto si è parlato an­
che di chi fos«o i| " grande 
elettore" di Togni: ma sii 
questo ogni ipotesi è arbitra­
ria, sebbene la maggioranza dei 
parlamentari propellila a cre­
dere che sia l'on. (.intani •>. Si­
gnificativo, per ragioni opposte, 
è tinche un commento del Gior­
nale d Italia, il quale, partendo 
dalla considerazione che il go­
verno non ha praticamente mag­
gioranza, lo invita a lasciar sla­
re le formule e a fare a la po­
lìtica delle co-e u, perchè n sullo 
eo-e si powwio trovare consensi 
•lov inique ...» IVr i hi rieordi co­
me .1 ~-<>l ti t .iiiit-iiii- oppoMa fos-
-«• I-ini .1 ieri, in polemica ed 
-ociali-ti, l'opinione della stam­
pa di destra, non è difficile ca­
pire le ragioni di que-ta svolta: 
essendo mutati l'a-:e politico, 
gli indirizzi e perfino la com­
posizione del governo, si ritie­
ne che n sulle cose » sia oggi 
possibile una apertura a destra, 
una confluenza dei voti di de­
stra sugli atti che si presumo­
no reazionari del ministero Se­
gni - Saragat - Malagodi - Togni. 
Questa situazione, che non man­
cherà di avere ripercussioni or­
mai quotidiane in tutto lo schie­
ramento politico e parlamenta­
re, sta anrhe avendo riflessi in 
campo internazionale, almeno 
per quanto riguarda la social­
democrazia. Risulta che l'ex mi­
nistro britannico Robens ha 
avuto recentemente numerosi 
colloqui a Roma con esponenti 
socialisti e socialdemocratici, ila 
cui risulterebbe un quadro di 
questo genere: che il primo lu­
glio si riunirà l'internazionale 
socialdemocratica per esaminare 
lo stato della < unificazione so­
cialista », e che se per tale data 
il PSDI non avesse tenuto il 
congresso e Saragat fosse anco­
ra sulla linea insostenibile sa 
rui si è arroccato, rischierebbe 
di essere sostituito nel Comisco 
dal l'SI. I rapporti di Bevan, 
Morgan Philips e Commin alla 
internazionale sarebbero infatti 
preoccupali e convinti che la 
politica di Saragat si risolve na 
vantaggio dei comiini-ti ». 
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teriore grave cedimento 
della socialdemocrazia a l ­
le esigenze non certo p ro­
gressiste della D C. 

Naturalmente un giudi­
zio definitivo non potrà es­
sere dato che sugli atti 
concreti del nuovo Mini­
stro. Per mio conto una 
prima prova alla quale a t ­
tendiamo l'on. Togni è il 
distacco delle aziende di 
Stato dalla Confindustrìa. 
distacco che non può asso­
lutamente venire procra­
stinato e tanto meno sa­
botato ». 

Notizie in breve 

5 e 3 anni. 

Popovic e Moshe Pijade 
in Belgio e in Inghilterra 

BELGRADO. 4 — II mini 
stro degli Esteri jugoslavo 
Koka Popovic. è partito ossi 
per Bruxelles per una visita 
ufficiale in Belgio. Sullo stes­
so treno è partita una delega­
zione parlamentare guidata dal 
presidente della Assemblea. 
Moshe Pijade. che si reca in 
Inghilterra e successivamente 
in Belgio. 

Popovic restituisce la visita 
che il ministro degli Esteri 
belga Spaak fece un anno fa 
a Belgrado. Tanto a Londra 
che a Bruxelles la delegazio­
ne parlamentare jugoslava 
avrà colloqui con gli espo­
nenti socialisti dei due paesi. 

tglia. sono stati offerti a mo-
! narchici. Dalla guerra ci-
|vile ad oggi la maggior par­
te dei governatori delle pro­
vince spagnole sono stati 
clementi del partito della 

i Falange La carica di gover­
n a t o r e . anzi, comportava an­
che quella di capo provin­
ciale della Falange. Adesso 
governatore della provincia 
di Barcellona è il generale 
Felipe Agedo. ufficiale di 
carriera dell'aviazione e mo­
narchico. I governatori pro­
vinciali hanno ampi poteri 
di amministrazione locale. 

Permane confusa 
la situazione in Thailandia 
BANGKOK. 4 — La situa­

zione in Thailandia rimane 
confus.i Dopo le manifestazioni 
popolari svoltesi contro i bro-

COLliMKI\ iStmlh Carolini», t -
In | i r / « il- un <i'<-cro di le^ce c .̂e 
\i-ff.» pTxrnl 4T0 [)rfw"nini»n!f a'I* 
\»«-i-ti.<-.» £"•;<•• Ve '.<!..o >!JÌI">. «i. 
tutti i I-CTK p il-hl-c '1' TrnipoMo • 
P-i^-e^C"'> ( i iMinnn Ci (-(Vrc il per 
•TTC^O pnm.* J- pre-vici r>-i«.*o *c 
c.tr.ln 3.1 i n J >i->n-.» II provvoli 
-ncnlo i \ n IA «oop-'J. *<V>r.«l3 il SUO 
prr-^-n*.«i<ife. A' «1<;ocl ere I rr<n 
•Ijl *<-•!<-*<' JCtjn'o « do ine bianc'ie 

LISBONA. < - I n cc'one che 
'u ir.»c-tiio I i«Nona noli? prirre ore 
il* o»:»;' h j £ iu*j!o iri;fn*i danni 
norr'o un i—~r!o p «clic ffriTi le 
Mttirr.f <• * i - i »\rTe al ctovO .li 
inj pi! i ;r>:n l ' S i t ' i . t j dil \rr'a 

\\ \ M I I \ C i I O \ . « - S'.-Ti'* i 
IU^-I") n ' r r v .'* ;»-Ti i p ' n i i n ' t T 
"•(-'.'•n'p F •^rnìiQwcr *; r o » i r n >r 
i-l e v e r o re' * "•"> c i —jv» .!• KiVt t» 
vor l i al r.-ic J> <--. : I - F Ì t r v ' o r 
-tramale 

M I C I O . I - l i j H ^ . C ! M <5 «ci 
e pcrvjnf e n.i:i<- rc'i e rr.jri'o e 

mocl'e sono n n i M i iuv-1 rti v n n o 
ila coalizioni <li an itri.V carroiica 
•Iella *Tufa «ila nr'l unirà correr» 
nrtla q-.ial* dormivano 

LONDRV « - I tutori ,1: 
TlmM che «corrono «H a-nunc- eoo 
.ivimict «-• »f«1">no ollnre. qt :c 'a rn o 
una. un sorpo tipo • Vikine C .' » 
-r.r«<o >n \cri1ita dal V\ n i v r o J d 
' \ \ ia7ionp tvr c.-in'o il^'.U rec^na 
FI.».i N-lti 

IMRIfit. 4 - il v-rvr-re at'orr 
p j n u i n i Porre Br.i»*t.cr F - l i t o 
condinru'o 1Ì4I Irifruna'c c i v > dola 
Senni J p icare tre mil oni di lut i 
ohi di dir.r.i e in*cre»>l i l Tffltrn 
della « Comed e de* C i a m p i LU 
ices >. Br.»>seur. che era una dei 

principili •nvrpreti dell* c.itr.r-.ed a 
!• ArKuilri « O ' n n l e » . aveva intani. 
I Ci novembre <cor-a abbandoni*" 

!.i <i'j Pitte «er.za I accordo del 
! rrt'ore del teatro. Cla-:d* S i ' n u ' . . 

BOMBAY. 1. - Le e'ezioni in In-
d-a co-finuano a dar luo^o a cu-
rio^i epv jd i Ieri, in n m *-?i";'-e 
elettorale di Bombay, una contad r.a 
ebe 41 era attardata oltre rr..<i:r» 
nel!» cabina * Mata trovata, rr.en-
tre. addobbato con nastri e fiori l'in­
ferro della cabina <te««a. precava 
'e « potenze de !e elezioni » »ffirc"-é 
'e f i o r i e r a avere i:n buoi r.icc.-'f). 

RI\F.RSIDF iCi! ! v n al. * - l a 
l'tr .'e c - ' - i ' o c n t c ì l inda P.«r-
"»*1 *• i «pi»t"i -ori -1 p-lota %<--•• 
R..v R-.v--fT~r-1 e., e r" ̂  *re e-» I 
- ir* Vr/o »— 7-' * 1 

MONACO. < - M e! > * 1. i - e r i 
v'-e Nipo'eone fece p-antare I.:rc"-
'<• «trade princpab della Batterà. 
ilio «copo — *t £ ce — ili fornire 
delle tare- d'ombra a> Suot soldati 
in marcia, verranno tagliati. In 
i n i c c i a alla sicure**,» del trafi.-.i. 

M.FRF.DO RF.irtM.IX. d ire t tore 

t .nca .ni . d i r e t t o r e rr«p. 

I««.-r»tto *1 n. .>t3t> tS.-l Rofii^trfl 
St i x p . i del T n h u n . i l o di n o ­
ma in d.ita S n o v e m b r e In*-£ 
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